
QioHdiuo > Spcdizione hi abbonimento pottale 

IN QUINTA PAGINA 

ROMA-LANEROSSI* 1-0 
tii ROBERTO FROSI 

L A Z I O - S A M B 3 - 0 
di DINO REVENTI 

f Una copla L. 4$ • Anetrata tl deppio 

del funedi 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

IN QUINTA PAGIN A 

TORINO -JUVENTUS 1-0 
di ROOOLFO P A G N I N I 

M I L A N - I N T E R 3 - 1 
dl A T T I L I O C A M O R I A N O 

ANNO XXXVIII • NUOVA SER1E . N. 41 (273) * • LUNEDI* 2 OTTOBRE 1961 

SESSANTAMILA PARTIGIANI SALUTATI A TORINO DA UNA IMMENSA FOLLA 

La Resistenza unita la appello alia pace 
e ad estirpare le radici 
del fascismo e delta guerra 

Migliaia di giovani e tutto il popolo torinese insieme ai conibatteiiti della 
liberta - Le bandiere delPeroismo - I discorsi di Boldrini, Mattel c Parri 

L'appello 
dei capi 

partigiani 
(Da uno del nostrl Inviatt) 

TORINO. I ~ - Una folia 
imponenfe si e pia raccolta 
tlavanti alia tribuna ileqli 
oratorl quando Arriqo Bol
drini, il leggendario « Bil
low >. si accosta al mlcrofono 
per vortare U saluto della 
Associazionc nazionale par
tigiani d'Italia. Sotto una 
pioggia fitta .e insistentc. 

Gran parte del corleo si 
sta ancora snodando per via 
Roma, per piazza Castello. 
per via Po, • tra due ali di 
folia cntuslasta; piazza-San 
Carlo, con la doratn cornice 
dei suoi palazzi setteccnte-
schi. trabocca di « fazzolctti 

LIBF.RO PIEKANTOZZI 

TORINO — I rtipi del In Resistenza mtirriann in testa aU'in'ni ensti eorteo. Si ncnuoM-oiu, (dti si 
Cadorna. t.oiigo. 1'crtim, I.omhnrdi e I.u .Mulfo 

nistni) . Sti irrhi . Mattel, I 'arrl. 
(Telefoto) 

(Da uno dei nostri invlati) 

TORINO. 1. — Sessanta-
mila partigiani sono sfilati 
nel centro di Torino. La vec-
chia, composta citta e stata 
destata stamane dai canti 
della Liberazione, dal fra-
gore degli autobu s partiti a 
not te alta daU'Emilia, dal 
Veneto, dalla Toscana. dal 
passo cadenzato dei reparti 
delPesercito che si dirigeva-
no in piazza Vittorio da do
ve il eorteo doveva muoversi. 

Dappertutto, fazzoletti tri-
colori, visi allegri. finestre 
imbandierate. un'atmosfera 
gioiosa di festa: i partigiani 
del Nord e del Sud, i lihe-
ratori dellTtalio si incontra-
no di nuovo. le mani si strin-
gono. i dialetti si mescolono. 

Suglj abiti civili spiccano i 
nastrini, brillano le meda-
glie, simbolo di eroisme e di 
sacrificio. L'immenso piazza-
le del radnno e tin mare di 
folia, di bandiere, di cartel-
li. Tutta 1 Italia e qui. 

Alle 9, il eorteo si mette 
in moto. In testa i reparti 
delle varie armj con le ban
diere decorate dalle meda-
glie. Una banda intona una 
marcia sonora. Dalla folia si 
leva un grido, un applatiso 
scrosciante: avanzano i co-
mandanti dei volontari della 
liberta, 1 leggendari combat-
tenti della Liberazione Sono 
passati glj anni. i capell: so
no diventatj bianchi. ma i 
loro volti, j loro nomj non 
sono stati dimenticati. I com-
pagni di lotta se li indicano. 

La vera unita 
nazionale 

Ognnno che conosca la 
realtd del Mai in, gia sapeva 
che il radnno nazionale del
la Resistenza non sarebbe 
stalo e non avrebbe polnlo 
essere una pura e semplice 
celebrazione delle glorie del 
passato. La Resistenza ha 
gia dalo infinite prove d'es-
sere cosa viva, sorgente di 
ideali e di valori operante 
all'interno della socield na
zionale: basli ricordare il 
laglio del I960. 

Ma la testimonianza e il 
monito che da Torino sono 
partiti, hanno assnnto una 
attualitd tale, da saperare 
ogni possibile altesa. Cio 
innnnzilullo perche nessn-
no avrebbe potato immagi-
nare ana manifeslazione co-
si strnordinnriamente nn-
merota. cost viva, rosi com-
battiva. Son e stata in nes-
sun mpmenlo la sfilata dei 
rcduci. I nomi dei cadali. 
il passaggio degli orfani. 
delle vedove. dei mnlilali. 
tlei partigiani dai capelli 
bianchi. non strappavano le 
lagrime del rimpianlo. AI 
contrario. Se ognnno di noi 
era preso da an nodo alia 
gola. era per Torgoqlin. ho 
orgoglio di leggere in faccia 
a ciaxcunn, anche ai mnli
lali, anche alle vedove. agli 
orfani. ai vecchi. che cia-
sctino e e si sente ancora 
un combnttenle. 

Tntlo qnesto. di per se. 
sarebbe gia stato maltissi-
nto. Ma cio avrebbe anche 
potato limitarsi alia rcgi-
slrazione di una forza gene-
ricamente viva. R' accadn-
to, invece. che la Resisten
za ha trovalo in se le risorse 
— in tin monifnfo delicaln 
e difficile della vita del 
Paese e del mondo — per 
fornire nn esempio. per in-
dirare delle mete, per addi-
tare una strada. In primo 
luogo. la Resistenza ha for-
nilo. di qui. dalla citta del 
centennrio dell'twita d'lta-
lia, Fesempio di che cosa 
sia e di atme si atlni la 
vera unita della nazione. Vi 
erano nomini del Sord e 
del Mezzogiornn. vennli dal
la Sicilia come dal Trenli-
no. Ma non era, qnesto. 
un arcostamento meramen-
le simbolico. I.a mcscolanza 
dei dialetti aveva la sua 
sintesi non gia nella sola 
forma della lingua comnnc, 

ma net comnne scnlimcnto 
e nella comune volonld. La 
Resistenza c il momento in 
ctii il popolo riprende in 
mono le sue sorti. si da 
un csercito. si ricostituisce 
la Patria col propria sacri
ficio: per qnesto. oggi. a 
Torino — che chi non la 
conosce chinma cilia fred-
da e compassata — e'erano 
lanto tuna no colore, tanta 
rommozione. lanto enlnsia-
smo. Per queslo i giovani 
erano cosi numerosi accan-
lo ai partigiani maturi o gia 
anziani. Unita di popolo. 
dnnque. ma anche — come 
sua espressione e come suo 
fandamenlo a un tempo — 
unita di forze politiche fra 
loro diverse: ed e qnesto il 
sccandn esempio che niene 
da Torino. Forse come non 
mai era acradulo da molti 
anni a qncsta parte, la Resi
stenza si e presenlata asso-
lutamenle unita. nelle paro
le d'firdine della lotta per 
la pare e per la distruzione 
dalle radici del fascismo in 
llnlia e nel mondo. 

Da Torino, la Resistenza 
tuldita a se slessa e alle gio
vani generazioni nnove me
te per cm combatlere. l/in-
dicazione del pericolo del 
risorgenle nazismo. la ri-
chiesta di un accordo con-
Iro le armi alomiche e per 
il disarmo generate, la soli-
darield offertn nella lotta 
conlro il colonialismo e il 
neorolomalismo. la richie-
sta di scioglimento del MSI 

\e — al di la di qnesto — 
I'esuienza delta difesa e del
la attnazione integrate della 
Costiluzione per il rinno-
vamento democratico: ecco 
i temi posti dalla Resistenza 
con spirito unitario. 

II radnno di Torino di-
mostra. dnnque, che Teser-
cito di popolo, nato nel 
sreando Risorqimenlo, non 
solo non si e dixperso. ma e 
pin grande che mai. leri 
esso e stato forza mililare. 
oggi e. forza civile. Ma ieri 
come oggi vale il delta par-
ligiano: per ognnno che ca
de, died prendono il suo 
poslo. Per che gli ideali e le 
forze che mossero la Resi
stenza non hanno finito di 
operare e non hanno perso 
la capacild di rinnovare se 
slesse e. con se stesse, la 
societa. 

ALDO TORTORELLA 

li chiamano. Le donne solle-
vano i bimbi perche li ve-
dano. 

Portato da una squadra di 
giovani avanza un grande 
cartello grigio. Esso mostra, 
in poche rigbe, il bilancio 
della Resistenza: 451.352 par
tigiani combattenti , 65.532 
caduti, 10.274 caduti delle 
forze armate, 23 medaglie 
d'oro viventi, 487 alio me-
moria. Il prezzo della liberta 
e stato caro per tutti . Ed ec
co il gonfalone di Milano col 
Sant 'Ambrogio benedicente 
seguito dal vicesindaco on. 
Meda e da migliaia di com
battenti . Volti di operai. visi 
di tutt i i giorni: l'eroismo 
non ha 1'aspetto stillz/nto 
delle s tatue commemorative. 
E' tin popolo intero che si e 
sollevato contro 1'invasore. 
ed e la gente semplice. la 
gente comune che ha trovato 
in se 1'energia di prendere 
le armi e di versare il pro-
prio sangue. 

La lunga. diritta via Po 
e ormai tutta gremita. I>a 
folia fa ala. glj ottoni delle 
bande squillano. I gonfaloni 
delle citta campeggiano sul-
le teste. Ecco Sesto San Gio
vanni. la citta operaia, ecco 
il leone di Brescia, ecco Cre
mona. Mantova. Pavia. Io 
stendardo giallo e blu di 
Trento. AlPangolo della piaz
za Castello, una vecchia 
fioraia afferra una bracciota 
di garofani dal , proprio ce-
sto e li lancia sul eorteo. 
Dalle finestre piovono altri 
fiori. Sti un balcone. una 
donna stringe un mazzo di 
rose al petto: con le mani 
gitinte guarda e piange. in 
silenzio. Ha dimenticato i 
suoi fiorl. ha scordato tuttn: 
grosse lacrime rigano le sue 
guance: per tin figlio cadnto 
o solo lacrime di gioin per 
qnesto momento indimenti-
cabile? 

Una banda di pifferi ci di-
strae Avanzano dondolando 

ritmieamente, nej co?lumi 
verdi e gialli. 11 stiono esile 
e festoso ncorda la campa-

RUBRNS TEDKSCIII 
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(roiitinuw In 9. paj;,. i. cot.) TORINO — IMu/ia i-. Carlo gremita dl partlsdnul c dl popolo, nieutrc parluiui I omiuuulunti delle dlvUlonl partlglixnc tTeWoto) 

Incertezza in Siria dopo quattro giorni dal colpo di stato militare 

Situazione tesa a Damasco e Aleppo 
Nasser rompe con Ciordania e Turchia 
Sconlri sarebbero avvenuti nelle due citta ira dimoslranii e polizia — Chiuse le universiia e le scuole — II Cairo man-
terra il nome, la bandiera e l'inno della RAU — Giunto in Egitlo il primo scaglione di funzionari espulsi dalla Siria 

DAMASCO — Due aspetli tlelle manifeatazioni a v v c n u l e ieri pro c c o n l r o il n u o v o g o v c r n o airiunn. A sinistra: tiffiriali <<iriaiii porluti in trintifo ilallu 
folia. A destra: d imostranti f i lonasseriani p r r c o r r n n o le vie della citta innalzando una handicra d e l l a Kcpuhldira araha unita (TelefnUi) 

Decine di migliaia di cittadini alia Fiera di Roma 

Amendola al Festival? dell'Unita: 
«iniziative concrete per il negoziato» 

« Non basta piu il riconoscimento deila neccssita delle trattative; bisogna lavo-
rare per un accordo di pace » — Perna: « Unita contro i nemici di Roma » 

Decine di migliaia di per-
>one hanno preso parte al 
Festival dell 'Unita. che si c 
concluso ieri sera alia Fiera 
di Roma. N'onostante il mal-
tempo. che ha infuriato per 
gran parte della mattinata e 
nelle prime ore del pomeng-
gio. poco prima delli'nizio 
del comi7io dei compacni 
Giorgio Amendola. della Se-
greteria del PCI, e Edoardo 
Perna. segretario del Comi-
tato regionale. i viali del 
« villaggio ». gli stands e il 
grande piazzale di fronte al 
palco centrale erano gremiti 
di folia. 

< LTtalia ha bisogno della 
pace >: una grande scnt ta 
campeggiava. tra le bandie
re. sopra il palco; e qnesto 
e stato anche il tema dei due 
discorsi. Alia presidenza han
no preso posto, oltre agli 
oratori. i compagni Bufali-
ni, segretario della Federa-
zionc, Barca, della Segrete-

n a del PCI. Bonazzi. Di Giu-
lio. Xannii77i. Canullo. La-
piccirella. Mo<hca. Ranalli. 
Venl:ni e il compagno Mor-
gia. segretario della CdL. Ha 
preso quindi la parola il com
pagno Perna. che ha ncor-
dat»» come le forze che si 
oppongono ad ogni progresso 
della pace e della distensione 
siano le stesse che opprimo-
no la Capitale e che ne di-
storcono lo sviltippo. In que-
sta metropoli che Cioccetli 
defini degna dei Cesari — 
ha proseguito Perna — la 
prosperita e a senso unico e 
si fonda sullo sfnit tamento 
dei lavoratori e sulla subor-
dinazione di tutte le forze 
economiche al monopolio e 
alia speculazione. Neppure i 
problemi piu eiementdri so
no risolti. Le scuole si apro-
no in una situazione resa 
drammatica dalle deficienze 
s tni t tural i e dalla politica 
della DC; il traffico, il rifor-

nimento idnco. la casa. gli 
ospedali co*tiluiscono altret-
tanti problemi della Capita
le dellTtalia del « miracolo > 
I-a lotta. a Roma, deve essere 
condotta c«»ntro forze poten-
ti; per questo i comunisti <>f-
frono a tutti la base per una 
azione unitaria. per un' inte-
sa e per tin dibattito. E' la 
realta stessa che ci impone 
questa scelta. Ed a coloro 
che ancora sono prigionieri 
di assurde preclusion! contro 
i comunisti chiediamo di va-
lutare realisticamente le for
ze in campo, e di prendere 
una decisione svincolata dai 
concetti che derivano dalle 
vecchie formule. 

Subito dopo, accolto da un 
applauso caloroso, ha preso 
posto 'alia tribuna il compa
gno Amendola. Gil incontri 
tra Gromiko e Rusk — ha 
esordito — sono senza dub-
bio un fatto positivo: tutta-
via non bisogna dimenticarc 

i pericolj di cm o pr.ivid.i 
r . t t tunle .'ituazione intern.i-
zionale La riprcsa degli 
experiment! atomici <la p.irte 
d e l l T R S S e degli Stati Uni-
t: e uno dei segni al larmanti 
del punto in cui son giunte 
le ci»e. 

Krusciov — ha proseguito 
Amendola — ha dichiarato 
che il governo sovietico ha 
preso la decisione di rev oca-
re la sospensione degli espo-
rimenti con c ammo pesan-
te >. Queste esplosiom pro-
vocano gia un danno con lo 
aumento della radioattivita 
atmosfenca; tuttavia davan-
ti al mondo sta una prospet-
tiva ancor piu grave e pe-
ricolosa. quella della guerra 
atomica, cioe dello sterminio 
e della distruzione. In una 
tale situazione bisogna pro-
porci di salvare. oltre che la 
pace, anche la salute degli 

(Coniinua In 9. p»(t. 5. col > 

IL CAIRO. 1. — Contra-
namente alle notizie diffuse 
teri da Radio Damasco. la si
tuazione in Siria sarebbe 
tutt'altro che tranquilla. 
Scontri avrebbcro avuto luo
go sta nella capitale che ad 
Aleppo tra I'esercito c prup-
;>i di popo!a*2ione. Al Cairo 
M porta addirtlttira di « ri-
volla > ad Aleppo (ma *fon-
ti amencane » lo fmnno 
smentitoh Un v'tvn fermen-
to si starebbe manifestandn 
anche tra i 119.000 profughi 
paicstinest. 

Nasser a sua volta ha rot-
to le rclazioni con la Gior-
dania e la Turchia a causa 
dell'atteggiamento di qucsti 
due paest nei con/rontt della 
Repubbltca Araba Unita do
po il riconoscimento da loro 
dato al nuovo governo si-
rtano. 

A tarda sera una csplo-
«»nc ha tnfranto t retn di 
quattro finestre dcll'amba-
sctata turca di Beirut. 

E* strifo comunicnto nl 
Cairo che la RAU < con-
scrrerd il proprio norue, 
la propria bandiera ed il 
propria inno. senza tenet 
conto del movimento dt se-
parazione tra la Siria e 
VEgitto ». « Quale che possa-
no essere le conseguenze de
gli ulttmi jDtluppi prodotti-
si in Siria — scrive AI Ah-
ram — la RAU rimarra eter-
na... II popolo di questa na
zione non af tr tbtmce impor-
tanza a coloro i quali cam-
biano e accettano, oggi, un 
diffcrcntc colore. II nome 

della RAU resterd sempre la 
base permanentc della lotta 
degli arabt per la loro umo-
ne economica, politica e so-
ciale ». 

Tornando alia situazione 
esistcnte in Siria va rilevato 
che Radio Damasco ha indi-
rcltamcnlc confermato le 
notizie sulla tensione esi
stcnte nel paese. L'cmittcn-
te ha infatti denunciato oggi 
I'attivitd di «dement i di-
struttori » i quali si sareb
bero mescolati alle « mani-

festazioni di gioia delta po-
polazionc >, tcntando di 
€ modificarnc Vmdirizzo >. 
< Elcmcnti mcrccnari. non 
pid cittadini della Repubblt
ca siro-araba ma strameri c 
profughi — ha proseguito 
I'cmiffenfe — hanno volutn 
attentarc alia sicurezza dr' 
paese >. 

Sta di fatto che il * co-
-nando dell'esercito arabo-
siriano > aprebbe ordinato. 

tronllniiA In 10. pJft.- 7. ••!-) 

Ieri al « Toto » 

Un solo tredici 
per 156 milioni? 

II fortunato e il messinese Giuseppe Marano 

Alia direzione del Toto-
calcio c risultato fino a tar
da ora, in base al primo spo-
glio, la segnalazione di un 
solo tredici nel concorso pro-
nostici d« ieri. 

II 13 e stato realizzato a 
Messina dalla scheda cosi 
contrassegnata: serie 453 
LA n. 66791, e intestata a 
Giuseppe Marano. abitantc 
in via Vittorio Veneto n. 32, 
Messina. 

Si t rat ta di una giocata 
doppia da cento lire, effet-
tuata alia ricevitoria 6039, 

nresso la stazione cent rale di 
Messina ed il cui ti tola re e 
il signor Crea. 

La somma vinta e di 156 
milioni e 376 532 lire. 

Da Napolt a tarda notte si 
e appreso che la signora Fi-
lomena Piscopo di Arzano 
sosticne di aver realizzato 
questa settimr.na un tredici 
e non un dodici come sa
rebbe stato accertato dagli 
serutatori . per cui s tamane 
st rechera a Xapoli per le 
contestaziom relative. 

M 
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Commissario 
ogovernafore? 

Nel tentativo di evitare una « 600 » 

Un'uuto travolge due passanii 
e finfsce eontro un distributor® 

Le previsioni del nuovo piano regolatore 

v u o l c c l i m i n n r c (i»ni r c s i d i i o 
tli vil:i d c m n c r n t i c a in Cam-
pidot f l io . n i c h e p e r In spu
rn u / a di a l l u l i r e in tul m m l n 
i Mini tfiiivissimi cnntra.sti 
i f i ternj e p e r . s f i i ^ i r u ml 
otfiii .srel la p n l i l i c n . (Jiovji 
a l le f o r / e c l i c s c m p r c l i a a n o 
Irov. i to ne l la | ) cmocra / - in 
c r i s t i n u u il piii v a l i d o a p -
pojjuio p e r la d i f c s a de i l o r o 
i n t c r e s s i c o n t r o {•!» i n l c r e s s i 
de l la c o l l c t l i v i t a . 

N n l u r a l m e n t e u n s i m i l e 
o r i c n t n m c i i l o n o n p n o e s s e - , 
i f n t tun lo s e n z a v i o l a r c ne l 
m n d o pill a p c r l o le lejjfji ed 
i r c ^ o l a m c i i t i c n m u u a l i . 

In l a l e ((t iadro q t i ind i la 
lo l la p e r c l c z i o n i i m m e d i a 
te a s s u m e un v a l o r e i i n c o r a 
p iu v a s l o , p o i c l i e d i v c n t a 
lo l la d c c i s i v a n o n s o l o c o n -
Iro il C o m m i s s n r i o m a a u d i o 
c o n ! r n il O o v e r n a l o r e , n o n 
s o l o p e r u n a c o n s u l l ^ x i o n e 
d e m o c r a t ! c a m a n n c l i c p e r 
la d i f e s a d e « l i a s p e t l i p i u d e -
u i o c r a t i c i de l la l e ^ i s l a x i o n c 
r c p u i i h l i c u n a d i e r e j o i n la 
vita deu l i ent i l o c a l i . 

LUCIANO Vr.NTUHA 

Un ufficio postale 
in via Canosa 

II Ministoro dollo Poste e 
(telle Te tecomui i i cu iont infor-
ma che da oe^i lunedi v e n a a-
perto al pubblico un nuovo uf-
Heio postale telejjraftco p n n e i -
pale in Via Canosa di Putflia 
denominato «> Itnma - Torpi-
jmattara>-. Tale uflleio. isl it into 
per ven ire incontro al le es i -
Kenze dei numerosi utenti dol-
la zona Torpifmattara - Prene-
stino . Centocel le . sar' abil i ta-
to a tutti > servizi di postalct-
tere. bancopo.sta e teletfraflco 
Ad esso, moltrc. fara capo il 
servizio di distribuzio'no di t tit -
ta la corrisponden7a 

Le nuove tabelle 
organiche 

della Provincia 
Nei Riorni scorsi la Oiunta 

provineiale amministrntiva list 
approvato le nuove tabel le or-
l4anichc e il nuovo trattainento 
ccojioniico del personate delta 
Provincia di Roma, che il 27 In
i t i o scorso furono o j w t t o di 
una dclibernzionc consi l iare a-
dottata aH'unanimita. 

M c n t r e vieni* a n n u n c i a l o 
d i e la « e s t i o n c s t r a o r d i n a r i a 
'del O o m u n e n o n c c s s c r a ad 
a u t u n n o , un a s p e l t o d e l l a 
a l t i v i t a de l ( a m i n i i s s n r i o 
s l r a o r d i n a r i o si s ta d e l i n e a n -
clo c o n a s s o l u l a c h i a r e z z a . 
K'- (p ie l lo d i e si r i f e r i s c c ai 
r a p p o r t i tra r a i n i n i i i i s l r n / . i o -
n e s t r a o r d i n a r i a e d i or^a-
n i s m i di n o i n i n a d c m o c r n l i -
c a d i e d o v r e h h e r o .se^uitare 
ad e s c r c i t a r e le l o r o f i inz io -
ni n o n o s t a n t e la g e s t i o n e 
c o m i n i s s a r i a l e . 

T i e fatt i . in p a r t i c o l a r e , 
v a l ^ o n o a d i n i o s t r a r e la c s i -
s t e n z a d i u n a p r e c i s a l i n e a , 
d i e r o | > i u i o n e p i ih l i l jcn d e -
v e f>iudicare. 

II p r i m o fa l to in o n l i n e 
di t e m p o r i» i iarda la s i t u a -
z i o n e d c l l c p r e s i d e n z e ( I d 
le a z i e n d e m u n i c i p a l i z z a t c . 
II d o l l . D i a n a s a r e h h e s l a t o 
obhl i f ja lo p e r l e ^ ' e ad n s s u -
m e r e la p r c s i d e n / a di la l i 
a z i e n d e . N o n ha v o l u l o f a r l o 
e p e r p i u di u n m e s e n o n 
ha n e m m e n o n o n i i n a l o p e r 
l ' e s e r c i z i o di la l i f u i r / i o n i ne 
de i Mini rfclcgnti ne i p r e 
c e d e n t ! p r e s i d e n t i d e l l c 
a z i e n d e , f / c v o l u l a una p r e 
c i s a d e n u n / i a d e l n o s t r o 
• j iornnle , d i e tra l 'a l tro in -
( l i c a v a il s o t l o f o n d o di l o t l e 
Ira n o t a b i l i c c o r r e n l i d e -
n i o c r i s t i a n e d i e a v e v a n o d e -
t e r m i n a l o r a l t c ^ i a i n e i i l o de l 
C .ommissnr in , pcrche . cpiesti 
si d e c i d e s s e a fare ( p i a n l o la 
l c ^ e d i i n i p o n e v a . 

( !nmc ha p r n r e d u t o p c r o 
il d o l t . D i a n a ? In data 11 
atfosto si e l i m i l a l n a d e l e 
g a r e i p r e c e d e n l i p r e s i d e n t i 
d e l l e a z i e n d e p e r so l i Ire 
m e s i . T r o p p i , s e e^li r i l e n e v a 
di d o v e r s e n e a n d a r e ad o t 
t o b r e , I r o p p o p o c h i s c j ire-
v e d e v a di r e s t a r e s i n o a ^ e n -
n a i o . In tal m o d o pe.ro e d i 
si e r i s e r v a t o di n o n r i n n o -
v a r e a n o v e m b r c le d e l e d i c 
c o n r e r i t e ad a ^ o s t o e ta le 
s i l i i a z i o n e d i s e r v e in mi lk 1 

m o d i p e r l i m i t a r c , ( p i a n l o 
m e n o di f a l l o , r a u t o n o m i a 
de i p r e s i d e n t i . 

X e l l o s t e s s o f«iorno a h h i a -
m o a s s i s t i t o a l i o s c i o d i m e n -
l o d e l l a C . o m m i s s i o n c a n i n i i -
n i s t r a l r i c c de l la C e n t r a l e d e l 
L a t l e . In q u c s t a o c c a s i o n e d i 
or^ai i i H o v e r n a l i v i si s o n o d i -
v i s i i l o r o e o m p i l i e ne l d o -
c o d e l l e part i s i e a f f a c c i a t o 
a l ia r iba l la il tints c.v uutchi-
ittt ( I d l ' a m u i i u i s l r a z i o i K 1 i l a -

; l i a n a . (*i l i f c r i a i n o , nat i i ra l -
u i e n l e , al sif>. I ' re fe l to . In 

• b u o n a s o s l a n / a , il s i^. P r e -
f e l t o h a r i l e v a t o n e l s u o d e -

; c r e l o d i s c i o d i m c n l o c h e la 
J A n i m i n i s t r a z i n u u c o n u m n l c 
.' ( d o e , tra l 'a l tro , a l ia d a t a 
. d e U ' U :i}josto, il sitf. C o i n -
. n i i s s a r i o s l r a o r d i n a r i o ) n o n 

ha provviMlnto a n o m i n a r c 
' la n u o v a ( ' . o m m i s s i o n e a m -

m i n i s t r a l r i c c ; ha d i c h i a r a l o 
• ( p i i n d i di v o l e r i n l e r v e n i r c 
', (li Tronic a l a i c c a r e n z a e 

p c r l n n l o ha n o m i n a l o u n 
' C o m m i s s a r i o s t r a o r d i n a r i i» 

d i e — m a n c o a d i r l o — 6 
- u n a l l r o f u n / . i o n a r i o m i n i * 

s l e r j a l e c h e .si a ^ d m i { { e a 
lu l l i d i a l tr i c h e o y d p u l -
l u l a n o in C a m p i d o d i o . T a l e 
d e c r e l o c o n Ira si a c o n t u l l e 
le d i s p o s i z i o n i l e g i s l a t i v e d i e 
r e ^ o l a n o s ia i r a p p o r t i tra 
p r e f e l t u r e e c o m u n i s ia la 
v i ta d e l l e a z i e n d e m u n i c i p a 
l i z z a t c ! 

Da u l t i m o c v e n u l a la d e -
c i s i o n e di l o d i e r e d i m e z z o 
l e C o n s u l t e I r i h u t a r i e . A n c h c 
<pii la i l l e^a l i ta e p a l e s e . II 
re ;<o lamcnlo c o / u i i u a l e in 
m a t e r i a d i s p o n e i u l a t t i in 
i n i u l o • i n e ( | u i v o c a h i I e d i e i 
c o n s u l l o r i d e v o n o s e » u i l a r e 
ad e s c r c i t a r e le l o r o f u n / i o -
n i , a n c h c sc e I r a s c o r s o il 
b i e n n i o p e r il tp ia le e r a u o 

- s l a l i n o m i n a l i . s i n o a d i e 
n o n s i a n o stat i s o s t i t u i l i da 
a l t r i . r. io i- fatto a p p u n t o a l i o 

' s c o p o d i i t i i p e d i r e j u r i o d i d i 
c a r e n z a in u n s e l t o r e c o s i 
d e l i c a l o d c i r a m m i n i s l r a / i o -
ne- T a l e c a r e n z a i n v e c e c s l a -
t.i d e l i h e r a t a u i c n l c v o l u t a da l 
• l o l l . D i a n a , d i e c v i d e n l e -
n i c n t c n o n to l l cra di a v c r c 
a d i e fare c o n n c s s i m or^.i-
n i s i u o c l i c co inu iHpie lraj;^.i 

• l.i M M invcsl i lur. ' i da u n a 
a i n m i i i i s l i a / i o n r di n o i n i n a 
c k l l i . a c (p i ind i ha s c i o l t o , 
p u r a m e u t c c s c m p l i c e n i c n t c . 
le c o n s u l t e I r i h u t a r i e . 

Da tal i fatti e m e r g e senz . i 
]Kissit»ilita tit d u h h i o r i n t t i i -
( l i i u e u l o de l C o m m i s s a r i o d i 
a c c e n t r a r c in u n l i m i t a t o 

' ^ n i | i p o di b u r o c r a t i t u i n i s l e -
r i . i l i «>^ni jititcrc ctic possa 
i s s o r e t s t r c i l . i t o in C.auipi-
d o d i o . \'.' (p i ind i o r m a i c h i a -
r o c l i c il OmimiNS. i r io ICIMIC 
a «l i \enirc ( io \cn i : i torc «» 
m e d i o d i e p e r il C.omune 
di KOMI.I nun si \ o r r c b b c u n 
C o m m i s s a r i o s l r . iord in . i i io «• 
I c m p o r . i i i c o m.i un ( i oxrr i i . i -
t o r c H.is l . ino inf. i t l i tali c l c - ' 
n i cn t i p e r d i m o s l r . i r c cln- i l ' 
dn l t . Di.nir. sta m o d i t i c a n d t i 
a l r u n i c k u i c n l i di stri i t lur. i 
• I d ^ i w r n n c . i p i t o l m o . d i e 
li sta m o d i f i c a n d o in s e n s o 
anlii l i ,!iu>craticf» e c h e t a l i ' 
iiKMlifirazMiiu \ u « d c p e r a t - ' . . \ \ v r t i t . •. parenti »• per > ipc-
l u a r e u n a j ircris . i po l i t i c . i I. •.-'<• <JU.IU-IH> o,» » ,t. p:i> .->u .1 h i 
c u i s r a d c n 7 . i s e m b r a a n d a r e ' ^ « niot.vj oh.' H hanno sp.n-
l . en o l t r c i s c i n . e s . c l i c - . y ^ n v ' ' c ^ r . b ^ ^ ,llo 1 ^ 0 . 

A r l n ^IOVI ta lc iml i t i r . i C|e.,„ti Mo'.ti h .una \.st.» la K o-
fin troj . j io c h i a r o . ( t i o v a a l ia \,<nc pr.ma ch(- e^sa si h n c i <--
D e i n o c r a z i a cr i s t i . ina c h e jo n< I f .nmc. ma nc>*uno ha 

Andremo a Castelfusano 
per trovare un po' di verde 

Secondo i calcoli della Ripartizione urbanistica la « media » del 
verde cittadino sara pero di 19 metri quadrati per abitante 

Esultiumo : s e c o n d o k* 
prcuisiOHi de l nno i 'o p i n -
no rctiolatore hi futlira d>-
spcmibilitd di vvrde di 
O0n.i romano dovrebbe e s -
scre di 19 metri quadrati. 
Lo ufferma il dirottore del
la K t p a r t u t o n e u r b a n i s t i c a 
in HII articolo pubbheato 
s i ( ( l 'u( t i tno i iumcri ) d e l l a 
rivista del commie * Cupi-
tolutm > la finale, per 
I'nccasione, ha rinuiato lu 
p n b b l i c a r i o n e d e l l a sol'<-
ta rievocazinnc storicn-
arclieoloaica die in genere 
riempie le sue patjiue pit-
filiate. Dicianiu)ve mclti 
quadrati di verde a testa 
nun sono da buttar via; 
ai tratta di una pcrccntuu-
le die supera tpiella delle 
miifigiari cittt'i e n r o p e e , 9 
a I.oudra, 11 a Mnsca. tan-
to per fare detjh esempi. 

Tutto a pos'fo'.' A'on pro-
prio, e lo stessn direttnre 
della Ripartizione urbani
stica che com diliaente-
mente ha compilatn la sta-

Convocazioni 
11 (oinll i i lo politico (li'D'ATAC 

* t'ollviK'.ito per "Mil alii- OH
IO In Fi-dcrazloin' 

I coiiipiiKiil fcrruvlrrl imitilnti 
cd invalidi Ul Rucrr.i nunn con-
vncati |>ci le i>rc 111 di dmnani 
lirus.su la Fodcra/ionc del I'CI, in 
via del Fr.'iitani. n.-r ilisi-ntcic 
delle prossinij' clc/iiini do| com-
partlnicnlii di Roma. 

Uno spettaeolare Ineidente 
aiitouiobihstieo si i« verificato 
i e n sulla via Prunestina, a HOI) 
metri dal pia/.ialc omonimo 
Una vettura. sfuumta al con-
trollo del eonclucente. ha urta-
to una <• GOO •, ha travolto due 
uomini che si trovavano vici-
no ad un distributor^ di ben. 
zina e s\ ^ fertnata solt;mto 
qunndo ha coiv.alo contro to 
pareti in vetro d'una stazione 
di servizio. 

I /auto. una -•< 110 -» Kiiidata 
da Antonio Baldini, un t!iov;i-
ne che abita in via I'Lsino 1« 
II Haldini. che »'• uscito ineolu-
mc dalla disavventurn h:i di-
ehiarato d'aver tentato di fre-
nare per evitare lo scontro con 
la •« (iOO» ma di non esserci 
rinscito a causa dt U'asfalto ba-
ijnato per la pio^mia. I>a vot-
tura 5 sbandata sulla destra e 
ha iniziato la sua corsa folic. 
I feriti. ricoverati in uravi 
eondizioni neH'ospedale San 
Giovanni, sono Rennto Carrara. 
di 53 aiini. abitante in via Pre-
nestinn 130. o Salvatore Tim
pani. di 2<! anni. via Capitano 
Ottolano 20 l.a • 1100» ba rl-
poitato muciiti (luini e una 
vetrata dt'lla stazione di servi
zio «• and.it.i in fr.intumi 

Nclla foto: la «< 1100 » ilo|io 
1'nrlo citnlni In \ctri i ia del 

(list rl hiiliii'r 

Nozze 
Kiovani Fci'iiio An-
Silvana Delfino, si 

sono iimti in matr imonio . S in. 
cere felicitazioni. 

[cri 
Kel.ni 

I freni del portacarichi non hanno funzionato 

Ferito un operaio dei mercati generali 
nell' urto fra un carrello e un camion 

Slava trasporiando alcune cassette di mele da un reparto all'altro del magaz-
zino di via Osiiense — Ricoverato in gravi eondizioni all'ospedale S. Camillo 

Un g iovane facchino e ri-
rnasto fjravemente ferito i e n 
inattiiia mentrc lavorava nei 
mercati {(encrali di via Ost ien-
se. Si tratta del ventenne Car
lo Croce. abitante i nvia Ru-
fi.na lotto I; ha riportato una 
frattura nel la reKione pubicn 
e nunierose contusioni andan-
do a cozzarc con il carrel lo 
.sill quale si trovava. contro 
un autocarro J c i n i o 

II Croce ha raccontato ai sa-
nitari del S Camil lo come e 
avvemita In disftrazia. Verso le 
11,15 stava aiutando alcum n -
vend.tort a smlcmare dieci 
cas.sctlc di n.i'le. doveva tra-
sportare a bordo tli un car-
i . ' l lo-elettrico. del t ipo di 
quell i ctie uel le stazioni fer-
l o v i v a n e rictvonu ai traspoito 
dei bana»li. le cassette da un 
rcpartu ad un altro. Ha (piin
di messo in moto la maeehina 

dinnendos i verso 1'usctta del 
rueicato 

I /u ic idente si e venf lcato 
(Itiando il Kiovaiic h atentato 
di frenare perch.' l coiijjejmi 
non lianno funzionato e il car
rello ha continuati) a correre 
a forte velocity Carlo Croce 
ha ecreato di sal' ire dal vei-
colo ma non ha fa'to in tempo 
la corsa del earn !Io ^ ternn-
nat.i soltanto qu.tndo e avve -
nuto lo scontro con un auto
carro in sosta 

I /urto <• stato molto v io len-
to Carlo Croce s. i' accasciato 
a terra urlando per il dolore 
caiKatoHli dalle I.-MOIU ripor-
tate K* stato soc.'.irso da al-
cuin conipaum d lavoro e 
qui.'i'li trasoortato. a bordo di 
una auto di pnssrv'.uio. ai San 
Camil lo I medic! dei rmsoco-
inio lo hauiid iiccuratainente 
visitato e nh hanno n&contra-
to. oltrc ad una serie di eon-

Dall'alto del Ponte Garibaldi 

Una giovane si u€cide 
gettandosi nel Tevere 

E' stata identificata dai documenti trovati nella bor-
setta che aveva abbandonato sulla spalletta del ponte 

Una donna di 24 anni si (J 
tolta la vita i e n pomentfKio 
Kettandosi nel Tevere da Pon
te Garibaldi. Prima di lanciar-
si nel vuoto la ciovanp ha pog-
Kiato sul la spalletta del ponte 
la sua borsetta di cuoio nero 
nella quale erano l documenti 
che hanno DOI permesso di i . len. 
tificarla. 

La donna si chiamava Miche-
lina Sciarabba Tutto ci6 che 
per it momento si ^a di lei e 
quanto e stato possibile n l e -
vare dalla sua carta di identi
ty. Era nata 24 anni fa a Castel 
B.iroiKo, un paesino in provin
cia d| Avel l ino . dove ha nnche 
abitato. in via K e ^ a a IMarKhe-
rita. A Roma non si sa cosa 
faccsse". se lavorasse o se fos-
<e qui solo di passaccio II 
c i i imnisjanato Tr.istevere rfic 
si ;ntere-;sa delle ltnlaum: h i 
•sped;to un fonogr.iinm'i al pae-
>>(• di >r.Kine alf-nche \eni ; i iu i 

potuto fare nulla per salvarla. 
La donna e rimasta appo^Riata 
per alcuni nunuti alia spallet
ta. proprio a meta del ponte 
In quel punto ci sono. da una 
parte e dall'altra. due terrazze 
che sporgono di qualche metro 
sul Tevere. La Sciarabba si tro
vava proprio 11. 

Improvvisamente £ salita sul 
parapetto e si e lasciata cade-
re. II corpo e eascato pesan-
teinente su uno dei piloni che 
rcKKono le arcate ed e rim-
balzato nel Tevere. La Scia
rabba non ha lottato con i flut-
ti. Evidentemente l'urto con il 
marmo del pi lone l'ha tramor-
tita. se non addinttura uccisa 
sul colpo I presenti l 'hanno 
vista s p a n re fra 1c acque del 
fiume. che in quel punto sono 
narticolarmente mi pet nose. 

Dopo poi'o sono intervenuti 
-.ul po<to Uli auent: d. i com-
ni'ssanato T n < t e v e r e e ; vi»i-
1 della • f . t n . a l c QucNt uiti-
ini hanno conr.n.'iato suli.to jcli 

jscand.-mli per il recupero dell'i 
s lima, ma dopo oltre S ore 
di lavoro. l 'oper.l / ione h.i do-
\ u t o e<<ere ibb.indon.ita senza 
- U C V C ^ M ) . .i l! i i \ i ,ttr dra^a il fiunir ol la rtrrrca del C«rp<> drlla snl.- idj 

I genitori lo cercano da alcuni giorni 

Ragazzo iugge da casa 
per non tornare a scuota 

Mirhrlina Sctstrabba 

\ l h \ i; '. i de 1 i r .pertura 
delle >cuo!e uu r..v: iz/»i d; tre-
d.ci anni M .• ..Unntan.ito di 
ca-a porohc non ha alcun.i vo-
Ch.i d. tornare >u: banchi L"m-
traprendente £ OMiietto s, ."hia-
ni i P.cro Rocrh t\l .ili.t.i ,n 
v.i di V.1I i Sicv'he!*. 27 

a w l.iiKon'o profe.-^ on ile a \ r c b -
7e prefer.:.) la \or«re T.in:o n e . 
C»t:\.i e >*..i*.i f::ior.i la <u i 
ispi'r.i'nz.i sivo!a-:l.ca' l"seit»> 
<ov>nf."o dallo scontro verb.i le. 
P ero Rov*ch non h i camb a*o 
:de i H.» fatto trascorrere un 

I ... . , , i P < o d Horn, senz.i far.*: trop-
l. spari'o i;..i d i al.-nn. R o r - | ' . , „ . . ., „ . ., 

ni e non rn i v t o r :u ,vere ^ n o*;' , r o m f ™ ^ " * - «l«.ndi noti?;e d: «.• a: «en :ori che 
\ . \ o : i o orma. .n prod , a'l'ansio-
<c:.i Pr ma doll., fuita e'era 
st.ita un i d . s cu^ .one tr» P.cro 
e il Padre. ;1 raS.«?7o a\ e\ a det-
to che anz.ohe r.tornare a «vno-
l i per frequen' ire l i s.-uola di 

I , d:lec;i .to port mdo«: v n u . ^ 
tutt. i »uo. .ndunienti :n una 
\.d.s;.e::.i 

11 TM iZ70 c alto Un nie'ro y 
ses^anta c re i. h.i i capell . c.\-
stnn; e sli Oi'.'h: rele^'i ed «» 
p.utto^to macrol .no: il padre 

l.tvor.i come part-.ere noi .o .-t.i-
b.Ie d: \ . i d V Ha S.nvhett: 27 

I-e r .ccr .he :n:2.ate d >z\: 
igent: del l iv i!e comnii 'sar . e 
to non hanno dato firiora nes -
>un risulta'o K' Ntato anche m-
\ iati> un fonocr imma alio q u e -
sture del p..esc U cesto di P e r u 
h.i lasc.at >b stott-.J; ; suo; Re

i n . t o n che i \ e \ a n o sempre con-
erato .. r icazzo come un 

tp i i nr.te e t m.do II padre h i 
c . i detto che e di«p.-»sto a per-
donarch tutto *e farii ntorr.o a 
casa e che non sns.stcri nella 
s.i.i l i iv . i ion. ' di mandarlo a 
ccuo!a 

tusinm branch e piccolo in va
n e parti del corpo, una frat
tura al bacuio 

Sei milioni 
alTunico 
« dodici » 

A Roma un solo dodici Ai 
fortunati vincitori. i conunti 
Cerocchi che abitano m via 
Oslavi.i 'Al, andranuo oltre sei 
milioni di lire I nco-ni i l ionan 
non muteraiiiio per questo le 
loro abitudini" la vincita non li 
h i uifatti scossi molto Cos i 
sono. in fondo. "' milioni'' •• ha 
nsposto il si^nor Mario Ceroc
chi ai eronisti che lo hanno in-
tervistato 

La schedina. che ^ stata it o. 
cata sabato sera nel bar Ti-
berti. sito nella Messa via 
Oslavia. e stata compilata dal
la moiilie del siunor Cerocchi 

Come abbiamo detto i neo 
in lionari hanno accolto ta no-
tizia della vincita con una cer-
ta .s-oddisf.izione. m i >en/a ec 
ces^ivo entusiasmo II sc-inor 
Cerocchi. domattin.i. come al 
Milito. sar.a al lavoro nella Mia 
offlcina di carro/.iere al nunie-
ro 20 di via del Mascherino 
•« I cllenti vogl iono che conse-
«nl le loro macchlne puntual-
niente e. milioni o non milio. 
ni — hn esclamato il vincitore 
— devo pensare al mio lavoro- . 
Ecco un tiomo che non si mon-
ta la testa! 

Bimba 
di 4 anni 
soccorre 

il padre ferito 
Un uomo e precipitato ieri 

sera per le scale che port .no 
da -piazza dei Cinquecento alia 
stazione della metropolitan.! 
perdendq i sensi e la-c'.'.ndo un i 
fi^lia di 4 anni inctistodita C!u-
glielmo Ciani. di 37 anni. abi
ta nei pressi di Osti.i Iario. ieri 
e venuto a trascorrcre il po-
meriSRio in citth e dopo aver 
trascorso alcune ore ln-dcme asl i 
amici indulgendo forse un po 
troppo in brindisi •• bevute \ a -
rie. stava prendendo la vi i del 
ritorno insieme alia piccola 
Maria Teresa Per le sc.de del 
metro ha perdu'o 1'equilibno 
ed e. ruzzolato in bas^o M a m 
Teresa, sp ivent iti>-,:m i .• p..-n-
gente si ,. eh:n t i =ul p'''"<' 
che perdeva san^tn- (! 1 p. iso «d 
h i rich: .m tt<> 1" it*.",' one d. ' 1 
cuni p.i^sTpj • I'uoiip e sta'o 
dapprima nied.c !*.» il p. ~to di 
pronto soeeorso e po: tn>por-
tato al Pohcl'ii'.i'o do. e -. S U T -
tan lo h i i i iw ;.;i I .• to tt.i .n-
b;le in sette eior.i: V. >r. i Te
resa invece e r.m^sti p.«r nuat-
tro ore nc;! : ufticl d.'. eomni.s 
>an to d; P S d. 1 V . n •.•.!.• u> 
itte-.i che \er . -->• • j r. t'.i.-r! i 

la mrsdre I po' i; o"i . . >-(>riO 
idoper.t i in 'ut*i • c o d ; peri 

i-i lniHi' .1 p..n*.' ;• i! i b .mbi} 
m i solt fnto con .1 »opr 'v \ t n'rci 
d.-l -.onro h IPP.O ,I\;I".> ^iic.-. ^-.» 

— Metcorologlco. Temperature ill 
ierr niinfnin 1H. m.issima 2.'< 

GITE 
— 1/KNAL Provlnclnle di Ilomn 
olli.ini/7.1 te M-ituciiti f{d»'" ''-10 
ottolire. gita a Torino per Espo-
M/ione « Italia lUf.l » e « Mn'.tr.i 
del Kisorgiinento » Chiusura del . 
le iscri/ioni "A ottobre 1901 (Jun
ta (Ii p.irtecip.izioiif I. 17 K00 

-- ti-7 otlobie jjit.i .i| Parco 
Nazionale d'Abruzzo Chiusiira 
delle ihi-rizioiu. 5 ottobre l'Jbl. 
(Juota di partccipazifiiie L (> iOO 

tistica del verde fvturo 
della c i f fd . sente la ncces-
sitt'i di mettcre le muni 
aranti. < Suturulmente — 
serine — dall'unalisi della 
d i s t r t b u r i o n e d e l verde 
cittadino, la valutazionc 
risulta certamente meno 
ottimistica: infatti nella 
no&tni cilfi i e s i s t e uiin n o -
tc i 'o l c sproporztone fra di
slocation? della popolazio-
ne p parchi pubblici, es-
sendo molte zone urbane. 
e tra qucste il centra sto-
rico e anche moltt qi iuv-
tieri di recente costituzio-
ne, assolutamente prive di 
spazi verdi. Molte di tali 
sttuazioni rapprescntuno 
un retangia del vecchio 
piano retjolfitore del 1931 
ed altn> si presentavuno 
oia insanabili all'atto dei 
primi .ttitdi per il nuovo 
piano retjohitorc ». 

.S'fu di Jul to che anclie 
nel nuovo piano rctiolato
re la spro j iorr io i i e fra d t -
slocazionc della popttlazio-
ne e pnrch i p u b b l i c i , p i e n e 
mantenutu. Non si e cer-
eata di mutare una s t t t iu-
zione che. si dice, e stata 
eredi fnfn d«I veccliio pta-
no del '31. ma si e conti
nual o a vercorrerc la stes-
sa strada e per far qua-
drare il b i l u n c i o del ver
de vi e stata inclusa anchc 
la pineta di Castelfusa
no. E non e tutto. Le 
amministrazioni comunali 
democristiane che si sono 
succedute in Campidoglio, 
non hanno inaugurato un 
solo parco pubblico. Han
no nnzi assistito alio scem-
pio del verde senza muo-
vere un dito, fmo a far 
gridare alio scandalo an
che fuori d'Italia Le c o n -
seguenze stanno davanti a 
noi: s o l o m e n o de l ta m e t a 
delle zone * vincolate •- a 
verde nel p i o u o r e p o l n t o -
re del 1931 conservano an-
cora la loro destinazionc 
originaria. II resto e sta
to sommerso dal cemento 
con una (acilita sbalordi>i-

va. Il futuro non e meno 
allarmante 11 fatto c h e a 
Castel)usutio estate una pi-
acta, non c o s t i t u t s c e u-in 
no vita t ier i c c « f o c c / i f i / / i i -
Ic abitanti di C c n t o c c l l e . 
i quali, se voyliono vedere 
un p o ' di verde nel loro 
quurtiere, devono coltiva-
re i fjori .sul b u l e o n c . Se la 
pineta di Castelfusano. in 
un futuro piu a meno pro?-
simo, verra denoininnta 
parco pubblico affinchc st 
possa dire che Roma di
spone di tanti metri qua
drati dt verde oer abitan
te, per coloro die abitano 
a Centucelle (e in tanti 
altri quartieri) la situuz'o-
iic non m u f e r n dl una vir-
goia. 

Ajjcrmtirc. ditnque, co
me )a I'articolista della ii-
vistu t Capitolium » che 
« le prevmoni del nuovo 
piano rcfiolatare c o i i s c n t o -
IKJ cos i di far mserire la 
Roma dei pross i iut d e c e n -
ni tra le eittd modcllo*. 
c o s t i t t i i s c e un p t i l cse iz-
zardo. Roma davra certa
mente diventare. se non 
proprio una < cittd niodel-
lo > u n a c i t tn in cui no» ci 
sta bisogno di spostarsi 
venti chilometri per trova
re un po' di verde e nella 
quale non sia piu poi'sf-
bile consumarc i vandali-
smi urbanistici che l'hanno 
ofjestt in questi anni. Ma 
cid non sard certamente 
merito delle vrevisiom di 
un piano regolatore che dl-
scende pari pari dn una 
politica che ha difeso tut
to fuorche I'interessc della 
cittd. 

E' nato Sandro Carpi 
La casa del compa^im Aunu-

sto Carpi, funziotinriu della 
Direzione del P C I , e della 
compagn.i Marisa. del la hbre-
ria " Hinascita -• e stata all ie-
tata dalla nascita di un bel 
masetuetto. che si chianiera 
Sandro 

I piit fervidi auuuri dei com. 
payni e d e l l - I'nitu •. 

Le voci della cittd 
II prezzo dei libri e le spese di propaganda 

Caro cronista. 
ho hL'jtuito con molto interesse la c.mi-

pa^na condotta sul vostro ijioniale in 
difis.i della scuola di staio: e stata una 
c impajma cora»mosa e decisa in un coro 
di b'danti approva/joni che si e levavano 

lo che sono Un insennante della scu.>ia 
me h> vorrei .ujijiuneere solo una con-
siderazione limitata alia questione dell^ 
dunmuzjone del prezzo dei l ibn di testo 
Provvedimento gitisto e sacrosanto e che 
e sperabdc sia estc-so dai libri delle cl.H-
si elen.entari a c,uelli del le seuole med .e 
inferiori e s u p e n o n 

Una sola cosa mi preoccup.r sembra 
che ia riduzione verra praticata a «(•:.-
pito delle spese di propaganda Cosa 
si.-njfice. questo? Significa che »h in»«'-
en ir.ti che Ann a quest'anno n c e v e r a n n o 
I libri dl testo dalle v a n e ease editr.ci . 
aflinche. prima di adottarli. po'essero 
prer.riornc in esame il contenuto e at'ra
ve r«o tin confronto potessero sceuliere i 
testi piii nspondent i ai cr i ten didatti.-i 
di loro sn id imento , dovranno nnunc iare 

a bvedgero questo importan'.i^uiio con-
trollo con iL n^chio di sce^hcre un Iibro 
si> »'ultO 

Al b:amo delle tnst i e sper len /e .n me
rito. EMstono dei manu.ili di s tona e dl 
filosotla. del le antolottie. dei commenti ai 
cliff...'• iatini e jjreci che omii anno \ en-
sjono .mgiornati e nvedut i e modn'ic it! 
Xon »i puo pretendere che o^ni in-?-
Unante vada a controllare personaImen:e 
nel le v a n e case editrici .che spesso b..n-
no sede in c.tlJi diverse, le ed i / . on , rii 
tali testi. ne, d'.iltro canto si puo pensare 
che i libri venttano adott.ri a scatola 
chiuea. senza iin controllo minu / .o so e 
attciitc. Mi sembxa msomm.i che ,-e II 
jirc/zo dei libri deve d::n nu ie. c:o non 
deve .neiriere sul niomentv , p u mipor-
t.rite della d.tlusione del 1 bro fttt-si 
coe e quello della sceltn c del'a se le i io- r 
che omii professore che abbi . '. cuor» 
Peduca/ ione dei movani a lu. dlid it In 
il d . n e r e e '1 d.rit'o di comp:"re con la 
piu impi i facolt.i di me/.zi 

II nuraz'.andoti, 
Clara Spe/ / : in« 

I sacrifici del le famiglie per i doppi turni 

Caro cromsta, 
:1 punto dolente d: questi morni e per 

tutti i genitori il problema della freq.ien-
za scolastica dei loro ttulioli. O^nuno 
vorrtbbe dire la sua. inimamr.o. pen-he 
onm /amisjlM avra i] propno p r o b l e m ! 
i-col .-tico. urande o p ecolo 

(J'lest'anro ;1 m o fluliolo mac^iore 
ir.i7jrrft a freqttentare il l iceo sc.entifico 
La srelta della scuola si e ri\e'.tt.i un 
cro:s(> 2u,1.o" a Roma e'e poco da s.*e-
<:!irre perch.* es .stono solo t i e I:ce; s,« e»i-
tilici e tutti sono p.u o m**no s.tuiti i el 
centro storico della citt.i Per me «-be 
abito a Primal alle ipie^ta t* s»ita la r>r -
m i ^rande difficolta Alia fine si e de -
ci^o d. iscrivere .1 r..4"»zzo al l iceo Riah 
Avt-\:imo ^cr\'n co-1 perche la matt int . 
and ndo i-. ufficio. pot**vo nn'omp.un. ir -
lo in - Vt-«p.i •• al eentro I n \ e c e per 
r i - j i vr che .nd ibb. inien'e "ar.nno >t .'.e 
valid.* p. r la duoz .one del" . s^tio'.a .1 
:ni > rr.21/70 dovr.5! nndT- a scuo'a (*i 
p o c e r stsi.o .n un st:tuto i p:n77i Ma7-
7-.n'. chr l i n n " . i u ICCOJ' •» ith s'uderti 
dej corv ma^istrali Sconvalszimento decl i 
orari e de'.Ie abitud.n . si ' imod.ta d: urn 

sim te sistema7ion>'. ' i it'o (pie^to sare')be 
nulla difro'ite al pensiero che U raj; izzo 
che es=endo a\ .nti con stli s'udi li.i ̂ o.o 
do.l'c! aim., dovr.i attraver*; i r e o^n, a n r -
m -nteri (,uart.eri dell i citta so'topop^'i-
dosi ad uno sfor /o considerevol.*. oltre 
che : J un r;-ch o 

P e n - i aino.tre ilia ;pe . i che , i i rft 
n'fior.tare sol imente per . tr..m <-Tr'.n"o 
per lo meno cinquemila lire •! mese < hr> 
so'*."at*t a1. m:o mrnuje t: a-*:c iro co-* -
'uirian1"* un note*.olo sacnf ic io 

15.-0^na ino'.tre c.ncolare it sconi.'Kl "A 
di prep'irrre "n p . - ' o i p . " e '.'• che - ni— 
p l . cher- fat11'i dopp : , p -r ni i i n^o^Ii^. 
e ».>•"•» -.nc.dera r'nclie -u' le sprs.-. ; c r 
.i \ . t !0 

Xon i* concerc.b:l.-> che d«">bbanc dete - -
n>in i-i s:ni I: -.tuaz-.on:. non «* po-s> :*!e 
(Iv* '. • ror i f ena di Rom 1 s . i cor.s.d -:a. "i 
tini specie d. laz/aretto u m ~<~>rt i d-
confine per uscire d <.l qu de ol: . i f imicltn 
d e \ e conip:ere r'e^li ?for7- Tssurdi e p«»-
7e-ch Quasi qua*i mi converrcbb^ n^'.i-
dare rr. o f.e'io a p e r - o-.<* in una ca«« 
che -t.a nei press; dell., scio'.a' 

I r t t rra firmala 

La scomparsa del le spiagge « libere » 

.re cron:-* «. 
ho U-tto .'ii'i .mm inco su] vostro 

•t:e prob b .mcr.te d..l p n . - : i r o 
-in Utor.ile Ost a-T.>rc...an:ca non 

.. p u un -alo metro d. j p n i i . a ".:-
M.^li..ia d. per.-or.e ..ffo'.lano du-
1- •2:On. balne.ire spir.^: 

IL GIORNO 
— Oc;i. lunrdi Z ollohrr iJT^- i<* ' 
(lnoin i<ti.-<> .\rgci.' II ••. !, •• r>t. I 
alio fi3r tr->m' nt-i al!c Is 1 l.u-J 
n.i nue\.« il ;> I 
BOLLETTINI 
— Dcmo«ranco. Nan rn .-. h. .-C' 
femmin.' T M.>rti m..<« hi If-, f.re-
mine 10 

NUOVO CIN0DR0M0 
A PONTE MARCONI 

(V ia l e Marconi ) 

21 r.:in ^uc d 

c \ r ' . .n»nte ipi i-.do co>toro tro-
> c! o i . o . . f i -r .r ' . t : mipreche-

Ocs; ..11. 
corse d 

ore 
Ie\ r.cr 

anno 
.'i - i: 
i v r i 
r n*e 
Lber. 
\ . ' - <• n t el o i . o . 
r.- .no contr.i 1' . m m . n . s t n z ' o n e comun le 
e i» DC che h.i .mposto i'. conini.s-.ir o 
a Can.p.doc' o. T... p ir'.roppo r.en r"1-

;r..r.p.o . I'n'n-.on.i e l o ' :.r* '"oper.i'o sol-
l\ rfos:r:or:e -he t t i i "d f-z si e lim -
ti',1 1 lue a — .co".: pnbh' . ict *ul!"I"ni*i 
Sat:o st.it: r.tTis-i de manifest , contro i.. 
srv.i.'lanor.c <ul!e ,.ree f i b b r c a b l : . fe-
n >rpfn'- cr. \ e Per '.e sp:T^ce 1 bore, r.on 
s. e v;s* > un s.V.o m i".fe^'o epp'ire •* 
un r :ob ema che r r . -arl i n n''.r..e~. 
d.re't-i i : - " : . i i d. c i f r d r -

O't*. *n*v> il co 1 c.i 1 m i M i r r * e 
T'i»",.n-f nte d ilia rostra r i r t e *>: ro-
tr-M-c com: ic : ire col ch e l e r e l i rim i-
7 or i de"".e re*, d: nnnnzione che ter-

n' n..:-(' :n nv.re. ;n qu»n*i -o"o 
C-» n e tVrehbe i-: set ,a d fficolt i ; 
p-e '•-• d-'Cl: -t .b . l inent i a: q î d. 
•n bb( c t-ncere a .I . i .r . t tun ; 1 r. -.r> 
core . sc;ore r.ei c ? .n e n -er -c, 

; pro-
- 5 o-

e. ii 
r'a-

ment: po*e*sc:o i p p u n r " .. *nrr T I -
b .I e \a* iom .a!1, .ibbi chi pre\ ;-•. 1̂ 1 
c.xLce d. n.'.i. .-T7 or:*-

M . I'arcorren'o piu . roppnunib . e do-
\ r. M . c.in~ii*cre nel r^nfron'o c i - 1> 
l e - . - J i 7 o r e de^l. , 1 T . p i -s . : i pT-» -.v 
1..-,' F r - T - i Ol.r.-t i e-J I- ^h.r-'r--, ' . T . P 
C ' " I r> - : i :: ,4 fe ii~-l ' T . I - O - O ;,-. —-
p - - ,-ii :m'p> 

K—er-i'o p e - d: 
tor i 

p u : 
ro- tro c o d r 

:.: ---,ir,T art.^e, 
'. ". c • f o le .Tiviri'.-i 
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II. XOTO CF.XTKO U N O l ' I S T I C O F STFNOI.INC.rlSTICO l \ T E U N A 7 l i ) N M.F 
•pre dal r.irrcnle anno scoIaMtcn. anchf dne *prcl«ll Cor»l prr 'lol romWnall In mndo 
da conscntlr»rnr la frpqnrnz* tnltr 1̂  <ere dallr nte 20 alle 21 darantr Ir quail *tndierrt^ 
nna lingua a «rclta 

Trc prefr<*ori di nazlonalita Ingles* c trr di nazionalila Fr*nrc«r vi porlrrnnno in 
hrevr tempo »Hi rnnoscenza pcrfctt« drlla l ingua prr<celta 

Sede Cfntrale Vki S. Nicola dc* Cp^arint n. 3 Tel. 659.5*4 (l.arito Aritmtina) ROMA 

f >• 

http://pe.ro
file:///orrcbbc
http://scin.es
http://lirus.su
file:///ctriiia
http://macrol.no
http://sc.de
file:///rgci.'
http://st.it


L'UNITA' DEL LUNEDF Lunedi 2 ottobre 1961 - Pag. 3 

a cittadini ai Festival dell'Unita 

O l t r c v c n t i m i l n c i t t a d i n i I tanno p a r l e c i p a l o al c n i n i / i o «I i A m e m l o l a v l ' c r n a . \elln foto a sinistra: il c o i n p u y . n o P a o l o It i i lal i i t i p r c i n i a i m i l l i o n di lTt isnr i del n o M r o <:inrimlt 

Vinla la scommessa con la pioggia 
la Hera diventa una tit la gioia 

Un iattorino che si lagna e un autobus dell'altro mondo — « Se prendete questo mezzo perdele due ore » — La pre-
miazione dei diffusori — Cuba, eniro la mosira e fuori — Una interessanle iniziativa: « Roma ieri. oggi e domani » 

Quclla di ieri e stutu per 
tutti noi. compagni romu-
ni. una specie di scommes
sa chc si e iniziutu sin dalle 
prime o re del tuatf iuo; 
(i i ' rcii imo cinto noi o la 
j j iopoid? 

Abbiamo rinlo noi. 

Settembre se »/'<"' andato 
conscgnundoci ull'alba tin 
ciclo aiuiurolato. color grt-
gio spento. Un ciela scar-
butico che di I'i a noco ha 
incom'tneiata a scioglicrsi 
in un pianto sottile. un'ac-
(fticrugiola iiixisfeiife. Chi 
di noi si c alfacciato alia 
fincstra di p r i m o aiutfiiio 
lia avuto una specie di 
strctta (il cuore: cite snrcb-
bc stato dt'lle baiidiere. dei 
manifesti. dcgl] striscioni. 
delle jotp. degli stands 
montati con tanta earn e 
con tanto atnorc ncl recinto 
delhi Fiera di Roma? 
Arrebbcro i Uirorutori del-
la lontana penferia e del 
centra affrontato il disagio 
di un simile riaggio. si sa-
rebbcro rccati sin sullu 
Cristoforo Colombo per 
rendere una tcstiitmniunzu 
di fedeltd e di afjetto al 
propria parlito e al propria 
giornalc? 

I sampictrini 
asciu#ano 

Domande inutili. -Yon up-
pemt. in mattinata. s'rimo 
entrati ncl rccitito delta 
Fiera ci siumo accorti di 
aver aruto torto. I pit tori 
c renin al lavoro. / go-Kurt 
ruggivano sulla pista c<<-
pertn. sot to la quale si p i -
giarano almem, dueccnta 
appassionato di ipicsto nua-
vo sport. 

E' vera: il riale ccntrale 
faccvu venire in mente il 
descrto. E' vera: lc band:c-
re pendecana floscc. trti-
state d'lll'acqua. Ma il pre-
mio er'emporanco di pit-
tttr? $' c srolto come dare-
rn s ro i 'oers i . / uiorani « r -
tisti. imperterriti. seggudi-
no sotto il sedcre, turofnr-
za in una mono, pennello 
vrW'nltra hanno atlrontato 
onniino a suo mo<lo, il te-
ma loro propusto: * Fcslu 
d' papain >. Ha rinta Fran
coVerroci. (40 000 lire di 
premin). come ha P"i an-
vuncinta la gturta ncl p<>-
n.erigg'o' e nell'ord'ne >' 
sane p'nzzati Per C'orgm 
Collauti (20.000 lire) e 
Bruno Gabhci (10.000). Tra 
i enncorrcnti e'era anche 
un giorane artista indiano 
dal name cnrr.plicat><s>Tim 
Glnria ancht a Un. 

E pinrcra. Forsc '» ' ; '" ' ! 
momenta er(.vavo in defi
ne di migl'aia cm, i! nam 
in aria a chicderci' * Qttan-
dn la pianta'.' Perche pm-
prin oggi? > 

Abbiamo vinta ma. D<>-
pn la sfnrtata tleU'unn. 
quando scmbrura chc le 
catcraJtc dc c W<> si »<>.--
sera npertc, e in1cr>-rnutn 
la trcgua II cicln era .-e:;i-
pre annurolato. ma <pail-
che sampiclrino cvm'vna-
t'a a mnstrars'' mciiitta I.e 
partenze sana ct.mincclc: 
su guattro 93 m partenza 
da piazza dei Cinauecenta 
nlmcna una rrcara la tar
da rafsa: * corsa I'mitata 
aU(i Fiera di Rama » K 'I 
fa:torino m cm >iama m-
cappati s ' I c o n n i n : « La 
hanno Jaltnappasta a dam
me sto turno. sti fJjr dc 
'na... Cc lo $ar,no chc lag-
giii i"o ci ha U rcgazzm: e 
mi' moglic t mi' cognato... 
Pero smonlo allc nan- c 
«"i r n d o J<» Mr? .««>». O r e 
1430: il reemto dclla Fiera 
ha cambiata coltn rispcttn 
alia mattmii ! fotamantag-
Qi, | grafict, lc ullcaoric a'~ 

lestite con lento amorc e 
c(m tanta futicu lunula rc-
sistit<\ bene alia pioppid. /.c 
nH/u/iere. rosse e tricotori. 
sbuttima nel renfo.- 11 eielo 
e uncora bigio. ma non ;)(>>-
i v put. * .Speri(iT?jo e'li- <i(i-
n ••>. Durcru. 

I cuncclli dclla Fiera Co 
minciano am ml uuioiare 
una folia cuiiiputlu. cicm-
gcuca. Hare 11 eie/<». an
che se spento. sciitbra arer 
rinfoderttto Jt. minaccc che 
ha sfoggiato ?.ino ^l tpmlciie 
nra prima, l.f raaazzc eon 
le coccurdc iiuasi non glic-
la fauna a drier testa ul 
flusso. Ci sona tutti. II 
{'omjKi()iio unzUiiia. i-etern-
no di chissa (piali hattufiltc 
sindacali c pnl i t ic l ie . d i e si 
e fat to crcscerc uiia barba 
a rcntugl'o che gli da 
un'ana da profi la lublica 
e il ()iornni:tto di perife
ria can if casca d< capelli 

pagatato al bunco che at-
tende eon i;n<i pt.zicnte. I 

— Ci ruolc tempo, ca-
ptscf.' 

•— Certa. Che Irctta c'c'.' 
— \ cdrni chc adesso ar-

rirana... 
— .S'i ci/ui.\cc cfic arrl-

rinio... 

Un'aria 
(H famitrlia 

AUineate sui taroli lc 
madeste hottiglic fier il rni-
fresco. S})ira un'aria di 
ciisn. di grandc famiglia. I 
premt son.) libri. < lr > d'o-
ra, stampc. I pri7)ii (lj(Tuso_ 
rj cominciuno a c(tretire la 
soglia. l.'i"-igitu folld di 
tptalche minutit p r i m a 
riemjtic ara I'inlera xtnma. 
Oltrc ai prcmiandi o» sano 
anche (di amici. i eampa 
On.' dclla .ste>stt scztoac ei/e 

^ l i r a m i a Mart i i iu i luraiilr- i ' a p p l a m l i t o > p e t l . n o l o 

-CIMIC r i l e ha e i u i e l u - o il F c - t i v a l <lcll*« 1 n i ta ;>. 

!ii«.i»'ini* :i lei ?>i v r- i l»ito u n r l i r \ « n z i o <>all.'i 

C'IV ah incombc suV.a J'MII-
te i d osnh'ii un ••inn j)(i>>>». 
la maari (/•• tam'aha an-
z-tina. che rt rut '.a prnye. 
pancluva ;>< r r.< rfer.^j a »••-
tier< e ctlmi.ri /"r.'T.'irir7> 
r';.- !"iitTrc'-er.-«.r.«'r;I'> dcl'm 

strada /«• ha c-iii^n'o. ,• la 
rruidre giori:*}*-. tort il pup" 
.'n l>r,;cc:o r' • ' r n '< <\':'»-
hra prnU re, :tr.r<( >' '1 <ti(-
chio:: i !-'«?•),• '••-.><- ., i; (,'-
SI"I;?T<>. tint: bnti.1 i'r,i, •tna 

pttrola i.!"'»r<i'»;•.' « ; . . " . r ; i'i 

la. chc passn u< >. F. ';i'V 
In Ir.scutno pa.'.-ere. cam'e 
lagxeo 

Tutti si a[<retu.no a span-
tJ.r-' !r.; j I -or: s';.ml~ tpta-
>i per iirencere c.'lo d' un 
biiancto. /"'r r« < crv come 
sUtnito ic (•'>.<• e. C'c ch, >: 
fcrma a tp.n.-1'o tlell'* I " ; -
Ut * I n<t t'tcc. che da •rr,-
j ' c r ' e i i fe rr:;v;ef'«r '.'• d : r e » -
fdr« cotlcrici. tit. un rio-
mento all'altra. ire'ta per 
decide e ('.cc'uc iJ' roife 
tutti t diffusori cd i col-
It'I'-iri chc s- ~<~,ra difVnli 
durante la campcigna per il 
r?rJl:ir{J<> a recarsi appunlo 
neUa starul per ricercre d 
prcmi » cl.e i! Partita Jut 
lora conf.'rito C'c r' Cont-
pngno Paah, Bufaltni ap-

(jfidoito (i rei/er. uno ilei 
b>ro che fa b'llti ft(),ire,, che 
si e di>tin!a nclla lotta dtu-
turna. inintcrr-itUi. renza 
respirn che »; per''4.., eov-
d-iCt stradr per .-'.rada. 
guart'-cre p c c^icrt'rrc. ra
sa per car i" tuitii la 
citta. 

Yale la petal <h cuardar-
le. iiuc*'c >1rc:;<- di mar.n 
tl r'Sit dei rnmp'iqni che 
:n par!:: : firi.rr acqui^ta 
u^'c.ijiress'ojie ntiot'a. e-
nii. compress. <pta*i 17 r r ; T « I 
l.n strcttn di mane tra d'-
r-<;cntc f atl'rista «• <;i/nl-
C'l-a d' rr.dto i'i i d< an 
acsto tarmale. I),i una par
te si cap'sce chc si dice: 
Ctrazic. e >cu<ac> se t if?" 
({itcsta e pucn. se non pos-
sianto fare d'. put .. 

E dtilFa'trc. uno sguarda 
risponde: — I'erd'.o. cont1-
nucrcmo. cctio »- mcolio d< 
prima, perche nc vale la 
r»enu 

I.e handicrc. nli .-inn,Is. 
le Jala. !r rrju.'-fro. a rctb'r-
le dnpo (ptesta ccrimontu 
moilesla c sl>rigat"'a. nc-
ipastana un sensn diversa 
I cilttiilmi che ara can il 
nam al rento si srdicrmnno 
ih ironic a questo a a tptel 
manifesto, a tptctta o n 
quell a pf.ro'.n d'orthnr Sa

na gli stessi chc ieri luin-
IIII /loiiWxin/d/o i dtrigenti 
c i reddlfor i d e l C l n i t a elie 
hanno purtccipultt a * 7'ii-
liiniii polilteii * ( l l / ' inleri io 
del tcatro dclla /-'/err/ con 
le iloMKinde /tin impensali' 
etl im}icgitaticc. (Jul non 
c'c talclore. tpti non , ' r i*<i-
lare. (pti non i'i e conipm-
cimenta di alcnn giatere. 

I Ha riprora'.' Eceola: /KI-
sta ujfucciarsi ncl piccolo 
staiul che utl'tuncu la ma-
stra dei giornuli tlei purttt' 
cotnutiisii. ("»'• soUi una 
scritta. suH'iiigrcsso: * Ra
ma. ieri. oggi. (ionium ». 
•So/jo p ro ie r io / i i . iiecoiiipd-
fpiufe ilu mi eomii icnJo in-
ciso su uastra magtietico. 
Panda e imitiagiue spic-
guno came noi comnnisti 
cediama i problemi. i di-
fetti. i prcgi e lacicnire di 
tptesta cittd che Uinta 
amiamo fierche e la nostra 
Chi siaia gli spcttatari'.' 
Fdili. in (iran parte. (Hi 
stessi che hanno elcrata a 
po'-hi meiri di tUsttinza un 
traliccio in legno. per tno-
strare a tutti in che candi-
z'lani sano costretti a luro-
rare. quale il rischia mar-
talc che aguiino d: loro 
ogni f;iorno si f roru (i(f d(-
frantare. Ebbene: agnuna 
di ipieste diupi>.<ifire inej-
i/e. marde. pari a a'la 'ora 
mente cd al loro en ire jiiii 
di itiillc cotnizi e di cento 
raltimi. F.eco Roma di og
gi. ecco la Rama tl- ier'<. 
eceo la Roma ili tlomnnr 

Sou e a casa che aH'usei-
tit dalltt mastra le di:cus-
snoti direntiuo furihotidc. 
U- imjirecazioui si sprcclii-
tia e. pirufo fuilfjofo. Irnr1 '-
nn nuaca alimcitto nclla 
mostra dei rporinili (fei pnr-
"ti tralclli. Tfilto il mon
do sacialistn e prcscnte: 
tlalla Cina all'Alhania. dal-
hi (icrmnnia denioeratica 
aWimpaneutc dncnnicnta-
zintic esposta ilall'I'RSS. 
da'la Polonia tdhi HuUmri.i. 
Central) clettnchc. nuoci 
rantieri che .-orgono. scito-
.'••. o f l c i i i c . nu'cers'ta. 

I ciiban i 
e la tromha 

Pot. scorrendo Ut mo-ir.i 
dei g'ornnli. M arr'tn a Cu
lm ("e una scr'tta chi ram-
pca'.lia <it tptel .-<f*'irr; 
t Cuba, tcrritorio hhrc tie 
. l i i lcrini ». l.a genie si ttr-
rctta. Quasi rnlesse ripren-
dere Hutu * F.' tittfo ccrn . 
1' hanno sehiticfiati. liruri 
compngm >. C^ocinnrioci la 
testa. >•»' cnlcle. pern </>/<-
.-t' Sioto ; periferr. tines'' ' 
tl'?cor<i r.'.<- i cornptign: 
jfinno tli tronle m pociii 
pttnnelli 'Irojyjto p'njti. pir-
.«•••) tlcd'cat' alia tti'or.t-n 
repi;!>!i',ca <fci C-iruihi C 
Sia:o I g'.oriittli C; sofo :"•' 
fi'.- late: < /.'/ ili u tt d o ». 
«//'>!/'. r RctnlllCiOt) » (f,it ' -
.'•• (•'<-«• ,'•• «'r; f • enno .;"<.' 
rudio (tt'ht RAI) F. tpr M 
'cage: * I.tquidada la inrn-
s:oii' Ajilasfante tlcrra't 
del ril>'i)|'i)ii' >. Oppi j r<: 
» Si aunt'iie rengan un ni'-
Ji'.oi tie "mar'ties" podrtm 
occupar c-to'f. F. uncora. 
come losst' '.' finale tl' niui 
ainianm di Bcc'l.m-cn: 
« Todos hou uT Scpclln dc 
his ertics dc la Pat he' ». 

A nche -c i/r)<> Hurl >ij J<> 
SpiJfplolo 5i lirret'e c'u 
* aplastttntc » tiece signi'i-
care IITIU dis'atla lernbde. 
che tin milinne tl: "mari
nes". con un asso di quel 
gencrc. mm la spun tern. 
che gli eroi dclla Pal hi 
catino scppcllttt c<ai tull' 
gli anon. Cuba pern, nan 
e saht qui lentro. e anche 
itiori. Sfnla la patggta an
che lei. 

S'unio nclla .stmiil riscr-

cata u(/"ur('(itiiiiuru n u n u -
IIO. sttttmo tinirifrtindti la 
(|(i()(>iu per II.'i -r! Ii — imri -
.fi.Mi.' —- ereu.'.i tiu I 'lfforiu 
Falchi iscmU'c, uscittt tit 
in-so da un ft'in tli Will.' 
Disticil. una cent c propria 
citla per caiitii'i-i!. con p<,i-
nacali. tori'. ' cnirttnze c 
htistoni a no'i 'i ui !•(• i. i re
st ill til A nado I • i J-,'I-. i, i 

iioaiili di I .Ti.'f (//; tiUthti-
slrt di Am'.cfo l\, i^S;. !.• ce-
rtimiche d: /'iii'M-o I 'CITM-
ca. le iiiuf;.'1''• ••'!•' i inl l rui /r . 
• letti. i so'i' p-otlotn thit-
/<• curie p !•(•••!•'(• ti'ltc tli 
i/iiesNi nostra grandc ftta 
- - q II (t II do tmprorcisa 
esphidc all'c; terna un urla 
di t nan ha. 

Stato i ciiiitini. i < Cuhtil-
leros '-. I re ncgri e tllti' 
hiaiichi. che per alainc ore. 
dal pub'o cent rale, httiino 
cattihin tto I'inidiiltlio Co-
llu^ si ira'tussc tli tin m:i-
gncte. 'ttttti hi parte giora
ne (e * i • • 11 s.ifo p i o r u n e . 
siamo sim-cri'l del pithhli-
cii ne [inn ili poelii ni i i in-
ti e s'ata tittirutu sttl piur-
ru'e. Se lc. niusica signifi
ed g-aia (I- rietTc. ebbene. 
allora initiate a cetlere que
st! cinque signal' Andnte 
a redcre in partictditre In 
mulatto che till nostra ci-
c'ttio. etidcntemcnte di 
c; tntziwic partenapea. ha 
deftni'o < puccuta > (tratlu-

ciu'iio; toruiosii . mil in un 
cert* i staiso .. I. A ccittta in 
un iiNidi scur 'uMo come una 
tiainma. imhruccitinilo una 
corncttii t'olor tl'ttro. que
sto straordiiuiria pcrsonug-
gia ha ititrecciato ncl gi
ro di pnchi mniuti tin tiia-
logo con la ialltt tli MUM 
fu.'e uuip 'e .^ i i come ru ru -
mente ci c stnta data ill <»•-
M T f i l l r 

/•in1.i i/iipo ha smessa i/? 
j i l i M i ' r r . 

Ilnp,, ,/• ft,,. ,,-,-. stato :/ 
cimi.'r.'ii /•' ;ii>i i padigliant 
dcl'n Fiera hanno sfmle-
rnlo tutti- le loro luci 
al neon. , : MIIKI tru-

stormati in una c i t t a tli 
gioia. m una crlta eufiisfu-
sta. /." pttr rcra chc dap-
perttttto cotniuciara ad 
alcggitire I'littiare penc 
trante e fi'iiero tlcl rosiuu-
rinn flit' le parcht'lte arro-
sfife. silniiuf,. titl ogni an-
goto, continiiticailn titl r'• 
fandere. Ma sittnia a Ro
ma, e tiut-sta e una fesla 
nostra, come ncssitn'altrtt. 
Statin,, a tcstitnaniurltt all
elic le cunzotii di Miranda 
Martina, tli Slltizi,) CaiUo. 
dt l.neitnitt Sarcsi c di Jo 
laiida Ross'ni che sin,, a 
tarda natte hanno conti-
nutito a rullcgrurc la folia 

Coinpagni. all'aniio pros-
sniio. 

M. I.. 

S i a m o nc l l a nni* lra d c d i c a l a ai *:ioriiali i lei p a r l i l i c n i m i i i i s t i <li t n l l o II 

m o n i i o : una fo l ia tli r i t l a d i n i .SIMIII ili f r o n l c a l ia i l o c i n i i c i i t a / i o i i e c-po^Ja 

da^l i nr<:ani ili s ta inpi i d c l l a I t c p i i l d d i c a c n l i a n a 

Alia chiusura del Festival provinciale 

Superati i 3 3 milioni per rUnifcs 
( ( n i i l i i i i i . i / i i . i i r u . i l l . i I. j i . i K l i i a ) , I , . , , , , , , , | , . I , , , , , | , | , . , . , . i I , , , , , 

l l l l f l i ' S S I . c o t l l C l \Ol l p n S S O I l . t 

iiormrii: •• neecss.ii in. ilnri-
i;tic. ri>ml '.itti'i'c l«i s i i - t t n i -
•^mi. •• i! t . i tulisinn ill iiii'lTi 
«• 1.1 p i ' s ! / i > . | »c ( l l i - n l n i n r i l l -

(list l IIMIIM i no ll tmt i i in p;u_ 
ti ui;n.il:. iiH-Ucnili. .i .il <li-
^">pl ,i ' L l ! i miM'liia './nc.-tt i 
punt i «i? \ ista -- li.i ili 't:.. 
Aincini'il.i - - iinpiiiisi ' i iiio ili 
ilniiv I'lu.i: < ll in in:r i . <• il: 

rssi ' . 'c fHMitr.ili cd < «*(|tii(ti-
st .mti > i rnmiiMisti ll.ili.nii. 
ll ill ll ,11 pil l l l ' lp! (I l l l ' l l l t l l -
n,"i/:i'n;ilisini' e ;iuli nlc.ili 
S o c l . t l l . s t I 

1 )i »pi i . i \ • •:«• i :<'• ii i l ;MII !«• < i-

r.it S 'I '!••'.:( ! i r ( h e . l S M l n i f i f l i l c -

"L'.:'i o n . i v . i a ' i ' i a t i i i ' i n i i . i i e . i l 

( • i i i i i p . i i i i i i i . \ : i i c i i . l i « ! . i h . i i | f ' -

*.II :l l i n n r i ' i n p M i i i l i T ' - I < l l l ! i 

l . . i"!fi l" ' no Si . i lu pun i s - i l i : .!: I-H!I>!I> chc tt-iiioiin »-}|i-
y,l>- iii'lit i ;t!c. <• rim lull :.i!ii •! I;i Ii.'.t.i pel la ihfcs.i (!••!!.! 

i ' 

])(•: I:II.i | ••-•i/ioii.• di i l isno- ;»,u .• p : i . \ i n i i : un . i l lcnt .ni icn-
pcLMin il< lI'Malia. m in..i I'u-
i >M'.i I.I • r ;• il.illi- .il'«-.iri/i 
Tl 1: I ! T. i I I * . ; . : 111.II | . , . S S . . | l i > i S -

S'-'f n> i r - . l i (•!: i iomirn. , In-. /•I . ' ; I IIII . .it-ul: ;it 'ii ' '!i r a p p ' i ' t i 

' > »:•-!"-• iiatta L'II.I per il s.'ci.i-
iisiii" I..i p a r e — ha ;itlitiiiii-
'.,, — .-lull M t p i l f l C . i C M . - t . l I l l / -

p.illtu i c M'i:a!l. in.i cost i t l i : -
r-cc a n / i la cniiil'./iiini' jiiiin.i 
JUT il iiiiilaiiiciiln ill (|iic>!. 
l a p p m t i . Ncl i l iha t t i to alia 
1 "asue: a. del I cs to . M" n 'c .U u -
ta una pniv . i : il l u i o r c ol-
' • . ! ' i / :>ta. le f i ' i s enna te a l l c : -
uia/: i ini dei HettinI c del M.i-
i.u'.iuli. pic.-; ilal panicii .i; 
f i ' i i t c a una |i: n.-pctt l \ a il. 
p . n c c ill (lis!ciis:ouc. «1:ni<•-
- ! :a (pi.iiiP* spci . - i i /c t.iluni 
: ipon^iuin nclla iiticii.i ftc.l-
,la c nclla tlail/ . ' MlH"i>ll.i del-
!',i!i!--.. ( j t icstc f i ' t / c s.iniiii 
i i ;c lc h a i i a - i c «l« Uni t I ui / i 
-n:ii c I'a-i.-ci \ .uiciiti . all'iir.-
pcr lali.-Min ii.uuio cont n h u : t o 
i M»tTiuaif per ipiiiiilici a i i ' r 

i.i - | i : nta al pi n:;i c.-.-o s n i i ^ l c . > J c ! i- i,i pi >.I> i::ia i..-i.'c:;z;i dl 
c iciuoiio chc la .-ci'iilitta ilei- pace Mi'.t it.i m:^: li.il'.c in-^iitf 
lc pns i /au i i o!t t au/ i . - tc .sctji.i : I I . I -M' cat t . i l u h c . > i .i:» <ia 
o :a l ' l i i ' /ni dcl la tine del In: o |iu !!c i ciiuii:..-.-!' c .--v:.••!;-:••. 
di.iiHilli". j i. ne; 'e- . .)• :a u i . i ilti'.SS 

Aiucmlola h.i la'.to (|ii.inh »svi.I:;i p. . l . : .ea — h.i aiu-:-
uir.i i i ipia auali.-i dc l l a ,,,,.--i ma : . . .Amen I. ;.. - ::;a . |i>--ta 
Stl .ulcil l Mc:l:no. <ot !o l i i ie ; ;n . ! 1 "" 1 awe:'! a .-ci!/a u:i.i - ; . i : ! -
. ! , . le tc-p..usah-1-.t.i d c - h «.»-. ' • ' • l "" - ' P " P ' d . u . per la p.:ce. 
• i Icntal . e ;I p c i, , . ! , , d i e . . . .> i , , ' , i - ' ' l ; l , ! ' ' }•• , ! ' , ^ ° <•'>;;"•* :t 

picM-nl.t pc: t u t t a | - K u : . . p . . ! - r : : : '•""••' ' ' - i " " i l > " ' • " l " 

II Messaggero al Fcsfival 

Alia scoperta dei comunisti 

p i e ^ e l U . i ;)«' 
una ( ' e i m a n i a <)\c>! 11.11:11.1-
1a c .Ii iiu>>\i> in p:eii.i a !.>i!: 
\-»-l!"ila ie\-.inse:.-tc. A ipu-.-t > 
piintti— ha alli 'i ina to enn fi. '-
/a — si iu ipem la t i . i t ta t iwi 
c l.n coi do una h a - c r.i:;i<>-
u c \ n 'c pi 10 I--M-I c <illc: ta d . i ' -
!a piat tafi u n a >ca tu : ; t a (in!-
r i i u n i i t l . i dl i ' . ' iu! a d o T! ,1 1 
[ .ic.-l null Ill'.pe.una'.i ( d l s a : - . 
11 <i c. u c . i . ' c c cor.':oll.itn. r:-
c.ii]ns("i:ii«'i!*" • *t-I!•• d u e ( i e i . 

| : i ian:e *• T: ,iT" .11 • • ,1: p.n c. a m - i 
m.-vsainc d e i ' a ' " .na a i l o N l . 
tine del ci.li'ii:.ii:snii>. s u n t i - i 
:ei:.i:ncri!-. de!!e !>.»: :m!: ' . i ; i 

\ l l l l | . ll W r o i l t l ' ' ' . 1 • \ ' - ' 

M i l ! " . l l I I . e l m f t - l l \ . l l •' l l . l 

I. .11" . | . l l> - - i r . i n n l i i i i n . - i n - | 

| , . rr.•"". « I! f « - m . d li.i 11 ti -•!•• 

• l-JH-II*. I I (III .iriMTll*- f l l l l l l / . - l -

r u . •• • « il l r . i j i i . i r i | i> • I • -1 i c i -

l i .n-i l ' i • -•'••/.1 i l n l i l i m i c 1 v . . l i 

• I ' l l . It'il l e _ l ie i )-< III r '• Ml I 

in.:> r I | I . - I » I 1 " - . - i i j i . r; 1 ". , i \ -

\ . r t - T i.H<>r.\ ..!•• <| :•<•! 11I1 i n n { • • • r j > r - : i n . I i . . ( i <|n< I I I . , lu

l l : ' i i i . - j i i . r r i l n v n n I n . M M " ' , 1. . l , iM . .n I ' l l / iiilii [ » t i - . i -

- ll i l l .In. fistic .1,1 |IIII.T.I:II- k , , , . . . ,,,,„ .|„.., , , , . , ; , . I . . . - . 

" n • r.n • m i l . i r \ 1 1 . . in . - / / 

' f i « ' I . I ' l l l . l l l l l l 1 .ill . In- - • • • -

(• ri*. i l l . - 1 i*>iii t i m - l 1 - • • I H » 

p - i 1.1 I..M.I i l l i l . i - - . - ••jijinr* 

1 .•:! . . I . i l i i l . - 1 r i . i n - l 1 I t u r j l i . -»•-

-•.i 1111-11I.. Ti i .u . ir i •, . I ' I I I I I . I I I -

il . i l < i n . I I . . i c 1 . . • ! il ••P 

. . . , , J a i r c s t c i u e rd i ' in i i i de l ; O r 
• I n . u n i l i r . i x . i l i . i . i d . i . r i t l -
i . .r . tu.-A,,. I..- •• , i n . . . . . „ , . , - k a n v / . i / a i i i , - K I . e V . / m : i 

/ • • • i n .1. 1 I. - - « r . i l i w> <r.iii.> -1.1-

'•• « - (»r . --«• r i m . - t i . - m . i 1 l n . i . 

il n . t e i A i.!Vo:c tie; ncs:i>/:.i-
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V UNITA* DEL LUNEDI' Lunedì 2 ottobre 1961 - Pafr 4 

Al congresso di Saint Vincent 

I medici chiedono i fondi 
destinati agli armamenti 
1J appello contro la gitomi, proposto dal rapprosonUtnlo giapponese, 

volato airunanimità - // rapporto tra lo sviluppo economico o la saluto 

Responsabili i neofascisti italiani ? 

Abbattuto ad Innsbruck 
il monumento ad Hofer 

Concerti- Teatri- Cinema 

(Dal nostro inviato speciale) 

S A I N T V I N C E N T , 1 — «La 
scienza e la pace — scrisse 
un secolo fa Louis P a s t e u r — 
v i n c e r a n n o la Riterrà e la 
sofferenza >. Ques to nobi le 
messaggio del g r a n d e biologo 
f rancese e s t a to raccol to s t a 
m a n e e fat to p r o p r i o dal III 
congresso de l l 'Assoc iaz ione 
medica i n t e rnaz iona l e , che 
ha concluso i suoi lavor i col 
voto su l le mozioni f inali . E' 
s ta ta la de legaz ione g i a p p o 
nese, r a p p r e s e n t a n t e del p o 
polo che per p r i m o (e s p e r i a 
m o unico) h a conosc iu to gli 
o r ro r i del la g u e r r a a tomica , 
a p r o p o r r e a l l ' a s semblea 
u n a d i ch i a raz ione d ' i m p e g n o 
con t ro la g u e r r a , di tu t t i gli 
uomin i di sc ienza p resen t i 
al congresso ; e la sa la ha a p 
p l a u d i t o u n a n i m e , ed ha a p 
p l a u d i t o ancora , a lungo, 
q u a n d o il prof. A k i m o t o lui 
f ini to la l e t t u r a del la m o 
zione. 

M u o v e n d o da l l a cos ta taz io 
n e che il per ico lo di una t e r 
za g u e r r a m o n d i a l e incombe 
s u l l ' u m a n i t à , il d o c u m e n t o 
fa appe l lo ' a g l i uomin i di 
scienza di t u t t o il mondo , ai 
popoli e a l l ' o rgan izzaz ione 
de l l e Nazioni Un i t e , af f in
chè sia c o m p i u t o ogni sforzo 
pe r p r o m u o v e r e il d iv ie to di 
tu t t i i t ipi d i a r m i nuc lea r i 
e un d i s a rmo g e n e r a l e e con
t ro l l a to ; ausp ica i no l t r e che 
gli s tud i sin qu i condo t t i , s u 
gli effetti de l l e esplosioni 
a tomiche , v e n g a n o a p p r o f o n 
dit i e resi di pubb l i co d o 
minio , in modo che ogni u o 
m o abb ia la poss ib i l i tà di 
conoscere q u a l e a t r o c e m i 
naccia p e n d e su l suo c a p o ; 
infine p r o p o n e la cost i tuzio_ 
ne di un en te u m a n i t a r i o i n 
te rnaz iona le p e r p o r t a r e so l 
l ievo e a iu to a coloro che 
sopravv i s se ro a l b o m b a r d a 
m e n t o di H i r o s h i m a e Na 
gasak i . ma r e c a n o anco ra sul 
loro corpo le p i a g h e p rodo t t e 
da l la n u b e a tomica . 

La r isoluzione g e n e r a l e sui 
lavor i è invece s ca tu r i t a da 
un lungo d i b a t t i t o al qua l e 
pa recch ie de legaz ioni ( sov ie 
t ica. i ta l iana , c inese , f r a n t e . 
se, tu rca , a r g e n t i n a ) h a n n o 
d a t o un c o n t r i b u t o s e m p r e 
i n t e r e s san t e e spesso o r ig i 
na l e . L 'ampiezza e la c o m 
plessi tà dei t emi af f ronta t i 
dal congresso p o t e v a n o d i 
r e t t a m e n t e favor i re la d i s p a 
r i t à dei pun t i di v is ta , t u t 
t av ia fra gli sc ienzia t i , l ' ac 
cordo non è s t a to difficile da 
r agg iunge re , e lo si è t r ova to 
sul testo di cui ho da to l e t 
t u r a H prof. Favi l l i , a n o m e 
de l la p res idenza del c o n 
gresso. 

Il congresso — sot to l inea 
la r isoluzione — ha messo 
in luce gli a t t ua l i squ i l ib r i 
fra le s t r u t t u r e economiche 
in evoluz ione e le condizioni 
s an i t a r i e e di v i ta . P u r t r o p 
po, una g ran p a r t e d e l l ' u m a 
n i tà non gode a n c o r a dei b e 
nefici che gli si p o t r e b b e r o 
a s s i cu ra r e con la tecnica mo
d e r n a ; ques to accade s o p r a t 
t u t t o nei paesi s o t t o s v i l u p 
pa t i . ma si ver i f ica anche 
ne l l e regioni ad .d to livello 
economico, dove cer t i g rupp i 
di popolazione non h a n n o 
r eg i s t r a to a lcun p rogresso 
de l le loro condizioni di vita. 
Po iché un al to l ivel lo di s a 
lu te è fa t tore di sv i luppo 
economico, occor re — affer
ma qu ind i la re laz ione — che 
i p iani di sviluppi) economico 
s i ano coordina t i con Ir es i -
enze san i t a i i e . 

Ed ecco, in concre to , le 
p ropos te del congres so : coor
d i n a m e n t o i n t e rna / ion . i l e 
de l lo indagini e dei mo/zi j 
di a / i one pe r c o m b a t t e r e i 
pericoli connessi a l lo s v i l u p 
po economico e i n d u s t i i a l e . 
e dei p r o g r a m m i s a n i t a i i af
f inchè lo sv i luppo e c o n o m u o 
non si t ras formi mai in fonie 
di ma l a t t i a : az ione ve rso i 
govern i pe r una tot;.!e t i*i'»— 
iosa appl icaz ione de l l e le-'p.i 
s an i t a r i e , e pe r una spesa 
m a g g i o i e a favore del la ::•-
Iu te pubbl ica ( p e r e»v:n,i:o 
s o t t r a e n d o mi l i a rd i al la f.» 1 _ 
Ha del r i a r m o ) ; az ione i n t e r 

naz iona le pe r la lot ta con t ro 
ce r t e m a l a t t i e a c a r a t t e r e 
ep idemico . 

Di no tevo le in te resse a n 
che le frasi finali del docu
m e n t o ; esse r i m a i c a n o che 
a t t u a l m e n t e la medic ina e 
in condiz ione di i n t e r v e n i r e 
e f f i cacemente pe r la s a lva 
g u a r d i a del la v i t a e del la sri
lu t e u m a n a ; ma al la med ic i 
na è ind i spensab i l e la col la 
boraz ione del la vo lontà po l i 
t ica, t an to più va l ida q u a n t o 
più e s p r i m e una volontà 
pubb l i ca e con essa il p r i n 
cipio che l ' in te resse del p r i 
va to deve so t to s t a r e a quel lo 
del la co l le t t iv i t à . 

P. O. H. 

Convegno degli ECA 
di Lazio e Abruzzo 
Si è svolto ieri mattina a 

Palazzo Valeiitini, sede dèlia 
Amministrazione provinciale di 

Roma, un convegno degli Knti 
comunali di assistenza del La
zio e dell'Abruzzo Ad esso 
hanno preso parte un centinaio 
di delegati di centri .-superiori 
ai 10 mila abitanti. 

Fra i presenti: l'on. Vigorelli, 
presidente dell'Associazione na
zionale enti di assistenza, oi-j 
ganizzatrice del convegno, il 
seri Hoccassi, i compagni seri. 
Mnitimiic.iri e ori. C'arassi, il 
dott Signorello dell'KCA di 
noma, il prefetto e altri. 

Il discorso introduttivo è sta
to tenuto dall'oli. Vigorelli, il 
quale ha dato anche lettura di 
numerosi teledrammi di ade
sione al convenni), inviati da 
ministri. sottos"gretari, perso
nalità del mondo politico Oli 
scopi del convegno: necessita 
di un dibattito sulla situa/.i-me 
dell'KCA e prospettive per un i 
revisione della legislazione as
sistenziale, sono stati illustrati 
nella tola'/.ione del dott Signo-
rello 

1 lavori si sono chiusi noli; 
tarda mattinata dopo un ampio 
dibattito 

Spaventose sciagure stradali 

Otto morti in tre scontri 
Un'auto spezzata in due 

Quattro persone hanno perso la vita sull'autostrada Torino-Milano — Due 
morti sulla Domiziana e due sulla provinciale che unisce Rimini a Corpolo 

Otto morti e dodici Ir
riti sono il bilancio di tre 
gravi sciagure stradali ac
cadute nella giornata di ieri 
sull'autostrada Torino-Mila
no, sulla Domiziana in lo
calità S. Gennaro e sulla 
prov inc ia l e Rim in i-Cor nolo. 

Quattro persone hanno 
per so lo uita nel tragico in
cidente verificatosi verso le 
16 di ieri sull'autostrada To
rino-Milano, nel tratto com

preso fra i caselli di Ago
gnate e Biundrate. 

Due macchine, che proee-
devano in direzione opposta 
si sono scontrate in memi 
velocità: nel cozzo tremendo 
nessuno degli occupanti si 
è sfdtxtfo! 

Una Maserati 3500 targata 
MI 508362 pilotata dal mi
lanese Fortunato Cattaneo 
al cui fianco sedeva la 
45eiine Giorni ritto Dagmno, 

Rilancio della Crawford 
alla televisione americana 

pure residente a Milano, 
mentre lanciata a non me
nu di 16(1 km. orari si diri
genti verso Torino, si è vi
sto la strada tagliata da imo 
1500 targata TO 40113'J che 
(la invaso la corsia di sini
stra. Il Cattaneo ha frenato 
disperatamente. lai macchina 
dopo aver percorso tnut tren
tina di metri si è schian
tata come un bolide con
tri} la 1500. Mentre la 
Maserati finirà eoi muso 
se/iiorciiilo di traverso alla 
autostrada, la 1500, tagliata 
dall'arto in due / roncon i , ve
niva sbalzata nel prato co
steggiatile Ut strada con una 
miriade di rottami che si 
sono disseminati in uri rag
gio di 200 metri. Il Cattaneo. 
sbalzato dal Polonie finiva 
dieci metri più avanti, uc
ciso sul colpo. Lo sua com
pagna invece rimaneva in
castrata nella Maserati e re
spirava ancora (piando seno 
(l'uniti ì jirimi soccorsi, ma 

deceduta prima che ootessr 

dall'auto l 
della 1500. 

NL'W \ O l i l i - J n . i n Cri. « t o r c i s i p r e p a r a a e ira ri* t ino «.e Mia 
di - T h e Zir . f iHd T o u c h ) r h r s a r à p r o i e t t a t i - d a l l o T V « n i r -
r :r .om. l . ' a l l r i r r i n t e r p r e t e r à il ruoli» di mi.i f a n n i a per-«i»-
n a l i l à d e l l«-«!ro < T e l e f o t o > 

m i r r i ' ('stratta 
due occupanti 
sbolzofi fuori dnl l 'di i fomobi 
le, sono finiti sull'asfalto e 
sono morti sul colpo. F.ssi 
sono il 34enne Antonio Mu
santi. un impiegato residen
te a Torino. «» jj corrjmerrmrr-
te 36enne Michele Violano. 
pure torinese. 

L'incidente, verificatosi su 
ih un rettilineo in condizioni 
di perfetta rrsibMifò. ho iii'ii-
to numerosi testimoni che in 

ignei momento trans*'•ivano 
is-iiirirnporlorilt» « r l e r i o . f r» 
teste oculare. certo Gianni 

i 'nr •e rn i r r i . du V o t a r u . ci lui 
'descritto la sciagura: < Sta-
i co andando verso Tor ino cori 

a rrr'o " Giulietta " lorrcrola 
io 140 km. orari, (piando mi 
son t ' i r lo st iperofo do rimi 
Maserati che orocedeva co
me un razzo. L'auto era ap
pena r i en t r a t a nello corsi» 
(piando, dal senso opporli». 
ho r r s lo uno inarch ino bal
zare fuori dalla cotonivi e 
dirigersi diagonalmente. ver
so la mia corsia. Inoliando 
rosi lo slmil i ; olio Maserati. 
Ilo sentito lo schianto l ' e 
m e n d o ed istintivamente ho 
frenato e ho chiuso gli oc
chi. Quando li lui rv in i ' r t i . 
sulla strada tra un arortgho 
di ro l l i imi . c ' e r ano fre corpi t 
insanguinati. senza Va • ' 

Lo polizia stradale di Vn-j 
fo ro occorso sul posto non] 
ho pol l i lo accertare '»• enn-j 
se dell'incidente. Irrori r»dosi 
a iootizzare un rrjiil.'s-ser«'| 

ll'antista della 1500. .«nui i ! 

provvedevano a ' chiamare 
sul luogo la Polizìa stradale. 

I dieci feriti venivano ru
bilo trasportati alla clinica 
h'atebenefratelìi e all'ospeda
le Loreto di via Crispi. «Vel
lo « Packard » viaggiavano 
il commerciante di gioielli 
Gennaro Rinaldi, di 63 anni, 
abitante in piazza Leonardo 
n. 29, Ut mogli?. Maria Ca-
muggio d\ 60 ann>. il figlio 
Luciano di 23. In figlia Pina 
di 24 e la cognata Fausta 
Carnaggio di 52, abitante tir 
r io Tino t(d Cd ino ino. 2 

Nella < 1100 » invece /"" 
c rono un funzionario del lo 
Panca nazionale del lavoro. 
il ragionier Vincenzo Monte-
fnsvo, domiciliato in via Gi
rolamo Santacroce 3, sua mo
glie Maria BcUomini di 63 
anni, il figlio Franco di 33 
anni, (dolorile tri aia Cile» 
ri. 14. la moglie di <incsti 
Antonietta A ufi di 30 anni 
e l'autista Giuseoiie Margini
le di 28. domiciliato in via 
S. Liborio. 8. 

Purtroppo, durante il tra
sporto in osoedale. Gennaro 
Rinaldi e Maria BeUomini 
decedevano: tutti gli altri 
sono stati ricoverati per con
tusioni e scor ia le miifC'ple e 
stato di cltoc. 

Sul posto del gravissimo 
incidente la polizia stradale 
ho rrlrciolo hi r'ndaoir;i per 
accertare te eventuali re
sponsabilità. 

Sulla provinciale lìim'ni-
Corpolo. infine, due persone 
sono morte e quattro som* 
rimaste 'gravemente ferite 
nello scontro frontale fra due 
autocarri. 

~~ Rotola"" 
da una scarpata 

«• finisce sotto — ' un'auto 
t T n M O O K X A . 1 — l ' n c . o v . m e 

s t u d e n t i - t e d e s c o . \ V : l f r . c d 
H a r t m a n n , d: 22 a n n i , ti: H a n 
n o v e r . r o t o l a t o d.i u n a s c a r p a 
ta -in u n a s t rada s o t t o s t a n t e . 
è «*a'o t r a v o l t o d a l i n a n n t o -
m o b i l e c h e t r a n c i a v a in q u e l 
m o m e n t o . r: p o r * . i n d o a r a v i 
f e r i t e I! s t i t o l a r e i n c u l a n t i ' 
<• a c c u b i t o .li l o c u l i t a M a r z a -
ul .a -uiU.i v;.i K m l l a O v e s t , al 
Iv'v.o d'-Jla p r o v i n c i a l e p e r 
S a l i t o l o 

Aereo da turismo 
precipitato 
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INNSBRUCK, 1 — Un at
tentato esplosivo è stato 
compiuto nelle prime ore di 
questa matt ina contro il 
monumento ad Andrea Ho
fer, situato sul Monte Isel 
ad Innsbruck. La statua è 
stata abbat tuta dal piedi
stallo da diverse bombe al 
plastico che sono esplose 
alle 4,15 di s tamani , r ima
nendo gravemene danneg
giata. Le finestre delle abi
tazioni che si trovano nelle 
nelle vicinanze sono andate 
in frantumi. 

La polizia ha rinvenuto 
noi pressi del monumento 
diverse tessere In bianco in
testate alla organizzazione 
neo-fascista italiana - Gio
vane Italia 1960 -. 

La stessa polizia non 
esclude che possa t ra t tars i 
di un diversivo di es t remi
sti tedeschi. 

Essa sta a t tualmente ri
cercando 5 individui che — 
a quanto è stato riferito — 
si t rovavano nei pressi del 
monumento circa un'ora 
pr ima dell 'esplosione. 

Un guardiano di un vici
no museo ha riferito che I 
cinque erano quinti a bordo 
di un'automobile che si era 
a r res ta ta di fronte al mo
numento. Ha precisato che 
par lavano tedesco con. ac
cento tirolese. 

Un'al t ra persona che ha 
visto passare I cinque — 
due qiovani e t re ragazzi — 
ha detto che pochi minuti 
p r ima del passaggio della 
auto una motocicletta con 
a bordo due ragazzi era 
t ransi ta ta dirigendosi a tut
ta velocità anch'essa verso 
il monte Isel. 

Nella telefoto: j resti del 
monumento fatto sa l tare 

dai dinamitardi 

! TEATRI 
I \KLF.CCIILVO: Hiposo 
1 H i l l : Hiposo 
1 1IORUO S. SPIRITO: Hiposo. 
• DKLLA COMKTA: Hiposo. 
' KLISF.O: Al le 21. t rad iz iona le Fta

l e i n e l ir ica d 'autunno , c o n : « Il 
r igolet to ì.. 

\ l , \HIONKTTE PICCOLE M A 
SCHERI-:: Hiposo 

MII.MMETKO : Al le 21.30 « P i c -
co lo Tea tro d'Arte di R o m a ». 
ctui: « La tdgnorina Giul ia » di 

' S t r i n d b e r g Quarto m e s e di 
successi) 

PICCOLO TEATHO DI VIA P I A -
CEN'/A*. Alte 21.:i0: « Chi r i d e 
n d o ! n 1-2» ( S e l e z i o n e ) di 
Gazzett l . Carsana. c o n Landò . 
Spacces i , Marrone . Mil i ta . B e r -
tolottl . V iva ld i Regia di L P a -
qcutti TITZ.'I s e t t i m a n a di s u c -
eesso (B ig l i e t t i O S A - C I T ) . 

P I R A N D E L L O : Al le 21: « T r e 
modi di r idere » di M Moret t i . 
L. Candon, D. Gaetant , c o n P e z -
zinfi.i. T S c i a m i . D Corrà. D u 
se, M Favi l l i Regia di P P a o -
lonl U l t ime rep l iche 

RIDOTTO ELISEO: Al l e 21 « pr i 
ma » d e : « Lo s trano c a s o Uè! 
dot tor J c k y l l <. il s i g n o r H y d e » 
di H L. S t e v e n s o n . Reg ia di 
Cannel l i Bene . 

SATIRI: Ripti.so 
S I S T I N A : G i o v e d ì al le 21 D o m e 

nico M o d u g n o . De l ia Sca la . 
Pao lo P.niel l i in: « Rina ldo in 
c a m p o u ( P r e n o t a * tei 487 090. 
4H5 4H0I 

STADIO DI D O M I Z I A N O : A l l e 
21.30: « Edipo re » di S o f o c l e 
c o n F Caste l lani . S. Verani . G. 
Gaetanl . K Nardi , L. B r a g a g l l a . 
I. Sonni . V Morandi . G M a n e . 
ra Terza s e t t i m a n a di s u c c e s s o . 
Ul t ime rep l iche 

ATTRAZIONI 
FORO R O M A N O : T u t t e le sere 

al le ore 21,15 e 23 « R i e v o c a z i o 
ne di Roma ant ica » in vino 
spe t taco lo di « Smini e l o c i » 

TEATRO DELLE F O N T A N E : A l 
le 21 spe t taco l i di m u s i c a s t e 
r e o f o n i c i con giochi d 'acqua e 
luci 

MUSEO DELLE CERE: E m u l o (li 
M.al. ime 'J'oiissoud di Londra e 
Grenvin di Parigi . Ingres so 
cont ino . i to i l .die ore 10 al le 22 

I N T E R N A T I O N A L L U N A P A R K 
(Piazza V i t t o r i o ) : A t t r a z i o n i -
Ris torante - B a r . P a r c h e g g i o . 

CINEMA-VARIETÀ' 
Ila c o n q u i s t a 
E M. S a l e r n o 

Al l ia inhra: Ercole 
di At lant ide , c o n 
!• rivista 

Al t i er i : Chiusura e s t i v a 
Anil ira- . lovlni- l l i : Se t t e s t rade al 

t i . imtinto, con A M u i p h y «• ri
vista O'Bricn 

La renic i - : S e t t e s trade al tra
monto . c o n A Murphy e rivista 

Pri l ir ipe: Londra (Inal i la Polo 
Nord, con J. A d d a m s e rivista 

Volturno*. Roll io Homi de l la c o n 
tea nera e n v i s t a De Vico 

CINEMA 
P R I M E V I S I O N I 

Ad riami: Ri torno a P e v l o n P l a c e 
con E P a r k e r (ap. 15.30, tilt 
22..VM 

A m e r i c a : Il p a d r o n e del m o n d o . 
con V. Pr i ce (ap . 15.30 u l t . 22,50) 

A p p i o : I q u a t t r o d i sperat i 
Ari-liimi-ili*: T h e Sundovvners (a l 

le lli.l."i-l!J.20-22) 
A r l s t o n : Il c e n e r e n t o l e , c o n J 

L c w N (ap 1Ó.30. ult 22.30) 
Arlci-cl i imi: Il c o r a g g i o e la sl lda. 

c o n 1) B o g a r d e 
A \ t-iitlno: Il pozzo de l l e tre v e 

n t a . con M Morgan (a l le Iti
li! 10-LMU0-22.-10) 

11.titillili.i: L'arcieri- v e r d e 
llarht-riiil : La v iaec ia . c o n C. 

Cardina le (a l le tr.-lB.10-20.30-23) 
IteriUiii: La ver i tà in regg ica lze 
IJraiic.ut-io: I q u a t t r o d i spera t i 
Capitil i: V e n t o ca ldo , c o n C C e l 

lieri (al le 10,55-18-20.20-22.45 -
aria coi idiz ) 

Capranlca: Il c e n e r e n t o l o . c o n J. 
L e w i s 

Capranlc l i r t ta : Pandora , c o n A v a 
Gardner 

C«»l.» «Il KltMWii: Il f edera le , c o n 
U Togna/ / . i (a l le Ri-lR.45-20,50 
e 2,'t) 

Corso: La pr inc ipessa d i C lèvcs , 
c o n M- V l a d y (a l le lfì-18-20.20-
22.40) 

Kiirnpa: I ce l ebr i amor i d i E n r i 
co IV (al le lli-IH.10-20.20-22.50) 

F i a m m a : Una n o t t e m o v i m e n t a t a . 
c o n D . Mart in (a l le 16.15-18.30-
20.30-22.50) 

F i a m m e t t a : Cinderfe l la (a l le 16,15-
18.10-19.50 so lo t r e spe t t . ) 

Gal ler ia: Il p a d r o n e del m o n d o . 
c o n V Pr ice (ap 15.30 ult . 2250) 

G o l d e n : Chiusura e s t i v a 
Maes toso : Il p a d r o n e del m o n d o . 

c o n V. Pr i ce (ap 15.30 ult . 22.50) 
Maji-st ic: Torna a s e t t e m b r e , con 

R H u d s o n (a l l e 15.30 - 18.10 -
20.40-22.50) 

Metro DrIVe-In: B e n Hur, c o n C 
Hes ton ( u n i c o spe t t a l le 20.45) 

Metro po l i ta n : C a v a l c a r o n o ins i e 
m e . c o n J. S t e w a r t (a l le 16-18-
20.10-22.50) 

M i g n o n : I nomadi , c o n P. U s t i n o v 
(a l le 15,80-17.45-20-22.45) 

M o d e r n o : Il f edera le , c o n U. T o -
gn rizzi 

Moderno S a l e t t a : Io a m o tu ami 
Mondla l : I q u a t t r o d i spera t i 
N e w York: Ri torno « P e y t o n P l a 

ce , con E Parker (ap . 15.30, ult. 
22.50) 

Par lo l l : I q u a t t r o f i l ibust ieri (dis . 
anini ) e Gli abiss i del m a r e 

Par i s : Il c e n e r e n t o l o . c o n J. Le
w i s (ap. 15.30. ul t . 22,50) 

P laza: a Cinema e arte »: Il grido. 
c o n A. Vall i (a l l e 15.30-17.45-20-
22.40) 

Quattro F o n t a n e : C a n d i d o (a l le 
15-17,15-19,10-21.05-22,50) 

Quir ina le : Il c o r a g g i o e la sfida. 
c o n D B o g a r d e 

Qulr lnet ta : Senso , c o n A Valli 
a l le 16-18-20.10-22.45) 

Radio City: B e n Hur. c o n C. He
s t o n (a l le 13.45-17.45-21.45 - in 
gresso cont in ) 

Reale*. Ri torno a P e y t o n P l a c e 
c o n E. P a r k e r (ap . 15.30. ult . 
22.50) 

Rivo l i : I ca t t iv i colpi , c o n S Si 
g n o r e t (a l le 16.15 - 18.30 - 20.30 
22.50) 

Ro.xy: Il c e n e r e n t o l o , c o n J. Lo-
Wis (allo 16.30-19-20,10-22,50) 

AUd^uteviiièriif 

Buazzelli protagonista 
T i . i o linazzelli ha presen

tato il suo p r i m o . spefIncoio 
della serie I pri)tac<>n:<ti £" 
s d i t o a n c h e il i>rimo successo 
T o n i o , di .VHiipii.s.MJiif. l ' in ' in in
no CII.NO del ir.'orin/c. puniicri-
tc Tomo ridotto a covare le 
n o n i in Oiirn di etiiiWiictoiie 
c o n lo oaf lo i t i (IKIIIII. h e . i r n -

l o in III; un interprete i-tiln/i-c-
•.Iiiii): 2rrc.<l>rir»lie nrl/ i i ;; O-
r'iiiltfò p u f c l u o nella i / i \ o ti
m i «* >ICI/'JI;MO»>:UJII I..i r.--
iriir </j Rrissan: lodevole, e e r 
io iiireHipt'ri-ii del testo corno 
per /ii c u r n della r e c l u s o r i o 
rie lui secondato d i m e tm-n'io 
non poteva la fatica dell'at
tore F. il hlrtiruiin .Ittor.' r e , 

insta certumcnte (ara >l s'icses. 
M> tfi (;i/e.»fu scr-c. i he. alme
no ii oiiofti'i: rr i fc /ÌV' .or i i .o 
n o n f,: rirm>:t:>:trt *v jir. i e.J.'ii-
fi .••.•jicrvrir-- tf- ' ì i f ' i r ioni I.'f 
r,:r e i p.-o.vaioio (,•;/.• P e c o r e 
II» re di .1 IbvrMrri , ' ( r i o \;>-"'-
'. .I-O'I> (fi .'.r.J.'o o;r Trio i / / n -
i j i e . e rorremv.o dir.- i - n o ' i 

Kppiir,-. •ioiiO\t,:n:c tutto 
i.d unta della bravura di 
li'iazze'.'.t ii fnr.se p r o p r i o .ri 
Orio-C di c>><i.- ri-rr *-;a'no r. ,-
scili a scro'larri <•', '<••.<.> u« 1 

l'ultima parte del lavoro un 
senso di disuaio, (piasi di fa
stidio Lo spettacolo della de-
iiradnzione e della decadenza 
umana q u a n d o sia solo pre
testo di divertimento, o mera 
esercitazione psicologica, ri
lut i la e ofìcnde. p o i c h é m 
o o n i n o m o n o n p o s s i a m o n o n 
scoraerc la radice di noi stes
si. Chili De Mauvassnnt fu 
uno scrittore che seppe esse
re. a volte, spietato. Ma la sua 
stes.sa jjrandczza riscattava 
l'iunominia di certuni fra i 
suoi personagui. Certo, la vi
cenda di Tonio, dalla pagina 
letteraria trasportata sul v i 
d e o . ci <" varsa acquistare* 
n-'lla parte finale, m c r u d e l t à 
q n c ! che perdeva, necessaria
mente, m tjocsia 

Divertente, a t ret t i , il » focu-
T u e n t u n o d i P i e r P c o l o K n p -
tpTin i -cri," / m r e - p i r r o r c . c o i 
camaldolesi che lo guardano 
d:mngere e commentano: 
• -^Ori •' ancore finito, stare
mo a cedere, chissà che vuol 
« / r e - 7ncr i f ( ;b : /n irnrr n o i o -
<o. m i - r v c . ri .«rrr ir io suVa 
diffusione P'ibhlcitario e in 
"ìiii.'o troppo scoperto 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

Vi segnaliamo 
CINEMA 

•lo amo, tu o r n i ' ( u n a 
pi t toresca anto log ia d e l 
l 'amore nel m o n d o ) ut 
.Moderno Saletta 
-ti brigante • (la s tor ia 
di u n u o m o c h e d i v e n t a 
fuor i l egge per a m o r e d i 
g iust iz ia) ni Rogai 
- Semo . i v i c e n d a p i g i o 
na le nullo s f o n d o del R l -
borgimento) di Quirtnetta 
'1 magnifici sette » ( w e -
otern di g r a n d e s p e t t a c o 
lo) ull'Avorio, Trulli un 

' La signora dal cagnoli
no - (de l i ca to racconto d i 
Cechov tradotto in i m 
m a g i n i c i n e m a t o g r a f i c h e ) 
(il Cristal lo 
- Le notti bianche* (raf
finata v e r s i o n e c i n e m a t o 
grafica del racconto di 
Dofttoiewnki a m b i e n t a t o 
in Italia) (il Rialto 

S I * . 

R o v a i : 11 br igante , d i R. Cas te l 
lani (a l le 14,30-17.20-20.10-22.50) 

S m e r a l d o : L'arciere v e r d e 
S p l e n d o r e : Il f edera le , c o n Ugo 

Tognazz i (ap . 10.15. u l t 23) 
Si iperc lm-ma : E x o d u s . c o n Paul 

N e w m a n (a l le 14.15-18-22) 
T r e v i : Il pozzo d e l l e tre v e r i t à 

c o n M. M o r g a n (a l l e Ui.15-IH.20-
20.25-22.50) 

V i g n a Clara: Il c o r a g g i o e la sfi
da, con D. B o g a r d e (a l l e 15.30-
18-20.10-22.30) 

S E C O N D E V I S I O N I 
A f r i c a : Lo Z a r de l l 'A laska , c o n 

H. B u r t o n 
Airone: TototrulLi 'f>2 
A l c e : Totò tru l la 'fi2 
A l c j o n c : Gli spos ta t i , c o n Mar i 

l y n M o n r o e 
A m b a s c i a t o r i : La g i o r n a t a b a l o r 

da . c o n L. Massar i 
A r a l d o : Wal ter e i s u o i c u g i n i , 

c o n W. Chiari 
A r i e l : Be l l ezze su l la s p i a g g i a , c o n 

L. Mas iero 
A s t o r : La casa del t errore , c o n S 

S t r a s b e r g 
Astor i . i : S a b o t a g g i o , c o n D. B o 

ga rde 
As tra : I tartari , c o n J. P a l a n c e 
A t l a n t e : La e.isa de l t errore , c o n 

S. S t r a s b e r g 
A t l a n t i c : Mac i s t e c o n t r o il v a m 

piro . c o n G. Mitcbe l l 
A u g u s t i » : Ercole al la c o n q u i s t a 

di A t l a n t i d e 
A u r e o : I sot i t i rap inator i a M i 

lano , c o n M. A r e n a 
A u s o n i a : V e n t o dì t erre s e l v a g g e 
A v a n a : Le s e t t e sfide, c o n R. Lupi 
Hr l s l to : Robin Hood de l la C o n 

i c i Nera 
H o l i o : Il m o n d o n e l l a m i a tasca 
B o l o g n a : R o s m u n d a e A l b o i n o , 

c o n E R. D r a g o 
B r a s l l : I so l i t i rapinator i a Mi

lano . c o n M Arena 
B r i s t o l : La sp iagg ia de l d e s i d e r i o 

c o n Ci. H a m i l t o n 
B r o a d u a y : Erco le al la c o n q u i s t a 

di At lan t ide , c o n E M S a l e r n o 
Cal i fornia: Marit i a c o n g r e s s o , 

c o n \V. Ciliari 
Cinrs tar: V iagg io In f o n d o al m a 

re, c o n J. F o n t a i n e 
Co lorado: Marit i a c o n g r e s s o , c o n 

\V Chiari 
Cr is ta l lo : I cug in i 
Ori le Terrazze : T e s e o c o n t r o il 

Minotauro , r o n R. Schiat t ino 
Uri V a s c e l l o : Gli spos ta t i , c o n M. 

M o n r o e 
D i a m a n t e : Il s e p o l c r o d e i re 
D i a n a : A l l 'u l t imo m i n u t o , con M 

F e r r e r 
D u e Attori: La sp iagg ia del d e s i 

der io . con G. H a m i l t o n 
F d e n : L 'ambasc ia tr i ce , c o n N a d i a 

T i l l er 
E s p e r ò : La sch iava di Roma, c o n 

R P o d e s t à 
F.xcrlstor: Chiusura e s t i v a 
F o g l i a n o : La sp iagg ia del d e s i d e 

ri!'. c o n G H a m i l t o n 
G a r d e n : R e s m u n d a e A l b o i n o . 

et ii E R D r a g o 

Un nubifragio investe Livorno 
settanta famiglie senta tetto 

A l c u n i r t - i i l r i i i -ohi l i e | » r i \ ì «li n i r r $ : i ; i - I\i i i i i t*ro-i* |n-r>oiH' i n o ^ p r i h i i V 

i 
ir, due morti e otto 
\nello scontro ira una 

L I V O R N O . 1 — l 'n \i.>-
e n t o nubifr.isiui -,; i- abba t 
tilo II) Ilntt.lt.1 Mi Livorno . 
Kovoc-indo (Ianni che ad un 
inn in aerei t a m o n t o si fanno 
scendere ad o l t r e cen to mi-
onj di l ire. I na s e t t a n t i n a 

li famigl ie , ab i t an t i in un 
i l lagcio di b a r a c c h e a Co-

eto . ha d o v u t o l a c c a r e la 
r o p n a casa invasa da o l t r e 
0 cen t ime t r i di a c q u a Kor-
e de l l ' o rd ine , vigili del ftio-
o. vo lontar i si sono p res t a t i 
t i r an te t u t t a la n o t t e e buo-
a p a r t e del la m a t t i n a t a nel-
opera di soccorso, col labo-
3nd(l ron i s in i s t ra t i pe r la 
vacu ; / ;one del le case inva-
e da l le acinu- I | q u e s t o r e 

di L ivorno ha e m e s s o una 
o rd inanza con cui si d i spone 
che le fnrai^l-e s in i s t r a t e 
ve ri pr. no o-i ' i ' .ate negl i a lber 
ghi c i t tad in i 

I eent r i di G a b b r o . Cojo-
gnole . Valle Benede t t a . Ci-
s t e m i n o , C a s t e l n u o v o . sono 

r imas t i isolati e privi di 
enei.eia e l e t t r i c a s ino a tar
da o ra «lei pomer ipp io . Mol
t issimi capi di b e s t i a m e sono 
annega t i e(j | c ampi sono 
s tat i coper t i da o l t r e vent i 
c en t ime t r i di a c q u a ; notevo
li i dann i p rodot t i a l le col
t u r e . A L ivorno la furia .lei 
m a r e ha d ive l to e danneg
gia to numeros i sostegni dei 
moli e le navj che si t rova
vano a l l ' o rmegg io sono s t a t e 
fat te a l l o n t a n a r e . Alcun i ful
mini h a n n o fat to s a l t a r e pli 
impian t i te lefonici , e le t t r ic i 
e le t u b a t u r e de l l ' a cqua po
tab i le e dej ga.c in un « ca
s e r m o n e > dj via Pannocch ia 
dove a l logg iano 80 famiglie 

N u m e r o s e p e r s o n e fra cui 
molt i b a m b i n i sono s t a t e ri
c o v e r a t e a l l ' o speda le con 
s in tomi di a s s i d e r a m e n t o . Il 

so t topassagg io de l la s taz ione 
fe r rov ia r ia e s t a to a l l aga to 
da o l t r e 70 c e n t i m e t r i di ac
qua ed u n fu lmine <,i e ab-

| b a t t u t o Milla -M'ttoMa/ioiic 
e l e t t i . c a del la >ta/iinu- fer-

i i o v i a t i a di Lìvo:nt>. 

Tombe ctruschc 
nei Livornese 

I . I V O R \ o r i ~ A'.!, per -
f e r i a d . V a d a s o n o \ o n s i : : .ù!:t 
l u c e :n que- i t : g t in i i r e j t . d. 
u n a n e c r o p o l i et r i luco- r i n i . m a 

In .'«'.cune t o m b e MI:,,> -.:.,:. 
r n t c n u t . fr.»n»m«-n:. ti b r o n 
z o . u n a *ro>.*.i anfor.» ti.. :*ia-
m..z- .one e d n l tr ; p . c c o ! . o £ -
j e t t i c h e 5 f a n n o r:* d re al 
300 d o p o C r i s t o A l t r e r c e r 
c h e s a r a n n o c o n d o t t e n e l l a 
z o n a fra V a d a e R o s . g n a n o . al 
f ine d; a c c e r t a r e la i - \ e n t u . d e 
p r e s e n z a d: « ! t r . res'.i c h e >. 
r i f e r . r e b b e r o .'t'I'.int.e.i e :Ut 
e t r u s c o - r o m a n a A. Sp.n ("• te 
t a n o 

m i iM*"'i ' | ferfr/ irri ' ri;? .Mir-, 
i i i i i s - i» ZI f n i f f r c c è «.rcf.i m - i 
' V r r o f f . » trrio alle 20 •>• sera 

e d'rottuto siiti,-, limi ."i:.- :(:'c, 
ir/- H r a r i d n i f e - . V i i r i r n i . j 

Sulla Domizana. >n b'ca-] 
l ' I n ."*». r ì c r r n i i r o . s i >'»o » n / ' i ' - l 

i r r r l i \ 
Pac-i 

• K i i n l » che vini,unica «ir di 
j rrriroru* di Xuooìi e n i n i 
l« ÌIOV •» p r o r i i n r n f , - ni .-t-ri-| 
!<•> i i i n T . < i i | 
| Il tremendo urto, 'ra le] 
\dUe auto è ( i r i v r i u ' o c,f ima\ 
curva, tristemente '"••*<• •"•>-
nrr < la curva della m irf«* * 
I H T j numerosi incidenti ve
rificatisi su di essa. 

Il terreno sdrucei'^'V >'»• 
'.per l'abbondante pioggia ca
ldaia durante la ntormtg ha 
•p ro rocd io lo sbiiuf.iint 'nfi»' 

Iprogrammi Radio-TV 

ift)Pl»i 

Scossa sismica 
ieri a Fabriano 

F A B R I A . \ o 7 T ~ I n a SCOÌS.I 
di terienioto n senso oi.du. i-
Torìo si i> recistratn '.a scor» i 
notte a K.ibri.tn ». alle tire 1,50 

j u r v r cormirufo rinti giravolìa\ 
tsu se Stessa, si e ;«'rrrmfnl 
ji 'i frur-rryo sulla strad.i In] 
'quel momrr t fo -roprniV'ii'ifje-i 
r«i a fortissima anda'wa U: 
< 1100 »; l 'nrfo. m>ri.»xf ci ir fi-
il d'sverato tentativi r'c/-
rnuf'sfrr dj frenare, è stat > 
iTierifnftife. Le due macr i i i - ' 
n r . irr orjrrrmn delle citali sii 
trovavano r ' r iotre p«'r.-nrri"*.' 
sono state sbalzate n note-] 
vote distanza dal minto in; 
cui si e r n n o scontrate Al-Ì 
cuni automobilisti di e>a<-l 
saggio si fermavano a <oc-i 
correre i feriti, mentre altri* 

PROGRAMMA NAZIONALE — 6.:L>: BoJU Itir.o del 
tenijit. >ii! ni ir» i tal iani: G.3.ì: Cor .o di lingua i. .incese; 
7.00. Giom.de radio; 7.10. Mugiche del mati.r.o- S. Gior
nale i.ui.o; ì'..?,a Omnibus - Il nu>tro b-jt>ng.o.-:-.o; 10,;>i). I 
gr.m.1. coni;>,.s,:ori i taliani; I I . Gli amie; deli., can/.-r.e. 
12.-0 Albiiru musica le : 12..v> Mc;ror..>nu>. 13.IX). G.or
nale radio . Il t r a i n o dcH'a. ' .ogna - Z.g Z.tp: l.?.:?0 Xn^e-
l.nj e la sua o :chcs t ra : 14: Giornale radio; li.l.S- Pcpi-nn.-» 
di Capri e \\ >-.io complesso; là.30: l.C2-.one di i.njl'.ia fran
cese . Iti- Per • ragazzi: • Abe. il ragazzo delle praterie •; 
ltì.30. lrnm..^.::: di vita inglese; 16.4à. Univer.-ita Marc, «a; 
17: Giornale :adio - Rassegna della s tampa es tc ìa ; 
17.20: Conceito del pianista Micczyslaw llorsz.twsky; 
1S: Cerchiarne insieme; 1S. 15: Vi par la un medico. « l sin
tomi piccoci delle malat t ie profcs.»ionaIi •; lo..^0: Viaggio 
a z / u n o ; liV Tatti i paesi alle Nazioni Unite; IJ).là. L'In
formatore Aon)-, ar t igiani ; 19.30- Il grande dioco; 20 A'.b.im 
musicale: 20 2à U»ia canzone a! jj'.orr.o; 20.3(1 Giornale 
radio - Radie>p(-irt: 20,55: Applausi a ..; 21: Correr t i degli 
allievi de' Centio di Avviamento lirico del Teatro « La 
Fenice » d; Venezia; 22.15:. Il convegno dei c.nque; 23- Posta 
ae rea : 23.1a: Giornale radio; 23.25: Zaval'.one ed il .-no 
complesso 

TERZO PROGRAMMA — 17: Il concerto grosso; 18- No
vità l ibrar ie; 13.30: M u c c h e di P. Boulez e B. NUsson-
19. Panorama delle idee; 19.30: Musiche di J . De P r è s ; 
li» 45: L'indicatore economico; 20: Concerto di ogni s e r a ' 
21.11 Giornale del Terzo; 21.30: La Rassegna: C m e m a : 

2..4a: Il . T ; m e s . ; 22.15. I Quat t ro « Q u a d e r n i , di . Ibe-
n a . di Albemz: 22.40: Scritti suj fascismo; 23.15: Congedo 

m i i u i u i n i n i - o c e a n o ; 11..10; u n a s e r a IH I . I I . I U I I . I ; i o . i o - .-v.-
bnni di canzoni; 18,30: Giornale del pomeriggio; 18.25- Di
scoteca RIuebell ; 18.50: Tut ta musica ; 19.20: Motivi in 
tasca; 19.50. U taccuino delle voci; 20: Radiosera ; 20.20 Zig 

Za»:: 20.HO; \V..nda Osiris e Renato Rasccl pre>n *.a:-<v. Noi 
mat ta tor i ; 21.45: Giallo per voi: « Anima sola •; 22,40. Ul
timo quarto - Notizie di fine giornata. 

LA TV DEI RAGAZZI 
17-18 a> Guardiamo insieme 

. Panorama di notizie. 
fatti e curiosità 
b> lo e il sillabario -
Documentano 
e» Avventure in elicot
tero • Il pilota automa
tico - - Telefilm 
e Mentre Chuck e Pit 
stanno fotografando, 
dal loro elicottero, una 
spiaggia in pieno svi
luppo. vengono at t ra t 
ti dalle segnalazioni 
luminose di aiuto dal
la parte della casa del 
guardia coste. T re uo
mini su una piccola 
barca sono sballottati 
dal m a r e in tempesta 
e rischiano di schian
tarsi sulle rocce. Nel
lo stesso momento il 
guardiano del faro ha 
una gamba lussata, il 
guardia coste è assen
te. quindi sono Chuck 
e Pit che devono cor

re re in loro aiuto.. . Na
tura lmente il finale 
non Io riveliamo 

19.05 Canzoni alla finestra 
con il complesso di 
Peppmo Principe 
# Cantano: Dino Giac
ca. Ernes to Bonino. 
Lucia Valeri. Giuseppe 
Nogroni. Diana Della 
Rosa. Maria Par i s 

19,35 Tempo libero - Tra
smissione per ì lavo
ratori 

21,15 Cielo Tempestoso . 
Film . Regia di R*alph 
Thomas 
• Il film n a r r a la sto
n a di una bella e gio
vane ragazza accusa ta 
di aver ucciso un suo 
corteggiatore, n cada
vere dell'infelice era 
stato trovato con un 
pugnale nella schiena 

22.45 Ruote e s t rade . Gior. 
naie degli automobili

sti ( interessa anche i 
peloni) 

Chiusura e s t i v a 
B e n v e n u t o a S e o t l a n d 

(j l i i l lo t 'esare: V i a g g i o in f o n d o 
al m ; u e 

l l a r l e m : La baia de i pirati 
Hol l \ u o o d : Mac i s t e c o n t r o il 

v a m p i r o , c o n G. Mitche l l 
Impero : La v e n d e t t a de i barbar i 
Incitino: V iagg io in fondo , al m a 

re, con J F o n t a i n e 
I ta l ia: V iagg io in f o n d o al m a r e r 

con J F o n t a i n e • * 
i o n i o : La v e n d e t t a d e l b à r b a r i ' 
M a s s i m o : La sp iagg ia del d e t l d e -

rio. con G. H a m i l t o n 
Mazz in i : I l c a r a b i n i e r e a c a v a l l o , 

c o n N Manfred i 
N u o v o : Mari t i a c o n g r e s s o , oon 

W. Chiari 
Ol> tripla: Robin H o o d d e l l a C o n 

tea Nera • 
O l i m p i c o : L 'occh io c h e u c c i d e 
P a l e s t r l n a : Bil l il s a n g u i n a r l e 
l 'ar lo l l : Vedi p r i m e v i s i o n i . 
l ' or tuense : Il c o n q u i s t a t o r e di 

'Maraca ibo 
l 'ri ' i ieste: Marit i a c o n g r e s s o , c o n 

\V. Chiari 
Hex: La g iornata b a l o r d a , c o n L . 

Massari 
Rial to: « L u n e d i del R i a l t o » : Le 

nott i b ianche , c o n M M a -
Mroianni 

Hit / : S a b o t a g g i o 
Sa lone Margher i ta : Il c a r a b i n i e r e 

a e a v a l l o , con N' Manfred i 
Savo la : R o s m u n d a e A l b o i n o , c o n 

E K Drago 
Splendi l i : La s c h i a v a di R o m a , 

con H. P o d e s t à 
Stai l iuni: Mac i s te c o n t r o il v a m 

piro, c o n G Mitche l l 
T i r r e n o : Cinc-u0 mar ine» per 100 

•ragazze, con V Lisi 
Tr i e s t e : TotótrufTa '(;•• 
Ul i s se : P e l l e tli s e r p a n t e 
V e n t u n o Apri le : Mari t i a c o n 

gresso , con \V Chiari 
Verbal i» : C inque m a r i n e * per 100 

ragazze, con V Lisi 
V i t t o r i a : Il c a r a b i n i e r e a c a v a l l o , 

con N. Manfred i 

T E R Z E V I S I O N I 
Ai l r lac lne : Le l eg ion i d i C l e o p a 

tra. c o n E Manni 
Alba: Chiusura e s t i v a 
A n l e n c : Il c i t t a d i n o d a n n a t o 
Aptil lo: Gorgo 
AipiUa: l ' s v e o s i s s i m o , c o n U. T o -

/-i.azzi 
Art-nula: i a vi ta è meravig l io* . ! . 

culi J Stt-wait 
A r i / i m a : HipoM> 
A u r e l i o : Il m o n d o di Su/. ie Wong . 
A u r o r a : TotótrufTa 'f"*i 
A v o r i o : I magnif ic i s e t t e , c o n V. 

B r y n n e r 
Uni to l i : Furia e pat-siouc. c o n R 

Hudson 
Cass io: Il m o n d o di S u z i e W o n g . 
Caste l lo : Il v e n d i c a t o l e m i s t e 

rioso 
Centrale: 
Cimilo: 

Yard 
Colonna: U l t ima n o t t e a Wnrlnek 
Colosseo; Cacc ia tor i "di dotò , c o n 

W Chiari 
Coral lo: Uomin i c a t a p u l t a 
Ilei P i cco l i : Hiposo / 
D e l l e M i m o s e : I delf ini , c o n C. 

Cardina le 
De l l e Rondin i : La s c h i a v a di R o 

ma. c o n R. P o d e s t à 
Dor ia : La va l l e deg l i a lber i ro<m 
Kde lweKs: Sl itto 10 b a n d i e r e , c o n 

V. Hel l ìn 
Ksperia: C inque m a r i n e s per 11)0 

ragazze, c o n V. Lisi 
Farnesi ' : Fi fa e arena , con Tote» 
Faro: Che f e m m i n a e c h e dol lar i 
Iris: T.irz'in e la d o n n a l e o p a r d o 
la-urine: .Squadra in ferna le , e o o 

A M u r p h y 
Manzoni : C i n q u e m a r i n e s p e r 100 

ragazze, c o n V. Lisi 
Marconi : Il figlio di Giuda , c o n 

B L a n c a s t e r 
N l a g a r a : R o b i n H o o d e i p ira t i 
N o v o c l n e : Il figlio di : Giuda. c o n 

B L a n c a s t e r 
Odeon: La pr ig ion iera del S u d a n 
Oriente ; Vio lent i e s e l v a g g i 
Ostleii'ie: Fuori da q u e l l e m u r a 

gl ie 
O t t a v i a n o : Mac i s t e contro l l i v a m 

piro 
Pa lazzo ; Le v e r g i n i di R o m a 
p l a n e t a r i o : L ' inchies ta d e l l ' i s p e t 

tore Morgan, c o n il K n i g e r 
l ' Ia l ino: Gorgo 
p r i m a P o r t a : I g i g a n t i d e l l a T e s 

sagl ia 
P u c c i n i : C i n q u e m a r i n e s p e r 100 

ragazze, c o n V Lisi 
Homa: L'u l t imo d u e l l o 
It-ihiuo: Tarzan il magni f i co 
Sala U m b e r t o : Il g o b b o , c o n G. 

Binili 
S i lver Cine: Ch iusura e s t i v a 
S u l t a n o : Le s e t t e sfide, c o n R. 

Lupi 
Tria iu in: I magnif ic i s e t t e , c o n Y. 

B r y n n e r 
T u s r n l o : J o s e l i t o 

S A L E P A R R O r m i A L l 
De l l e Graz ie : Chiusura e s t i v a 
D u e Mace l l i : La t e m p e s t a , c o n V. 

Hctlin 
Glnv. T r a s t e v e r e : C h i u s u r a e s t i v a 
l'Io X : La spada deg l i O r l e a n s . 
Sala S. S a t u r n i n o : La r ivo l ta d e 

gli s ch iav i , con E. Marini 
Sala Ses snr iana: La v a l l e d e g l i 

u o m i n i luna 
Sala S. Sp ir i to : S p e t t a c o l i t eatra l i 
S a l e r n o : C o s t a n t i n o il g r a n d e . 

A R E N E 
B o s t o n : Furia e p a s s i o n e , c o n R 

H u d s o n 
Caste l lo: Il v e n d i c a t o r e m i s t e 

rioso 
De l l e T e r r a z z e : T e s e o c o n t r o il 

Minotauro , con R. Schiaff ino 
Fe l ix : S o t t o il so l e r o v e n t e , c o n 

R Hudson 
Lucc io la : I tartari , c o n J P a l a n c e 
Parad i so : Ragazzi di p r o v i n c i a . 

con T Curt i s e Carton i a n i m a t i 
l'ara uà: B e r l i n o i n f e r n o de l v i v i 
l'In X: La spada deg l i Or leans . 
l ' Ia l ino: Gorgo 
T a r a n t o : I g igant i de l mare , c o n 

C Hes ton 
CINF.MA CUF. P R A T I C A V O 

OGGI LA RIDCZ. AOIS-F.V.M.: 
Aire . App io . A d r i a n o . As tor i* . 
AH»a, A i enf ino . A l c i o n e . A u s o 
nia. A r l e c c h i n o . A m b a s c i a t o r i . 
Arir l . Ar l s ton . B a r b e r i n i . I l ran -
rnceln. Bras l l . Uni to . Itrlsfol . 
Bo logna . Cola Di R i e n z o . Cri 
sta l lo . Cinrstar . D r i v e In, E u r o 
pa. F.lvln. F o g l i a n o . F a r n e s e . 
M a s s i m o . Morlrrno. p l a z a . P a r i s . 
Quir inale . Rad ior l ty . Ria l to , no
ma. Rovai , Rltz. S u p e r e * di 
OMia. Sala U m b e r t o . S u p e r c l n e -
m.-i Sa» o la . S m e r a l d o . S p l e n d o 
re. Tuseidt, . Trevi TF, \ T R t : E l i 
seo . Mi l l imetro . N i n f e o di Vi l i* 
Giul ia . P i c c o l o T e a t r o . P i r a n 
del lo . Sat ir i . S t a d i o di D o m i 
z iano . 
i n i i i i i i i n i i n i i i i i i i i i i i i i i M i i 

AVVISI ECONOMICI 
I l A U T O C I C L I S P O R T | 50 

MOTOBIZZ \ T F . \ T a p p r o f i t t a n d o 
faei l{t*7i«ni o f f e r t e v i rial D o t t o r 
Brandirti - P.za Libertà . F lren»r . 

i n i r / i n v i C O L I . E O I i. so 
STLNOtlATTILOORAFIA Ste-
nocrafta Dattilografia 1000 
mensili Via San Gennaro al 
Vomero 20 Napoli 

i> A-STF F C O N C O R S I | . 5fl 

ASTA Vta Lai IDA 39 - «buta
ni» • p re t to «••venieniUslmo 
tat to quello che cercate!! t e . 
f l I I I I M M I I I i l l t I t l i M I I M M I I I I I I M I I 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Stud io rr.eaici pe i l» c u r a d e l l e 
• S4iie • d i s f u n z i o n i e d e b o l e z z e 
«cssuali d i o r i g i n e n e r v o * * , p s i 
ch ica . e n d o c r i n a ( n c i i r a t t e n t a , 
deflcienz»* «-d a n o r m a l t e tessnja l l ) . 
Visite p r e m a t r i m o n i a l i . D o t t o r 
P MONACO. Roma Vi» V o l t u r n o 
n lv». tnt 3 ' S t a z t u r v T e r m i n i ) . 
Orario >»-l2, ifi-18 e per a p p u n t a 
m e n t o e*clu«o «1 «abato f>"m»-rf|{-
fto e | f e s t iv i Tel 475 5-̂ 3 I A U U 
Coro R e m a l«Sl* del 35 riti I ^ S M . 

ESQUUiMT 
miRO-

Cunw>*o*'.-r** nei centromed/co 
VUMUStKàXM 

(STAZIONE) 
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Dopo i derby (Milan Inter 3-1 e Torino-Juve 1-0), la sconfitta della Samp e la vittoria dell'Àtalanta 
Jntir i : 
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Una rete di Manfredini 
dà la vittoria alla Roma 

Solidità a contro campo e contropiede clementi primi del successo fiitttloros<io: 1-0 —• Cutlicini e Losi tra i migliori 

< 
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# MILAN - -UNTL'It 3-1 — PIVATELLI di teMa devia in rt-te 
un cross di Da\ id su punizione. E' la primu rete del derby 
milanesi': poi \ c m i i i n n i jrol di Greaves . di Suarez e di Cont i . . 

(Tclofoto all'UnitiO 

Q IL DERBY MILANESE ^) 

L'Inter travolta 
dal «Diavolo» (3-1) 

Goal di Greaves, Conti, Pivatell i e Suarez 
INTER: Buffon. Picchi . Ma

siero; / a g l i o , Guarneri . B o i -
chi, Mcreghett l . Bctt inl . IIU-
ehens, Suarez. Corso. 

MILAN: Ghczzl , David , 
Zagattl; Pc lagal l i . Maldini . 
Trapattoni; Conti. Greaves . 
P ivate l l i , Redire, Rivera. 

ARBITRO: Bonet to di To
rino. 

RETI: Nel 1. t. al 15' P iva
tel l i : nel 2. t. all'»' Greaves , 
al 21' Suarez . al 42* Conti. 

(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. 1 — E" accaduto 
l ' inimmaginabi le . E' accadu
to. c ioè , che il Milan ha bat
tuto l'Inter. Chi non c'era 
strabuzzerà gli occhi, e si 
ch iederà perchè è accaduto. 

Perchè? 
Sempl ice . Il derby è una 

partita che davvero fa s t o n a 
a sé. N o n c'è tecnica, non 
c'è tattica che tengano Vale 
la foga, va le il coraggio , v a 
l e la decis ione. E. questa vol
ta. nel caso del Milan. s'im
pone la rabbia. Pareva che 
non ci fosse scampo per la 
squadra di Rocco, s c a r s i . 
scarsiss ima, f ino a sette gior
ni fa 'sul piano della fusione. 
del l 'amalgama fra reparto e 
reparto. C'era di più: i g io
catori . anche i bravi , non si 
r iconoscevano. 

Quel lo . Greaves? quel lo . 
Altafini? Quel lo Maldini? Una 
pena. 

Ci si poteva ancora i l lude
re? Il derby, che l 'Inter 
avrebbe affrontato tranquil la 
e sicura, era al confine del la 
speranza. Perso il derby . 
avrebbe potuto essere il crol
l o . l 'addio ai sogni d'estate. 

Il Milan si teneva in bi l ico. 
sul filo Rocco tendeva la rete 

- S e avete del s a n g u e . . » . 
- S e s iete degli uomini. . . - . 
. Se.. . -
- Capito?.. » 
Perf ino . Greaves diceva che 

aveva capito. 
Ed ecco la trasformazione. 

Ecco il Milan inaspettato Er« 
un Milan che faceva s trave
dere . che dimostrava d a v v e 
ro di essere , c o m e vuo le la 
nomenclatura calcistica, il 
- d iavolo - . Magnif ico e c o m 
m o v e n t e . per la folla che ha 

LA SCHEDA VINCENT 
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di l ire 

Catania - Fiorent ina 
Inter - Milan 
J s v e n t a * - Tarino 
Lane rossi • S o m * 
Lecco - Atalanta 
Mantova - Padova 
Saaistdoria - P a l e r m o 
Spai - Bo lo ima 
Venez ia - Udinese 
Cosenza • Catanzaro 
Parma - Genoa 
V. V e n e t o - Marzotto 
Empoli - Livorno 

Il monte premi è 
31t.753.06t. 

E' s tata realizzato n i solo 
• 13 • al quale spettano l ire 
156476000 circa; al 26 « 12 -
l i re 6.000.C00 circa. 

TOTIP » Y1HCEMTE 
1. Corsa 2-1: 2. Corsa: I » ; 
J. Corsa: 1-2: 4. Corsa: %••*; 
5. Corsa: x - 1 : 6. Corsa: * - 2 . 

Le qaate : al « 12 • spet 
tano L- 3.437.917: a zìi - 11 > 
U 17.M5; al « 1 0 • U 8-032. 

il cuore dipinto di rosso e n e 
ro. e un po' anche per ì neu
trali. ai quali piace veder vin
cere quel poetico senso di 
giustizia ch'è in tanti di noi. 
Non che l'Inter riuscisse an
tipatica. Anzi. Volentieri . 
però, ci si schiera dalla parte 
dei più deboli , o ritenuti tali. 

Debole il Milan? 
Chi non l'aveva ancora vi

sto. parlava d; pazzia. Ed ave
va ragione. Perchè la squadra 
si d is tendeva faci lmente, e 
spesso svolgeva azioni da m a 
nuale . con una rapidità scon
certante. Attenta e sicura era 
la difesa. E su Maldini s'in
frangevano i marosi so l leva
ti dal le ondate di reazione 
dell'Inter. 

Il g ioco del Milan puntava 
ATTILIO CAMORIANO 

(Continua in *. paje. 7- col.) 

« • • • • • -

!.. VICENZA: Dazioni . Ber
nard. Zoppcl letto; Stenti , 

o i /anato . De Marchi; Men-
l'ula, Krulvcr, Fortunato. 
ito. 
DMA: C'udlclnl, Fontana, 

T t l n l ; Carpanesl , Losi, Pe
s imi ; Orlando, Ange l ino , 
Malifrcdlnl, I.ojaeono, Menl-
cliell i . 

ARBITRO: Righi di Mi
lano. 

RETI: nel 2. t. al 27' Man-
fredinl. 

NOTE: spettatori 20.000 circa. 
Al 26* del primo tempo Man-
frrcllnl ha riportato uno stira
mento al legamento collatera-
re del ginocchio sinistro per 
cui dovrà rimanere a riposo 
circa dieci giorni. DI conse
guenza Fedro è stato spostato 
all'ala mentre a centravanti è 
andato Orlando. 

(Dal nostro inviato spec ia l e ) 

VICENZA, 1. — Erano sei 
anni cl ic la Roma non v i n 
ceva a Vicenza: peggio an
cora, negli ultimi tre anni 
aveva subito sconfitte c lamo
rose con un passivo comples 
s ivo di 13 goal. P e r questo 
si t emeva che nemmeno q u e 
sta volta c e la facesse, tanto 
più che la squadra gial loros-
sa era stata finora piuttosto 
discontinua, mentre il Lane-
rossi sembrava al cu lmine 
della forma non avendo in
c a p a t o un gol da quattro do-

- m e n i c h e od essendo reduce 
dalla bel la vittoria di Ber
gamo Invece sul campo le 
previsioni sono andate a g a m 
be all'aria- la Roma ha s fa
tato la tradizione contraria 
con una bel la rete di Man-
fredini. o t tenendo cosi una 
vit toria preziosa e ampiamen
te meritata E' stata una v i t 
toria meri tata perchè tutta 
la squadra si è mossa con 
dis involtura e con abil ità, ri
manendo chiusa nel la sua m e 
tà c a m p o e - contrando - la 
difesa v icent ina con rapide 
fiondate in avanti , e anche 
perchè le prove de i s ingol i 
sono state quanto mai soddi
sfacenti a cominciare da 
que l le di Lojacono e Corsi
ni che erano stati finora i gio
catori più discussi 

Corsini non si è fatto in
gannare dal le false pressioni 
del suo diretto avversario ed 
è r imasto in zona r ivelandosi 
ut i le e sempre preciso, m e n 
tre Lojacono ha giocato una 

ROBERTO FROSI 

(Continua in 7. pag. 9. col.) (Tclofoto al l 'Unità) 

Il derby torinese (1-0) 

aker 
condanna 

la Juve 
Espulso Sivori — Mora fallisce un rigore 

JUVKNTl'S: Anzollii. Leoncini. Sarti: llercelllno, Charlei, 
Emuli: Mora, Marzia, Nicol*. SU ori. «tacchini. 

TORINO: l'inietti. Scesa. Hii7/acchcra; llearzot, iJinclonl, Ro
sato; Cella. Ferrini. Maker, l.avx, crlppu. 

AHIUTKO: (Sumtiarotta di tìenov.i. 
HKT1: al 21' del secondo tempo ll.iker. 

NOTK: tempo lucerlo, campo un po' scivoloso per la pioggia. 
Spettatori: 75.000. Al 8' della ripresa espulso SU uri. Al 28' Mora 
ha tallito un calcio di rigore. Angoli 5 a 4 per 11 Torino. 

Dal nostro Inviato speciale RODOLFO PAGN1N1 

TOH INO. 1 — ('sciamo dal - Comunale • tu uno srcri'o.'io 
di bandiere oniriatu. mentre hi, al centro del campo. Santo* 
e .sommerto dall 'ahorinvio etitti.sia.sta dei .suoi ra(;u-;i. Per il 
Torino l'incubo del pareggio finalmente si e dilaniato e la 
(/foia ha l ibero cfogo: da troppo tempo ut tenderà di prorom
pere, perche non tu si debba comprendere. E' un entusiasmo 
vecchio, quello dei tifosi • oruncita •: colpito a morte dal di
sastro di Supera», ha f ora to -sotto la cenere per dieci unni, 
dieci Inni/Ili anni «li «cerbi rimpianti per il passato e di 
amaro ••criticismo per il presente. Ora la passione "{tranata » 
lai ritrovato la sua ragione di essere: una squadra f iorane , 
maschia, auoiicrrifu, veloce una squadra che oggi ha coro
nato il orando sofiuo di battere la acerrima risiile in bianco
nero. Comprendiamo, quindi, il adibito dei tifosi del - toro -, 
ma siamo costretti a gettare un po' d'acqua sul loro entusia
smo: la partita, infatti, non merita obbiett iramenfc .sonanti 
uofjettìi'i e la Jtirentiis - poreraccia — ha le sue brace at
tenuanti Ad una rompaoinc mirante , come il Torino fé in 
un - derby • srnf i l i s ' imo come questo, per giunta) non si 
possono - ironia re - l 'espulsione di mi Sirori ed un calcio 
dt nuore 

l.a tiara ha a r a t o 'a sua .trotta (lecitici! al 6" «Iella ripresa 
ed a questo episodio occorre rlcondurla per comprendere il 
'Irumiim (ed nuche la sfortunata reazione) della Juventus 
f." una palla In mia di Miositi quella che provoca sotto i 'io-
siri occhi una para di celocltu. fra .Sirori e llearzot: - Mister 
Tunnel • arrica prima, tocca il cuoio e lo raotìiungcrebbe da
vanti a Panetti, se Beatzot non lo ostacolasse al l imite del 
l'area. Gambarotta / i schio, ma tra Io stupore gcnerle. 
nssepiia la punizione ai 'granata'. Sicori , allora, perde 
te staffe, si «mucina nll'ar 
bitro e Io apostrofa duramen
te: discussioni a non finire 
nella zona del misfatto, poi 
l'oriundo prende la via degli 
spogliatoi. 

Tutto finito lìcr la Juve? 
Chiunque scommetterebbe di 
sì, riandando col pensiero a 
quanto visto «c i primo tem
po. ricordando cioè che il 
Torino avevo fin qui larga
mente dominato, giocato il 
" faot-ball ' piii ce loce ed ef
ficace, sfiorato il goal nume
rose colte. Cori wn uomo in 
meno (? del peso di S i car i ) 
tu Juve appare spacciata. 

Ed ecco entrare in scena 
l'imponderabile: i bianco-neri 
crescono di una spanna, si 
gettano sul pal lone come un 
branco di lupi famelici, con
tendono palmo a palmo il ter' 
reno agli avversari, si scrol
lano di dosso inferiorità, 
' mano del destino > e tutto 
il resto, e costringono il To-

proprin metà 

9 ROMA - • L W L K O S S I 1-0 — Il gol di Manfredlni 
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Primo successo casalingo dei bianco-azzurri 

La Lamio nettamente migliorata supera 
una Samb sprovveduta a centro campo (3-0) 

La squadra s ta t rovando il suo gioco Ret i di Bizzarri , Mor rone e P in t i Espulsi Mecozzi e Di Bar tolomeo 

LAZIO: Cel; Zanetti, Eufe-
ml: Mecozzi. Seghedonl. Oa-
speri; Bizzarri. Morrone. Bol 
zoni. Landonl. Pinti. 

SANIiF.NEDETTESE: Bacdl-
ni; Garbuglia. Ruftlnonl; Volpi. 
Capuccl. Valentlnuzzi; No\ol l . 
Micchi. Ramlgnanl. DI Rat io . 
torneo. Macor. 

ARBITRO: Cirene di Pa
lermo. 

MARCATORI: nel primo tem
po. al 20* Bizzarri e al M' Mor
rone; nel secondo tempo, al 3C 
Pinti. 

NOTE: cielo coperto, qual
che goccia di pioggia dorante 
la partita, terreno un po' al
lentalo. L'arbitro ha espulso al 
2S' del primo tempo Mecozzi e 
Di Bartolomeo, responsabili di 
plateali, reciproche scorrettez
ze. Spettatori Intorno al 2* mi
la. Ammonizioni ufficiali a Se
ghedonl. Rozzonl e Volpi. 

I*a Lazio, che aveva im
parato a combattere e ad en
trare subito nel c l ima dif
ficile del la s e n e B. sta or
mai trovando anche un e io-
co Grinta e buona dispo
sizione alla manovra rapida 
e ficcante: questa è la La
zio che . vittoriosa l'altra do 
menica a Modena ha ieri 
vinto in m o d o nett iss imo con
tro la Sambenedet tese . e o e 
contro una squadra discreta
mente impostata e non certo 
fra le peggiori della serie B 

La Lazio ha presentato nuo
v e varianti alla formazione, 
innestando Rozzoni e Lando-
ni in prima linea, schierando 
Pinti all'ala sinistra m luogo 
del lo squalif icato Longoni Ma 
p r o p n o la necessità di q u e 
sti ritocchi ha dato la prova 
che l 'allenatore Todeschini ha 
saputo imporre a tutta la 
- rosa - dei titolari uno sche
ma di gioco uniforme, che sì 

LAZIO - SAN'ItT.NFDETTESE 3-0. 
feiane*a»*rrt real lzxat* 

• e c o n d e 
Mvrrono 

C*al 4cl 

ripete e f f i c i remente nono
stante l'alternarsi degl i uo
mini nei d: \ trs i ruoli della 
squadra Lo M è visto anche 
quando dopo il 26" del pri
mo tempo 1 firhstro h.i guist..-
mente «.spulso per scorr»-t'c7-
ze (fallacelo re i lazi.de e c.il-
cio di rephe i del giocatore 
marchigiano» Mecozzi e Di 
Bartolomeo Privata del SILI 
polmone d. r e n t r o - c a n p o . 1.» 
I-azio ha n-iio ugualmente '• 
confronto ed è n u ' o t . i con 
disinvoltur.i ;i superare l'im
passe. al coi . tr . ino della S.^ni 
benedett»--»-. che dopo 1 espui-
s.or.e dei MIO interno s.m«tro 
e stata letteralmente sopraf
fatta dalla Lazio. anch«- .-•• 
aveva gì.1» subito il primo 
^oal di Bizzarri. 

La Sambenedet tese e sem
brata sprovveduta nel g.oeo 
di centro-campo, d o v e Valen-
tinuzzi. che era già sembrato 
insufficiente a ranghi com
pleti. se ne andava a l l e g n -
mcnte a spasso per il campo. 
gravitando verso la difesa la-
7iale. lasciando al so lo Volpi 
il diff ici le compi to di prov
vedere alla copertura difen
siva Con questa grave remo
ra. la prima l inea marchi
giana non ha saputo quasi 
mai prendere l' iniziativa di 
un attacco combinato , ed ha 
fidato soprattutto nei lun
ghi rinvìi dei difensori , che 
formano invece u n reparto 
discreto, anche s e non pro
prio sufficiente al centro del
la mediana 

La Lazio ha attaccato con
t inuamente, senza mai subire 
il contropiede de l la squadra 
avversaria, incapace di com
binare un solo t iro ne l lo spec
ch io del la porta. U tresco 

Rozzoni ha impazzato subito 
dopo i] fischio d'avvio con 
due bel le azioni al 5' e al 6' 
di gioco- la prima volta con 
una bella girata al volo pa
rata da B.mdiin. la seconda 
volta dilettando con Morro
ne. ma l.iM'rindn?i soffiare la 
p illa da fr.trbtiglia nel m o . 
mento dec;*i \o del rolpo in 
porta, quando B tndint or i 
gi.i u s e r ò d ii p-ìli II pruno 
go.il •• g.untn al 20". grazie 
alla rx'lla mtr.iprc nden/.i tu 
Morrone rhe si e l . i v o n t o 
una palla sul fondo del ram
po traversandola al centro 
Pinti l"h.i ribattuta di te-'.i 
colpendo in pieno la t ra \ er -
sa e Bizzarri l'ha spinta 10:1 
ìa fronte dcniro la porta do
po aver aspettato tranq'iil-
Ìimeri!»> i| rimbalzo 

Prtssio' ie continua del la 
Lazio e secondo goal al 38" 
su calcio d'angolo battuto da 
B.z/arri: Morrone ha rac
colto la palla al vo lo con un 
tocco di p.atto e I h i man
data in rete sorprendendo 
nettamente ij portiere Ban-
dini. che ha sfiorato il cuoio 
senza p o v - l o fermare defi
nit ivamente Solo al 40" Cei 
è stato impegnato discreta
mente cavandosela benissi
mo su un centro basso di 
Novoli con una bc'ia bloc
cata volante 

Proprio niente è cambiato 
nel secondo tempo, sa lvo 
l'accumularsi di decisioni ap
prossimative da parte dell'ar
bitro Cirone. sprovveduto 
nella valutazione d: qualche 
off-side ma soprattutto in
capace di giudicare la o p -

D1NO REVENTI 

(Continua tn t . pag. ». eoi.) 

IL3 H®©! della 

Il « due » 
,S"ei 2 tu not'f partite ili iene 

, \ - non e mai succetto. e i «io-
ritori (IVI Totocalcio h inno 

Ce tre l derbiei (almeno quelli 
- storici »# it'i campreto lo Spal-
Holof/na, ed eicluilemlo il mezzo 
iterbu Venesiii-Udmeiei. La Ro
ma ha cinto a Vicenza, dopo 

I .rrrro materia di discussione m ervl amaramente perduto per N I.air. Baker e Crippa cren 
*ei volte di seguito, le ultime k 
due per 0-5 e 0-4. Ingomma un -
terremoto 

La nuova ondata degli stra
nieri equilibra tutto: i due ar
ruolati dal Mantova o dal To
rino, per riempio, mettono que
ste tquadre in grado di battersi 
contro liimnque. e non solo 
queste. Tutti i campi sono diffi
cili. tutte le squadre fanno pau
ra — e nemmeno ver ti Padova 
e t't/dtnese, t« piti inguaiate, 
ti può dire sia persa ogni spe
ranza, rhmit non vengano an
che per loro giornate impor
tanti 

, . „ _w ... v . _ Infine non ricordo un cam-
(che poi sulla schedina sono di P^."ot£, c^P.e <?ufl!5 ,_5n',_d'^P0 ^ 
più. tono 7. p 
rorno in sene 
/irato più "-tee - . . 

dieci scendendo a quota 7. tre
dici giungendo a sei (tredici 
squadre nello spazio di cinqu* 
punti, «edici in Quello di sex'l. 

La giornata dei 2 è stata par
ticolarmente simpatica al rostro 
amico qui sottoscritto, che ha 
visto vincere tutte le squadre 
che gli stanno più a cuore, a 
cominciare dalla Roma per fini
re al Mitan, al Tonno, al Bolo 

rino nel la 
campo. ' 

/ » granata » sono sbigot
titi: non si attendevano una 
reazione cosi rabbiosa. 71 
pinco scade maledettamente 
di tono, ogni scontro sprigio
na .tctnttlle. la partita i fran
camente brutta: le idee sono 
confuse, i rilanci sono nll'in-
seonn di *vlva il parroco''. 
le manovre affogano tutte nel 
caos. 

l.n Juve, pur tra mille er
rori, e protesa in avanti co
me a mendicare il torto subito 
e il Torino, prima cosi lucido. 
ora ricorda un pugile stanco, 
sballottato alle corde senza 
misericordia. 

• Ora la Juve — dice una 
voce accanto a noi — ripete 
la partita con la Roma: in 
dieci r ince -. 

Invece, come un fulmine 
a ciel sereno, per la Juven
tus arriva la sventola del 
KO. E" il 25' e Leoncini 
piomba a catapulta su Fer
rini. stendendolo al l imite 
dell'area sul rert ire sinistro. 
Punizione che Ferrini è i r r i 
t iss imo a battere allungando 
verso Baker. Joe compie a 
questo punto l'unica prodezza 
della sua scialba partita* scat
ta imperioso, piantando in 
asso la sua 'guardia del cor
po' Rcrccllino e. sull'uscita 
di Anzolin, fulmina la , refe 
bianconera. 

Lo stadio trema sotto l'en
tusiasmo della falange • (Tri
nata •. mentre Baker rfene 
tefferalmenf^ .sepolto dall'ab
braccio dei compagni 

,S'en;a Stvori e con un goal 
al pass iro . la situazione per 
la Juve »v disperata II To
rino ritrora tranquill ità e 
freddezza, ma i bianconeri 
non gettano la spugna: libe
rano Charles dalle retrovie e 
lo spediscono nel vivo della 

I difesa 'granata*. Il • for-
\ cing ' della Jure è scritena-
| to. ma tanto ammirevole: il 
" - foro -. dal canto suo. non 

perdona gli errori d e l l ' a r r c -
s a n o ed ogni contropiede di 

ti 
t 

a/ ita e n-iM'iru- C e (Fiancato 
pnen. r M p'jtei a ai ere la folle 
tinedinn di tutti 2 che qu-il-
IIIH'I gi'tcu sempre, come L'en
fi >no f/iocati i tredici l e i f e 
dir» jr II bello e che ci ita 
ni meato poco, per il milionario 
o » milionari numi che do
vranno ringraziare Milan. To
rino. Roma. Atalanta. Palermo 
e H'"/o|jnrt <e da oggi poisono 
LI ere una tanto lineria vinone 
«lehe m i e di Questo mondo. 
Treillcs 2. miniti, iure che do
rrebbero fruttare appena poche 
niiijliaia di lire 

A parte l'attratto linguaggio 
della coltala, la giornata det 2 

irr quer 2 del ti- sette giornate raggruppi in tre | particoiarnr 
ic Ci ha il signi- punti (da 10 a t) addirittura J che t i oetta 
tecnico » di stabi- noce squadre, che diventano > nocchio dar 

Itz<» orma» senza più dubbi che 
quello sarà il campionato più 
indeciso e più combattuto e più 
n«pro di tutta la stona del cal
cio italiano 

1. Inter che ogni due o tre 
domeniche sembra la più forte. 
e di gran lunga, si ritrova di 
nuoro a fianco l'ironico neraz
zurro poveraccio dell'Àtalanta, 
un nerazzurro che vale tupper un nerazzurro enr i.'«ic *UJJJ/«-»- • - «• ""«" i «« ««*>•»•*», u< **«#•»*- ^ j -
giù un miliardo di meno, la Ju- gna di Bernardini (m di Vini- I aet a 

panico davanti ed Anzolin I 
' qranata • sfiorano il goal 
troppe volte e per poco non 
rimangono puniti 

Gambarotta, l'uomo |n ne 
ro. ha la coscienza sporca, la 
espulsione di S i r o ri continua 
a ripercuotersi sul suo arbi
traggio. che ora risulta spes
so a danno dei « granata ». 
Cosi, quattro minuti d&po ti 
goal di Baker, Gambarotta 
« scopre m un fallo dì mano 
di Ferrini In area ed addita 
i l dischetto bianco fra la c o -
jferna^ton* dei » granata • e 
particolarmente di Ferrini . 

addirittura in gi-
davanti al • referee -

genovese. 

I nata da un * cross • di yiaz-
\ zia, deviato dal » tMfone » 
| di Charles verso Mora: qtie-
J sti ri accomodara ti cuoio . 
J Io perderà a contatto con 
% Ferrini ed alzara le breccia 
> al c ie lo , in focando tu h i oli 

rentut. che ha lo scudetto cu
cito aridono (e te pela!), preci
pita ancora: eppure non e detta, 
un paio di vittorie fuori casa 
e chissà cosa pud succedere; il 
Milan e fa Roma erano dati per 
morti, ed eccoli a uno e due 
punti soltanto di distacco dal
l'Inter; la Sampiloria aveva una 
occasione d'oro per filarsene da 
«ola in tetta, e invece niente. 
Sono stati vinti fuori casa fut 

^ (presunta) 
| bifa. 

testimonianza della 
irreoolarità jtt-cio) . al Catania e alla provin

ciale dei momento. cio4 tAta-

«2^rimE,tUyE'j.C£2S!u\ « r 5 Bene Sedat0 il narapiplia. 
ama rinter e la JBcenti*», per \ . . » - „ _ ««_.» -z :_..,-_-~» »̂*i 
tistm* imponderabili « visceYa- k I o stesso Mora* ineanca del 
IL di gurlte che affliggono sem- % tiro: in «5 mila col flato so
pre i tifosi come lui. E infine S speso seguono le mosse del 
ch'i un 'manfrediniano» per | 'giustiziere», che narfr o n 
ta pelle; Quindi «oppiai» che it J deooiantfo. mentre Panetti ali 
goal di Pedro vale doppio per j b f l „ a j a „ a n t i nn ìneT0Ci0 
ti vostro affezionatissimo 

P U C K 

doranti nn incrocio 
B O D O L F O PAGN1N1 
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1 TVL'tJNITÀ' DEL LUNEDI' Lunedì 2 ottobre 1961 Ftf. 6 

La Sampdoria battuta per 2 reti a 0 

Il Palermo passa a Marassi : 
goal di Fernando e Maestri 

Atalanta 1 
Lecco 0 

LECCO: Itruschlnl; Tetta-
manti, Cardnrelll; Gotti, l'asl-
nato, Duzlonl; A'iliadi e, Mnd-
ikog, DI Giacomo,, Arlenti. 
Savlonl. 

ATALANTA: Cornetti; Bota. 
Roncoli; Nit-Urn, (lardoni, Cu-
1 uni Ho; Olivieri Maschio, No-
va. Favini, MiieUtrcIU. 

ARI1ITKO: Orlfinanl di Mi
lano. 

MARCATORE: Maschio al 15' 
del primo tempo 

NOTI!: violenti scrosci di 
pioggia all'inizio, poi l> riap
parso Il sole; terreno In buone 
condizioni; MI| fllnlre della ri
presa lievi Incidente n DI Gia
como rimnsto fuori campo per 
«lue minuti; ammonito Nova al 
39' ilei secondo tempo ed espul
so l'asinaio al 4V; calci d'an-
Bolo 6-5 (3-0) per l'Atalanta; 
spettatori 17.000 circa. 

LKCCO. 1. — Un pareggio sa
rebbe stato un succemo per il 
Lecco d'oggi, che 1 cucini ber-
liam.iFchl hanno largamente no
nni),ito. E l'occasione I padroni 
di casa, l'anno avuto, quando si 
era onnal allo scadere del tem
po, sotto forma di un rigore per 
atterramento di DI Giacomo da 
parti- di Nielsen, ma purtroppo 
Lindskog s | è incori c i to di 
mandare il pallone alle stelle 
COM sono sfumate tutte le spe
ranze del lari.ini di equilibrare 
le Bortl In extremis dopo la re
te subita nd opera di Mandilo, 
quando già dn una ventina di 
secondi era scoccato il 45' mi
nuto della prima frazione della 
partita. 

Vero 6 che anche l'Atalanta 
«1 era vista sprecare da Ma
nchi», al secondo minuto di gio
co. una uguale punizione dagli 
Undici metri, ma l'errore di 
Limlskog e Btato indubbiamente 
più clamoroso per le circostan
ze in cui si e verificato Del re
sto, l'ex interista non 6 apparso 
che l'ombra del campione di un 
tempo, è stato una pena veder
lo trascinarsi per 11 campo: 
f icddo e apatico, senza un'idea 
di qualche pregio 

L'andamento del primo tem
po era etato abbastanza equi
librato. Dopo il fnlllto rigore di 
Maschio — al secondo minuto — 
le azioni si erano alternate sot
to le due porte quasi in egual 
numero. Cornetti, però, l'hu vi
sta molto brutta al 26', duran
te una furibonda mischia, ma 
il batti e ribatti dei (ariani si 
era concluso con un nulla di 
fatto. A tempo ormai scaduto, 
Nova fuggiva verso l'area luc
chese poi, elusa la sorveglianza 
di Tettemnntl, finito a terra per 
una scivolata, centrava all'ac
corrente Maschio, che non ave
va difficoltò a fintare Bruschini. 
fattcìgltel Incontro, e ad, allun
gare il pallone nella porta 
vuota. 

La ripresa non ha avuto pra
ticamente storia I bergamaschi 
hanno difeso il loro vantaggio, 
11 Lecco ha fatto qualche tenta
tivo per riportarsi in parità, ma 
— tome «i è detto — la più pro
pizia occasione è stato sciupata 
da Lindskog.nl 41\ su calcio di 
rigore Al 43", Infine, l'arbitro 
ha espulso Paslnnto, il quale. 
cadendo con Favini, l'aveva col
pito al capo 

La squadra siciliana ha adottato il « catenaccio » sin dall'inizio e rare sono state le 
puntate in avanti dei suoi uomini d'attacco — Giovo evanescente dei blucerchiati 

(Dalla nostra redazione) 

G E N O V A , 1. — L" ve
ro: la Sampdoria è squa
dra... « femmina », e, rome 
tale, ama pavoneggiarsi. 
Sconfitto il Milan a San 
Siro, fa In e ruoto * n A/ti
rass i p e r farsi bella da
vanti al san pubblico, ospi
tando il Palermo, una 
squittirci la d i e potrebbe 
infilare con due stoccate, 
approfittando per Insediar
si In testa alla classifica, 
visto c h e {ferrerà è scivo
lato sulla buccia del Diii-

' volo E pira, saltello la 
Sampdoria, palleggia, cer
ca i t u n n e l e trova l'ap
plauso scrosciante, prima 
dei fi selli assordanti. 

E non segna. 
Il Palermo, < catenac-

.ciaro» oltre misura, resi
ste con estrema facilità ad 
una prima linea evane
scente, gracile e fiacca. E. 
non bastando, si permette il 
lusso, il Palermo, anche dì 
far saltare una, due volte 
una delle difese V*ù forti 

SAMPDORIA. Kosln, Vincenzi, Marocchl; Bergamaschi, 
Bernasconi, Vicini, Toschi. Grabesu, Vesellnovlo. Sdoghimi, 
Cucchiti roti!. 

PALERMO: Muttrel. Burgnlch, Calvanl; Malavasl. Be
nedetti, Ferrini; Mosca, Ferrazzl, Sardel, Fernando, Maestri. 

ARBITRO: DI Tonno di Lecce. 
RETI: nel 8. tempo al 26 Fernando; al 41' Maestri. 

ed affiatate del torneo. Di 
farla « ballare », spesso, e 
di t n n c r u o s l r l a . E coti l« 
difesa blucerdilata, forza 
principale della compagi
ne, saltano i nervi di tut
ta la s q u a d r a . Zi (UsposUi-
vo va in pezzi e la Samp
doria di sfascia. Non ha 
più testa né coda, ne at
taccanti né difensori, .Vien-
tc. Gira e rigira inutil
mente su se stessa, come 
il cane che vuole agguan
tarsi la coda. 

Un fjrossn c o l p o p e r gli 
i so lan i . Da due anni nes
suna squadra era riuscita 
a passare da Marassi sen
za pagare il pedaggio. Il 
Palermo ce l'ha fatta, an
che se ha dovuto un po' 
frodare la dogana, non 

P A L E R M O S A M P D O I U A 2-0 — Fernando mette a segno 
la prima' rete per 1 rosonero (Telefoto) 

avendo tutte '«? carte per
fettamente in regola. 

Accartocciato nella pro
pria areu, fin dalla prima 
battuta di gioco, il Paler
mo ben raramente fa ca
polino nella metà campo 

della Sampdoria. Suo com
pito preciso appare quello 
di ribattere { palloni che 
i blucrrcf i tatt t r a s c i n a n o 
pesantemente, come fosse
ro palle di piombo assicu
rate alle caviglie, in quel 
pressi, dopo i nu t i l i ph ir i -
gorì e r i cami perditempo. 
In prima fila, Intanto, Fer
nando aspetta che qualcu
no. di solito Sort ic i o Mae
stri, o ccorra o d o r a l i m a n 
forte per disturbare qual
che poco il tranquillissi
mo B e r n a s c o n i . C o s a d i e 
doveva verificarsi rarissi
mamente in tutta la par
tita: due o tre volte in 
tutto, abbastanza per dare 
la vittoria al Palermo 

Saltiamo il p r i m o f em-
po, scoppiettante e basta, 
ma molto d e l u d e n t e . A/ella 
ripresa, al 5'. il Palermo 
parte in c o n t r o p i e d e . Lun-
go centro dalla sinistra che 
supera Rosln e M a r o c c h i , 
p e r giungere a Mosca, che 
spara al volo; Rosln è bra
vissimo a deviare la fuci
lata. S i r i p e t e m o n o t o n a 
m e n t e la solita storia della 
Sampdoria all'attacco; ma 
nessuno riesce a giungere 
in zona di tiro. 

E chi ci riesce si vede 
eternamente respingere la 
sfera dalla selva di gambe 
che fa barriera d a v a n t i al 
bravo Mattrel. pronto e 
tempestivo nelle poche oc
casioni in cui è stato im
pegnato. 

Preme la Sampdoria. for
se con troppo poca convin
zione. Via Maestri sulla si
nistra e c e n t r o rasente la 
traversa che sorprende un 
po' Rosln, il quale, tutta-

, via, r i e s c e a respìngere de
bolmente. Si a v v e n t o s u l l a 
sfera Fernando e la • in
sacca con un ben aggiu-

Un risultato di parità sarebbe stato più giusto (2-1) 

Solo nella ripresa la Spai 
è superata dal Bologna 

L'arbitro Jonni a 3' dalla fine ha decretato la massima punizione 
su un atterramento di Bulgarelli e Perani ha battuto il bravo Maietti 

8PAL: Malrttl. Hrttonl. Klva: 
Mlallch. Ccrvato, «cappi; Ila-
gattl, Gorl, Mencaccl. Mastri. 
Novelli. 

BOLOGNA: Santarelli: Ca
pra. Pavlnato, Furlanls. Ja-
nlch. Hulf-arelll; Perani, Fran
zini. Vinicio. Renna. Pasciuti 

ARBITRO: ' Jnnnl di Ma
cerata. 

RETI: nel 1. tempo al 28* 
Mencaccl; nrl 2. tempo al 25' 
Vinicio, al 47' Perani (rigore). 

NOTE: spettatori 18.000. Tem
po nuvoloso ma caldo, con 
qualche sprazzo di sole; rampo 
leggermente allentato per la 
pioggia della notte. Angoli 7 a 5 
per 11 Bologna. 

(Dal nostro inviato spec ia l e ) 

FERRARA. 1 — A due m i 
nuti dalia fine .Tonni ha con
dannato la Spai i l riuore fi
schiato per atterramento di 
Bulgarell i in area. si l.ndi. 
non ha suonato propriamente 
offesa al regolamento: ma r.d 
un più e lementare s e n o di 
giustizia sportiva certamente 
si La Spai il pareegio se lo 
meritava largamente Avev, , 
dominato nel primo tempo. 
orchestrat i a meta campo d i 
u n delizioso Masse!: ed il bel
l i ss imo goal mes«o a s ceno da 
Meneacci intorno alla mez
z'ora. costituiva un modesto 

premio alla sua superiorità 
Poi al 16' della ripresa, so

lo Io spigolo del palo impe
divo tid un bolide di Hagatti 
di rendere robusto «forse de
risivo» il p u n t e l l o per la 
Spai - e qui la partita aveva la 
sua svolta A poco a poco i 
giocatori spallini perdevano 
in brio in mordente in velo
cità Non più sorretti dal su
perlativo Massoi stroncalo dal 
Krati lavoro del primo tempo 
e dalla ancora imperfetta pre
parazione. ì vari Ha''.ritti. 
Meneacci. Novelli mettevano 
a nudo I loro limiti di inespe
rienza e anche ili classe. Die
tro malgrado il prodigarsi 
del solilo formidabile Ccrvato 
i difensori non riuscivano più 
ad arui iure le offensive del 
Bologna 

Quella di Hernirdini è una 
formazione ancora ali t ricer
ea di una sua per-ou ili'.à di 
una sua espressione di gioco 
Durante tutto il primo tempo 
non siamo riusciti a capire a 
chi fosse affidata l.i marcatu
ra di quella autentica sorgin-
tc di cioco spallino ere era 
Massei Altrettanto incom
prensibile è risultiti, per noi. 
la - trovata - di Renna mez
z'ala Mentre nella Spai si 

vedevano i torelli ciechi del
la prima linea filare come di
retti sul le imbeccate e sui 
suggerimenti perfetti di Mas-
sei. nel Bologna giocatori ca
paci come Vinicio. Risoniti e 
Perani chiedevano invano la 
carità di un lancio spiazzante. 
di un passaggio felice che non 
venivano «mai 

Nella ripresa, le co-e sono 
cambiate a lquinto con lo 
scambio di ruoli Ira Bulga
relli (debole come mediano 
felicissimo invece come rifi
nitore sotto rete> e Franzini. 
con la progressiva scompar
sa di Massei. infine con la 
prepotente entrata in scena di 
Jonni 

Dinanzi ad una grande fol
la (presenti migliaia di bolo
gnesi con grandi Ivtnd'.eroni 
rossoblu», su un terreno in 
buone condizioni, sotto un 
c ie lo coperto ed i f c so eli 
spallini •-cattano al v i i come 
indemoniati Squ idre ambe
due sch'orate col 1-2-4 (Ccr
vato libero e Mi.ilich sul c< n-
troavanti. da una parte rur-
lani*: in prima battuti o .Tanich 
in seconda dall'altra» impe
gnate a conquistare il centro
campo donde avviare attacchi 
in contropiede, i piti ben di-

In 10' capovolto il risultato 

I neroverdi veneziani 
battono l'Udinese (2-1} 
VENEZIA: Ilaldisscrrl. Dr 

Brilli . Ardlzzon; Trsconl (cap.), 
Tarantini. Fra troll: Rossi, San-
tlsteban. Siciliano. Raffin. Po
chissimo. 

UDINESE: Dlnelll. Ilurelll. 
Valenti (cap.): sassi, Tagliavi
ni. Bercila; Prntrrlll, Galli. 
Bona ri n, Manganotto, Canrlla. 

ARBITRO: Rebnffo di Mi
lano. 

RETI: nel 1. tempo al i r 
Manganello: nel t. tempo al 17' 
Raffin. al 26' Siciliano 

NOTE: spettatori If.OftO; an
goli 11 a 4 per II Venezia; tem
po bello. 

VENEZIA. 1 — Il Ventila ha 
capoovlto in 10' della ripri-sj il 
risultato del primo tempo ed 

.ha ottenuto, a spese dell Udi-
nese 11 suo facondo succedo 
in questo campionato La squa
dra lagunare, aorpreaa da un 
rapido controp.edc oepite. pro
prio mentre stava compiendo il 
mawimo «.Iorio per superare la 
granitica difesa bianconera, ha 
stentato parecchio, prima di ri-

presontarsi con una manovra 
organizzata e in pratica è riu
scita neir.ntento. quando ormai 
poteva «ombrare qua*! rasse
gnata alTinglusta sconfitta. 

Il g:oco palesato oggi dai due 
complessi ha fornito solo qual
che sprazzo ad alto livello, se
gnatamente per azioni persona
li (vedi Candla. da un lato, e 
Siciliano dall'altro) per il re
sto ha mostrato palesemente al
cun: notevoli difetti. 

I neroverdi paiono accusare 
in maniera pressoché determi
nante le reti al passivo: la loro 
manovra ai fa confusa all'attac
co e affannosa In difesa Occor
rono minuti e minuti prima che 
lentamente la squadra si ripren
da Quando, invece, il risultato 
* Il sicuro o almeno non * an
cori compromesso, l'undici ne-
ro\erde mostra una buona *m-
posiazlone nella retroguardia 

L'Udinese gioca sul velocissi
mo contropiede delle due ali* 
Pont rolli e Ci nella (Bona fin ha 
fatto ben poco). Per 11 retto è 
tutta difesa. 

Il Venezia. dopo I primi mi
nuti di assaggio, infittisce <a 
sua azione offensiva e si rende 
pericoloso in numerose occasio
ni (al 6' con Ros*i. all'8' con 
Frascoll. al 19' con Rossi e al 
21' ancora con l'ala destra) Al 
32' pero, dopo un ennesimo in
tervento di Dinelli su colpo di 
testa di Rafnn. l'Udinese va in 
vantaggio azione di Manganel
lo, che supera due ueminl ed. 
entrato in area, batte Baldisser-
ri con un pallone che scivola 
In rete dopo aver toccato il 
palo sinistro 

Nella ripresa il Venezia attac
ca senza attimi di respiro e al 
17' finalmente raggiunge il pa
reggio cross di Tesconl. !eg-
?;era deviazione di Santlsteban 
n mezza rovesciata e girata in 

rete di Raflln a pochi P**si dal 
portiere Al 77' il Venezia segna 
il gol della vittoria: Siciliano. 
appostato al centro dell'area, ri
ceve la palla dt Tcsconi e. de-
stregglnndosl tra due difensori, 
la scaglia alle spaile di Dinelll I 
con un forte tiro a mezz'altezza. 

sposti appaiono gli spallinl: se 
ne ha un saggio al 6' quando 
un perfetto lancio di Massei e 
Mencacci è stroncato con dif
ficoltà da .lanicb La risposta 
di Franzini è invece un cross 
sbagliato In - T e r r a di nes
s u n o -

Si procede veloci mente su 
questo metro " T e n t a t i v i - da 
!>arte del Hologna, secche ed 
incisive puntate da parte del
la Spai Massei è su tutte le 
palle, in tutte le rone del 
campo, impegna Santarelli 
con un pericoloso eros1; al ltV 
cui replica ti Bologna che con 
Perani costringe il bravo 
Mailtti i nongolo. 

Gli spallini forzano il ritmo 
Va via Meneacci al 21". San
tarelli si salva in corner: poi 
blocca un colpo di testa di 
Novell i , ma capitola al 2»»': da 
metà campo B.acatti traversa a 
Massei, che - p e - , c i - Novell i 
con un lancio perfetto: scat
to dell'ala, centrata in area e 
gran tiro al volo di Meneacci 
a fil di palo sul -luale non c'è 
nulla da fare. 11 dominio spal
l ino è rotto solo al 35' da un 
rasoterra di Perani e al 37* da 
una pericolosa girata di testa 
di Vinicio, che Maietti blocca. 
La continuità e la - grinta - di 
Vinicio fanno sensazione sul 
pubblico, e danni in campo. 
Al 6" si scontra con Maietti e 
i l povero portiere re-ta a ter
ra svenuto alcuni minuti Co
munque. e lui. Vinicio. l'uo
m o più pericoloso del Bolo
gna Al 10" una sua imbeccata 
è sprecata da Renna Invece 
al 16' uno stupendo cross di 
Novel l i e ancor più bel tiro 
al vo lo di Bagatti non frutta
n o il goal perchè un palo *-i 
sostituisce a Santarelli E' il 
canto del cigno del la Spai. 

Affiancato da BuUarell i . 
Vinicio riesce adesso a libe
rarti più di frequente della 
stretta guardia di Mialich 
Al 2-V trova solo Maietti che 
si oppone ad un m o cross de
viando in ango'.o Batte Fa-
scutti respinge corio la di
fesa spallina e ancora lui. 
Vinicio tocca d: punta e met 
te in rete 

E' l'equo pareggio che In 
fondo accontenterebbe tutti 
nossignori A tre minuti dal
la fine. Bulgarelli entra in 
area sulla sinistra. Scappi lo 
affianca, lo stringe, eli toglie 
la palla. Insieme- rotolano per 
terra Se c'era un fallo non 
era del più gravi Tuttavia 
Jonni. senza esitare, fischia il 
rigore e Perani con calma 
mette a segno la palla del 2 
a 1 per 11 Bologna Ma fu ve
ra gloria? 

ROLANDO PARISI 

stato colpo di testa. 
Nervi blucerchiati a fior 

di pelle ed accademia dei 
rosanero. Poi Fernando 
(4P) al centro, dopo una 
serie di fortunati rimpalli. 
corre verso Ros ln c h e gli 
respinge il bo l ide ; è pron
to però Maestri a , racco
g l i e r e e d a battere defini
tivamente, con un tiro a 
parabola molto bello e fe
lice, l'estremo difensore 
bluccrchiato. > • 

' STEFANO PORCU' 

A Girardelli 
, la « Facchinetti » 
J *i * _ 

MILANO, 1. —' C'»n la dispu
ta della finale del «Ingoiar! ma
schile e femminile si e conclusa 
oggi pomeriggio, sui campi del 
Tennis Club Milano, la coppa 
Facchinetti, In t.unpo manchi
le. la vittoria e toccata a Gi
rardelli che ha battuto Chlaiese 
in tre partite: la Obexer, Inve
ce, si i> imposta In due soli sets 
alla Plnto CATANIA - I lOItr.NTINA 3-1 — Il gol di Szyinanluk 

:a*iÌ*F^ 

(Telefoto a l l V n i f i ' 

Si sono « salvati » solo Hamrin e Del l 'Angelo 

La superiorità atletica del Catania 
neutralizza il gioco dei " viola / # : 3-1 

I siciliani hanno assunto l'iniziativa sin dalle prime battute, frenando ogni possibilità di rivalsa della Fiorentina 

CATANIA: Vavassorl, Miche-
lotti, Alberti; Corti (cap.), 
Grani, UenagllR; Caceffo, 8zy-
manluk, C'alvanrsc. Ulaglnl, Ca-
steltazzl. 

FIORENTINA: Sarti, Robot-
II, Castelletti; Ferretti. Or-
2an (cap.). Malatrusl; Ilamrln, 
Jons«on, Milani, Dell'Angelo, 
Pctrls. 

ARBITRO: De Marchi di 
Pordenone. 

KF.TI: nel primo tempo Ca-
stcllazzl al 3', Hzjmanlak al 
12'; nel secondo tempo Calva-
nesc al 33', Ilamrln al 39*. 

NOTE: cielo sereno, terreno 
buono. Spettatori 20.000. 

(Dal nostro Inviato spec ia l e ) 

CATANIA. 1. — Nel coro 
di esaltazioni d i e fece segui
to alla vittoriosa prova della 
Fiorentina contro l'Udinese. 
non mancò chi con avvedu
tezza preterì non dare fiato 
alle trombe eH attendere dal
la squadra viola la ricon
ferma possibilmente contro 
una avversaria più dotata La 
partita col Catania ha d imo
strato che in quel coro fe
stoso l'invito alla prudenza 
non costituì una nota stona
ta. Difatti la Fiorentina è 
nuovamente crollata, e ha di
strutto tutte l e speranze che 
aveva riacceso in un sol col
po. da una settimana all'al
tra. con una prova davvero 
deludente sul plano tecnico. 
sul piano del giuoco, soprat
tutto sul piano della forma 
atletica di molti suoi uomini: 
ha sconcertante per quel che 
riguarda la sua mancanza di 
temperamento 

Due sole eccezioni bisogna 
fare: riguardano Del l 'Angelo 
e Hamrin Se non avesse a v u 
to una mezzala come Del 
l'Angelo. oggi la Fiorentina 
sarebbe andana letteralmente 
In pezzi: se non avesse avuto 
un uomo puntiglioso su ogni 
pallone e sempre alla ricer
ca delln rete, come Hamrin. 
non solo non avrebbe realiz
zato il gol che in certo m o 
do attenua la durezza del ri
sultato. ma addirittura avreb
be consentito ni Catania di 
giocare in tutta tranquillità 
la sua partita senza mai pre
occuparsi delln difesa Bi
sogna anche dire, comunque. 
che la Fiorentina non ha 
avuto dalla sua quel pizzico 
di buon i sorte che talvolta 
può essere determinante ai 
fini dello sviluppo di una par
tita di c a l c o 

Dopo una mezz'ora di giuo
co Jonsson accusava una bot
ta che lo r id i ceva pratica
mente al ruolo di comparsa 
In più al 17' della ripresa 
Pctri* eogl'ova il palo quan

do si era ancora sul 2 a 0 
e io scatenato Hamrin cer
cava di condurre all'assalto 
i suol compagni, mentre il 
Catania attraveisava Un pe
riodo di leggera crisi dovuto 
al ritmo sostenutissimo col 
quale Sj era battuto nel pri
mo tempo Attenuanti di un 
cerio peso, come si vede, e 
che tuttavia non valgono a 
cancellare le deficienze mo
strate dalla squadra fin dal
le prime battute, e successi
vamente confermate 

La squadra di Di Bella at
traversa un periodo splen
dente di forma e di potenza 
atletica ed ha ritrovato di 
colpo quella sicurezza e sem
plicità di manovra che no 
fecero l'autentica rivelazione 
del campionato scorso E' 
fuor di dubbio che la pre
senza nella formazione di 
Calvanese . Granì e Micheìotti 
ha contribuito in maniera 
determinante al ritorno del 
l'equilibrio fra I reparti ed 

alla disinvolta interpretazione 
che a ciascuno di esso Di 
Bella ha imposto 

Eccentrico, di contro, lo 
schieramento della Fiorenti
na. che in difesa si avvaleva 
dell 'uomo in più Orzati, li
berato da Malatrasi — il qua
le prendeva in consegna Cal
vanese — e che all'attacco 
presentava la formula del 
doppio centro avanzato con 
Milani e Hamrin e con il 
biondissimo Jonsson a far da 
ala tornante 

Questi uomini non erano 
strettamente marcati dai di
fensori catanesi. i quali pre
ferivano smistarli a seconda 
dell'alternarsi del gioco, co->l 
che i due laterali Corti e 
Benaglia — entrambi bravis
simi — scattavano a sostegno 
dell'attacco quando il Cat ì-
nia avanzava verso l'area 
viola, e r ipiegavano in dife
sa al lorché era la Fiorentina 
a farsi minacciosa 

Il Catania non ha avuto in

dugi nel prendere l'iniziativa: 
la consegna era quella di af
ferrare subito alla gola la 
Fiorentina e non darle re
spiro Esecuzione perfetta* 
dopo quattro minuti Sarti era 
s"ia battuto L'azione Inizia
va da Corti, che lanciava 
Caceffo verso il centro del
l'area e da questi partiva un 
prezioso, magnifico invito per 
Castellazzi, elio era scattato 
tutto l ibero sulla sinistra: 
raggiunta la palla. Castellaz-
/\ saettava imparabilmente a 
rete con un tiro diagonale 

Une minuti dopo per poco 
il Catania non raddoppiava: 
stavolta l'invito a Caste l la / -
zi l'effettuava Szymaniak. ma 
il tiro dell'ala, anche per la 
posizione più difficile, finiva 
alto Appariva subito chiaro 
che la difesa della Fiorenti
na aveva le maglie troppo 
larghe, malgrado l'uomo li
bero: ina il difetto era nella 
lentezza dei terzini (Robotti 
e Castelletti erano costante-

Con una rete di Mazzero 

D i misura i l P a d o v a 
battuto a Mantova (1-0) 

MANTOVA*. Negri, Corradi. 
Gerln, Tarabbla, Pini, Longhl, 
Sorniani, Olagnonl, Uzzecchlnl. 
Mazzero. Allemann. 

PADOVA: Bonollo. TLam-
bredl, Cervato, Scannellato, 
Azzini, Bon. Tortul. Kaplopero-
vle. Koebl, Celilo, Crlppa. 

ARBITRO: Rlebettl di Torino. 
RF.TI: nel 1. tempo al 34' 

Mazzero. 
NOTE: ciclo Inizialmente nu

voloso e poi sereno: terreno In 
buono stato. Spettatori 15 mila 
circa. Calci il'angol» 5 a 3 per 
Il Mantova. Al 4V del primo 
tempo infortunio di Kalhopc-
rovlc. L'arbitro ha ammonito I 
giocatori padovani: I-amprcdl. 
Cenato e Tortul. 

MANTOVA. 1. - Gara di 
i-carslusimo interesse tecnico 
quella disputata oggi al Martel
li tra le forruazioni del Manto
va e del Padova Anzi, convie
ne proprio dire che si e trat
tato di un brutto incontro: da 
una parte I padroni di casa ad-
dir:ttura irriconoscibili e dal
l'altra i patavini pesanti e roc-
cir«l 

Il successo del Mantova e di 
stretta mbnira. Avrebbe potuto 
canore raddoppiato, ma I bian-
cor«>*5Sl avrebbero anche potuto 
pareggiare, o. ancora, perdere 
In una gira dove le «ci-ft't-

tezie non si sono contate, dove 
l'arbitro ad un certo punto si 
è trovato costretto a sorvolare 
sui rigori, è dimoile dire ehi 
abbia giocato meglio. 

Unica cosa bella vista durante 
l'Incontro è stata la prodezza 
personale di Mazzero, che In 
portato l mantovani in vantag
gia al 34' partendo da centri) 
campo c r i la palla al piede. !a 
mez/aln puntava velocemente a 
rete scartando un avversano 
dietro l'altro finche, giunta in 
area*di rigore, dopo un attimo 
di Indecisione sparava forte II 
portiere padovano respingeva 
«onza trattenere la palla che 
rimbalzava sul palo «» Univa 
quindi in rete 

Il torinese Borio 
« tricolore » dei veterani 
SULMONA. 1. — Davanti ad 

una folla calcolabile a cinquan
tamila persone il torinese 
Osvaldo Borio si * confermato 
brillantemente campione itali i-
no veterani di ciclismo avendo 
vinto In volata la prova unici 
del campionato, davinti a Tu--
n. Fumagallj ed altri otto corri
dori presentatisi nel violone di 
arrivo .T concliiMom- (\i una i*<>r-
«<a veloce, severa e che ha «etac-
c n t o i' fo'to lotto dei corr.dor* 

DOMANI ULTIMO GIORNO 
'per giocare la scheda N. 8 

del totocalci*? 
MH&oveft \ 

INCONTRI DI 
S a r i * A 

AL F E S T I V A L 

ANCHE MEtCOUDi È DOMENICA AL "TOTOCALCIO" 

D E L L * . U N I T A ' -

A Giovannozzi 
e Naddeo 

le gare di kart 
A siici a del tt mpo, che tln dal 

primo mattino t»i è mostrato 
minaccioso, una folta cornice eli 
pubblico h » voluto premiare lo 
sforzo organizzativo fatto dal 
Moto Club VISI* per la gara ci* I 
Kart svoltasi nel quadro ili I 
ftMival dt ir i 'ni la Comunque 
gli acquazzoni che di tanto in 
tanto cadevano hanno in par
te compromesso la partecipa
zione. infatti la scuderia di 
Frodinone « he già aveva dato 
la SUa .1(1. Moni . questa m «Mi
na al v la er i .e^t nte 

Coniunqut il gruppo dei pre
denti di Roma e di Av» zzano 
hanno diti , vita ad una magni
fica gara Uopo le provi di qua-
Untazion- ni Ile quali i miglio
ri tempi venivano ottenuti «la 
Giovannozzi p« r la categoria 
nazionale e Naddeo per quella 
ititi rnazionale. nella prima Sa
ra il dui Ilo pir il primo posto 
si è svolto tra Giovannozzi e 
Marmrci che per tutta la du
rata della gara (25 giri) hanno 
marciato a pocht metri di di-
«t mza l'uno dill'altro 

Nt Ila eia***- 123 internaziona
le N.tddc o (Marnarlo e stato il 
dominatore incontratalo vin
cendo con quasi un giro di 
vantaggio «ull itr.iTudUto inse
guitori B.-opna comunque di
re die , oltre -ti due vincitori. 
tutta la scudi ria Gianmri si r 
comportata onori volrr.cnte 

Class i f iche 

CATEGORIA N A Z I O N A L E 
1) Giovannozzi O. Franco In 

I2'«"I. media 0.2*» con mo
tore "MV 12%. scuderia Gianni
ni Coppa Vnlt.*» e treno di 
comma ort>rt« dalla ditta ( o-
lamhl 

2) Maraccl Bruno. motore 
\ l p m o IZ-t. scuderia Marucri. 
Coppa LI**1!* e vestito uomo of
ferto dalla ditta Vtliadello 

3) Catallnl Lorenzo. Veipa 
Mnrnnl 125 Spazzola rlrltrica 
offerta dalla ditta Zampetti 

Il Naddeo G Carlo, motore 
MV. scuderia Giannini 

S> Mirhcttl Renzo, a a ftrl. 
motore Rumi 125 scuderia Mi-
chettl 
CATEGORIA I N T E R N A Z . 
1) N'addeo Giancarlo In IJ'OS ' 

e 4 10. media 45 77S. motore 
nrutaro 125. scuderia privato. 
Coppa L'nltà e apparecchio ra
dio ottetto dalla ditta I.uvet». 

2) Prlatrlll Incelo motore 
lìruta-o 125 scuderia Gianni
ni. Coppa L'ISP e rasoio elet
trico offerto dalla ditta Acqui
sti. 

3) Giovannozzi G. Franco. 
motore MV 125. scuderia Gian
nini. 

4) Giannini Mario. motore 
MV \Zi, a 4 s i l i , scuderia 
Giannini. 

mente in difficoltà contro le 
ali del Catania) , e nella fal
sa posizione che spesso un 
po' tutti assumevano, parti
colarmente nei confronti del 
manovriero Calvanese e del
l'abile Szymaniak 

Couiuncjue la Fiorentina 
tentava di reagire, ma il suo 
sforzo durava poco, perche 
al 12' il Catania raddoppia
va: centro di Castellnz?r. 
Szymaniak aveva il tempo e 
la freddez?a di arrestare nel 
cuore dell 'atea la palla e di 
controllarla, evitando Mala
trasi. per battere Sarti, nel 
tentativo di uscita 

K la difesa viola dov'era " 
Era 11. in area, al suo posto; 
ma ferma a guardare Cosa 

Giuoco alterno, con mag
giore pericolosità da parte 
catanese din t u o di Caceffo 
sull'incrocio dei pali, un altro 
di Castellazzi finisce fuori) 
e poi la migliore occasione 
della Fiorentina al 37*. che 
porta alla ribalta Vavasson 
in forma strepitosa. L'azione 
parte dall'instancabile, bra
viss imo Dell'Angelo, che smi
sta su Milan. il quale a sua 
volta lancia il libero Hamrin 
Tiro immediato e gran ma
nata in tuffo del portiere: 
riprende Hamrin a due passi. 
ma Vavassori gii blocca la 
palla sul piede 

Nella ripresa Hamrin in
segue il gol con maggiore 
insistenza Al 3* arriva di 
.slancio 6U un prez:05o pallo
ne ma lo invia alto* al 4' si 
vede il tiro deviato in an
golo da Vavassori. e tante 
alte volte c'è stato sempre 
il piede di un difensore del 
Catania a stroncare le az:o* i 
che egli inventa con diabol ic i 
abilita 

Il Catania ora bada al so 
do* s: difende, perde temno. 
giocherella AI 17* allungo di 
Hamrin a Pe t ' i s che coglie 
il palo, e subito dopo la di
fesa viola per poco non si 
lascia sorprendere, per di
fetto di piazzamento, da una 
discesa del terzino Alberti 
Si tratta però d; sporadiche 
azioni offensive da parte del 
Catania, perchè l'attacco ri
sente della stanchezza di Cal
vanese. che ha sposo troppo 
nel primo tempo II Catania 
fa accademia mandando « i-i 
barchetta - gli imbambolati 
aiocatori viola, che stanno 
fermi a cuardare Finché si 
stanca Orzan che. sganciatosi 
dalla difesa li invita con lar
ghi gesti a mostrare mag-
e.ore energia Ma non se ne 
ricava rien'e* al 28". pro
prio su al lungo di Orzan. 
scatta e tira Pe tns . e Va
vassori compie la sua pi fi 
bella parata, deviando in an-
)jr,lo 

E' il Catania che segna an
cora* Szymaniak a Castellazzi. 
doppio scambio di questi c o -
Calvanese . e II eeniravan* . 
benché pres«ato. invia 11 
palla sotto la traversa, cor
rendo poi ad abbracciare : 
suoi dirieenti II sol della Fio
rent in i arriva aj 39'- lo se-
2n.-i Hamrin *ni allungo à~. 
Prt i i s 

Ed è giusto che sia cosi. 
perchè Hamrin è stato l'uo
m o che con più accanimento 
ha giocato e tentato la rea
lizzazione 

MICHELE MCTtO 

I C A N N O N I E R I 

il RETI: Raflln (Venezia). 
RFTI: Grravrs «Milani. 

5 RF.TI: Hltchens (Inter). 
Olivieri ( \ la ianta) . Man-
fredlni (Roma). Ilamrln 
(Fiorentina). 

I RETI: Corso, Sa a re* e Het-
tinl (Inter). Slvoii (Juven
tus I. Fatato (I-. R. Vicen
za). Lati (Torino). 

1 RETI: Charles (Juventus). 
DI Giacomo (Lecco). Ba-
Ker (Torino). Mazzero. Sor-
mani e Allcman (Mantova. 
Canetla e Pentrelli (Udi
nese). 

2 RETI: Favini (Atalanta). 
De Marco e Perani (Bolo
gna). Ferrigno (Catania). 
Altarini e Ptvatelll (Milan) 
Mettn (Palermo). Milani 
(Fiorentina). Koeble 
Fernando (radeva) . Loia- <J 
cono. Da Costa. Orlando e i 
ince l ino (Roma). Vlncen- S 

zi. Slcoglund. Toschi (9amp- > 
darla). Mencaccl (Spai). <) 
Rossi (Venezia). S 

\ 
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V UNITA' DEL LUNEDI' LocA 2 tttolra Ml - Ptf. 7 

In una partita che ha detto pero poco dal punto di vista tecnico 

Prezioso pareggio degli amim partenopei 
sal ferreno delle rondinelie bresciane (1-1) 
Le a l t r e 

Messina 4 
Lucchese 2 

MJCCIIE8E: IMancastelll. Fla-
gclil, Cappelllnl, Slcuranl. He-
drettl, Francescon, Clerlcl. 
(•ration, Mannuccl, Serra. Ar-
riguni. 

MKSS1NA: Itussl. Duttl. Stuc-
chl, Ilodaelli, Hosco, Spagnl. 
Ilencttl, I-a/zottl. Callonl, Her-
nlnl. Clccolo I. 

AlllllTItU: Rancher dl lluma. 
MAKCATOHI: nel primo tem

po al 13" Clccolo (rigore); nella 
rlpresa all'U' e al 30* Cation!. 
al 33' ArrlRonl. al 31* Bernini. 
al 43' Francescon (rlgore). 

ANGOM: 6 a 4 per II Messina. 

Pro Patria 4 
S. Monza 0 

8. MONZA: Illgamontl; Ra-
musant, Adornl; I'rato, Ghlo-

nl. Melonarl: Dal Molln. Ste-
fanlnl. Fontanot. Ilersellinl. 
Facchln. 

I»ltO PATRIA: Bella Veilova; 
Aniadeo. Tagllorettl: Rlmoldl. 
Zagano. RonilniiUti; MeravlRlla, 
Rovattl. Regalia. Malliiili. Mn-
zln. 

ARBITRO: Carmlnatl dl Ml-
lano. 

MARCATOKI: nella rlpresa 
al 6' Ghlonl (autorete). all's' 
Maltlntl. al 26' Regalia, al 29' 
Muzlo. 

NOTE: angoll 8-5 per II S. 
Mon/a. 

Alessandria 4 
Prato 0 

PRATO: Conti: Be Bura, 
Vannelll; Rossi, Rizzn. Magi; 
Bravi. Taccola. Caiupanlnl. 
Ruggero. Galtarossa. 

ALESSANDRIA: Arblzzanl; 
Mclltleo. Glacomaz7l; Srlilavo-
nl. Ila<!sl, Sonclnl: Oldanl. Ml-
gllavacea. Cappellaro. Bettlnl. 
Vanara. 

ARH1THO: sig. Monti dl An
emia. 

MARCATORI; prlnio tempo: 
al H' Vanara, a| 20' Oldanl, al 
38" Cappellaro; serondo tempo 
al 9' CnppcMaro. 

Cosenza 
Cataruaro 

0 
0 

COSF.NZA: tlnrtorl; Follador. 
Orlando: Ippolitl. Federlcl. Lu-
gll: Artllt. Pagnl, Costa,. Bane-
Ion. Balla Pie Ira. 

CATANZARO: Bertossl; Bo-
nari. Raise; Fruntall, Blgagtioll, 
F.rrlchiello; Riimbone. GuglleU 
ninne. Mascalaito. Maccaccaro, 
Bagnoll. 

ARBITRO: slgnor Rovenl. 
NOTE: Angoll fi-2 (3-1) In fa-

vorr del Cos rnza. Spettatorl 
8.000 circa. Terreno ottlnio. 
Clelo sereno. 

Modena 
Novara 

1 
0 

La partita si e risolta nel primo tempo con le reti mease a segno da Di Paoli e Corelli 

Bari 
Verona 

0 
0 

VERONA: rieerl; Grava. 
Fassetta; Morln. Bagalli. Piro-
vano; Postlgllone. Zamperlini. 
Zavaglio, Malnll, Baruftl. 

BARI: Gtilzzardl; BHrennl. 
Mupo; Marchl. Magnaghl. Mai-
znni; Taiann. Catalano. Vlrgili, 
Carrano. Cleogna. 

ARBITRO: V.irazzlnl dl Parma 

MODENA: Baltarlnl. Barucco, 
Cilttlca; Thermi'S, Ottanl, Gol-
donl; Leonard!, Bellemo, I'a-
gllarl. Agnoletto. Vetrano. 

NOVARA: Lena, Miazza. 
Ranghlno; Testns Udovlclch. 
Balra; Brevi. Sunna. Mentanl, 
Funiagalll, Matt>>l. 

ARBITRO: Bai^ilo dl Noale. 
MAHCATORE: nel primo 

tempo Vetrano. 
NOTE: spettatoirl 8.000; tem

po sereno, campo pesante. An
goll 12-4 per II Ittodena. 

Parma 
Genoa 

0 
0 

PARMA: Reeehla-. Panara, Sll-
vagna; Polll. Sentiment!. To-
massonl; Moriggl. Nerl. Re-
mondlnl. Spanlo, Ueregalll. 

GENOA: Ba Poem; Bagna-
sco. Fongaro; Occlietta. Co
lombo. Ilavenl; Iiolzaonl, Glaeo-
mlnl. Flrmani. Pantaleonl. 
Bean. 

ARBITRO: CamplUiutl d| Ml-
lano. 

ANGOM: 4-2 per 11 Parma. 

Como 1 
Reggiana 0 

COMO: Geotti; Ballarinl. 
Valpreda; Galli, Ghi'lfl. Fonta-
na; Flaliorea, Stefarrtnl II. Ca-
valllto. Pongonl. Gluersetlch. 

REGGIANA: Ferrcttl: Martl-
radonna. Rohhianl: Oorsl, Gra-
vl. Ogllarl; Trlhiizlco. Gretattl. 
Merlo. Catalan!. Moroni. 

ARBITRO; Samanl dl Trieste. 
MARCXTORI: nein« rlpresa 

al 33" Flaborea. 
NOTE: Angoll 7-2 per II Co-

mn. Tempo hello, terreno huo-
nn, vppttatorl: 5.000. 

BRESCIA: Brotto; Furoagal-
II. Maiigllf: Rlrzollnl. Btucchl. 
Carradorl: Uafn, Delt'Orto. Di 
Paoll. Recagno. I.ojodlce. 

NAI'OLI: Pontel; Schlavone. 
Mlstone; Coielll. Greco, Glrar-
do; Taccht, Fratrhlnl. ranello. 
Ronzon, Gllnrdonl. 

MARCATORI: Dl Paoll (B.) 
al 14*: Corelli (N.) al 25' del 
primo tempo. 

ARBITRO: Angellnt. 

(Da l la nostra redazlone) 

BRESCIA. 1 — Braccla pro
test* minacciosamente In alto, 
fischl che sferzano l'aria e 
una fitta piogRia dl cuscinl. 
dirotti per l'arbitro, hanno 
aecolto 11 NO' di questo dram-
niatico Rroscia-Napoll che. 
purtroppo. ha avvalorato sul 
rettangolo erboso del Mom-
piano le supposizioni del tec-
nici , che davano per certa 
una contesa alia insegna del-
la durezza. 

Tecnicaniente il calcio non 
^ esistito che per poco plu 
di 20 minuti . gll jnizlali. che 
poi sono stati anche quell i 
determinanti agli effetti del 
risultato. P e r cui se la parti
ta fosse termtnata qui. c ioe 
al 25". sarebhe stato megl lo 
per tutti: per i giocatorl. che 
non avrebbero col lezionato 
infortuni e ammonizionl , per 
l'arbitro Angel ini che. men-
tre telofoniamo. avrebbc gia 
gundagiiato 1 <•.. fuga dagli 
si)OgliitOi e. infine. per gli 
spet taton che avrebbero fat-
to a meno di assistere a tan-
ta bassezza. 

Brescia e Napoli si sono 
sciuerate entrambe col centro 
niediano arretrato e gli az-
zurri partenopei hanno anche 
inverhto frequentemente 1* 
posizioni di Tacchi e Gilar-
doni. tecniche queste che so
no valse a poco perche la 
velocita. c ioe l 'anua con la 
quale il Napoli o il Brescia 
avrebbero potuto risolvere a 
favore. le sorti della partita. 
non e praticamente esistita. 
CIioco lento, dunque. cospar-
so di c iucischiamenti . che fa 
crollaro il capo quando si 
uensa che i partenopei hanno 
spe.so mezzo tniliardo per co-
struire la loro squadra e che 
i lombardi hanno riservato 
tin lncontenibi le ot t imismo su 
una forniazione che si pud 
definire il camposanto degli 
ex giocatori della A. Ma inol-
tre al Brescia manca un regi-
sta capace di raccordare i 
rapporti: lo avrebbe gia, se 
Veritun non fosse ammalato 

Per il Napoli . gia bene 
amalgamato in difesa. dove su 
tutti si dist ingue Pontel . si 
tratterebbe di trovare uno 
s fondato ie all'attacco: anche 
questo c'e. 6 Fanelio che pe-
r6 nel presente campionato. 
forsc a causa del servlzio mi-
litare che gli impedisce di 
allenarsi a dovere , non ha 
ancora assunto un goal Fat-
te queste nremesse . scriviamo 
che l'occasione di marcatura 
l'ha avuto il Napoli . sebbene 
.sia stato il Brescia a spin-
gersi piu frequentemente al
l'attacco nella prima mez-
z'nni di gioeo; a l l ' l l Tacchi si 
trova solo alia bandierina del 

Nuovo trionfo del marciatore fiumano 

Pamich s b a r a g l i a il campo 
nella Roma-Cas;telgandolfo 

De Rosso secondo a 5'55" e Dordoni terzo a 6'55 
Abdon Pamich ha n»»ova-

nietite sbaras{iato il campo 
nella XII edizione della Ro-
ma-Castelcandolfo la class,-
ca romana d'autunno d* mar-
cia Ormai il marciatore fiu
mano ci ha abitu-ito alle sue 
brillanti imprese. ma ma: co
m e ieri ei;H e apparso poten-
te. implacabile. decjso ad im-
pedire ai suoi avversan non 
so!o di ras^iunuere la v.tto-
ria. ma nemmeno di impor-
tunarlo lungo l a r c o dolla ga-
ra. Pamich e partito al co-
m a r d o ed al comando e ro-
stato fino sul trasuardo di 
Castelsjandolfo. dopo 22 km 
di «ara resa dura da un ven-
to f rcd io che prendeva d*m-
fi!a*a i concorrenti e drula 
pioc^ia cho h": di.-turbato sul 

ABDON PAMICH tat l ia \ i t -
toriOM 11 tnicnardo 

flnaie. proprio nella parte piu 
dura d<l!la gara 

Ha v;:ito Pamich. m a an
che De Rosso e Dordoni jo-
no stati mauniflci ieri I! sjio-
\ a n e atletu delle Kiamme Oro 
e riuscito a preva!ere s u l suo 
piu anziano antagonista con-
qui?tando Un onorevo \o se
condo posto. mentrp Dordo
ni. contrariamentc ad altre 
volte, non ha ceduto. hu. 5er-
rato i dent: ed i* s i ' into ter
zo al traguardo p r c c e d e n l o 
il tedesco Muller. 

Si^niflcativo. tuttavia. e 
stato il distacco inf!itto da 
Panuch ai suoi nvversarr 
5"55" a D<" Rosso. fi'5b" a Dor
doni. 7'15" a Mul'er Po^sia-
mo quiiidi ben d:re c h e il 
campo e stato sbaraglia lo. 

L i corsn si e subito dell-
neatj- Pamich al comamJo e 
tutti 4li altr: ad arrancare 
dietro Al pa^^atjiio da P:az-
za Venezia Pam-.ch precr«de-
va di 50 m il ger.eroso B o m -
ba. di 60 lo svizzero EglL di 
70 Poli e di 100 Dordoni. De 
Gaetano e De Rosso A San 
Giovanni Pamich aveva por-
tato a 35" il vantaggio JU 
Bomba e ad 1* quel lo su D e 
Rosso. De Gaetano Dor.lon: 
e PoM appa:ati 

Mer.tre Pamich conf .nuava 
:riT =nnb:!f :a *ua azione. al 
pr.^-.o riforn.mento delJ'Ac-
c|-i i S i M a Dordoni scatt-iva 
provoemdo una pr.m3 s»*le-

j 2.one Cedeva Poll e Borr»ba 
• \er.:va raa^iunto Ad in<e-

_*u.r^ Pamich n m a n c v i r . o «*o-
;1 -olo Dordon:( De G a e t i n o 
e De ROJJO Ma la v l » c e 
i z nr.f d: Pamich non p o t c -
va tTrdar<» a miei^re !e pr i 
me v:tt.me A Ciamplno in -
Is*.'. De Ga^tino non :nse-
j u n a plu assieme ai compa-
i- . <-\ n . V d-.: ba?V5trada> 

' e.i era ulteriormeiTe n tar -
! d-.to d: 20" A 4'30" e n n o 

Mu'.lcr e Pol*. 
All'attacco de!!a salita del

le Frattocch.e avveniva !a se-
'ezione de.-iMv.v Dordoni ac-
r.:«ava la faV.ea «* perdeva 

j con'Mto CO" De Ronso che 
I :r.seju«va da solo Pamich & 

4" D e t r o oedrvTTO ancora 
De Gaetano e PoU. «pariva 
lo svizzero F.zh menrrp rin-
v e n v a " o a"a ii"=t"*nTa Ma.«-
'• e March:-e'I? 

Pami^ri rhe int.^nto c! la-
rnava per il forte vento con-
•rario nro"<*3uiva re!!a r ia 
-»Tii->ne prozre's iva Ji iunseido 
a! tracuardo d' Castelcandol-
fo con 5'55" di vantaggio su l 

generoso De Rosso e su Dor
doni protanonista dl uno stu-
pendo finale 

Applaus: per tutti. Ottima 
la organizzazione curata dal-
l'amico Tudoni. 

KEMO GIIERARDI 

L'ordior d'trriwo 

I) ABDON PAMICH (P.SSO 
Club Genova) che ba coper-
to I 32 km circa del percor-
»o in ore Z e 33': 2) De Ro«-
so (Flamme Oro Padova) a 
SS5"; 3> Dordoni (Diana Pla-
cenza) a trW; 4) Muller 
(Grrminla) » TtS": 5) Mat-
it <FF.GO. Ram*, a •OS"; f) 
MarrhUella (G.8. Avl» Bar-
letla> a 10 W ; 7) Poll CG.S. 
VV.liU Roma) a IFM": • ) 
Alsrri (Lexler Ponte «- Ple-
lro> a I I45- ; 9) De Gaetano 
(FF.OO Padova) a I T S f : 
10) Bomba Carlo (G.S. W . U U . 
Rnma) a ICJ5" tlemionn altii 
clavvirtcaii In tempo masilmo 

calcio d'angolo e crossa v e r 
so Ronzon il qua le , solo da-
vanti al portiere; lascla par-
tire un pallono che pero e 
faci le breda di Brotto. 

Tre minuti dopo sono 1 
lombardi a dare 11 primo di-
apiacere de l campionato a 
Pontel: e Lojodlce che se ne 
incarica, fuggendo sul la s i 
nistra; si porta verso 11 cen
tro e porge a Di Paoli , al 
quale si fa Incontro Mlstone. 
che ha dietro di se 11 por
tiere partenopeo. La mezzala 
bresclana ncn ha difflcolta 
nel lo epiazzare i due sulla 
destra. Poco dopo Pontel si 
rifa, aalvando la rete con uno 
dei suoi miracolosi colpl dl 
reni, che gli permette dl 
bloccare un pal lone alto dl 
Carradorl. 

Qui il gioco comineia a far-
si pesante: e l'arbitro inter-
viene . ammonendo Mlstone e 
Recagno. C'e al 20' un'azio-
ne di Recagno c h e lancla a 
Tacchi: Brotto si salva In due 
tempi. Nuovnmente il Bre
scia all'attacco. Malojoll . che 
fa sfumnre una bella azio

ne da lui stesso lmpostata. SI 
capovolge 11 fronte di gio
co ed il Napoli rasenta il 
pare«i{io. con Tacchi che ap-
profttta dl un - buco » dl Fu-
magall i: la mezzala non ap-
prolltta per6 di una palla 
non'trattenuta da Brotto. Pas-
sa un ininuto e v lene ammo-
nito Lojodice Al 25' il Na
poli eegna la rete dell ' l a 1 
Corell i lnscia partire un sec-
co tiro, conseguente ad una 
punizione. proprio inentre la 
barrlern nvversarla si sposta 
per copriro lo smarcato Tac
chi: nulla da fare per Brotto 
m tutfo. Cinque minuti dal 
t enn lne del primo tempo: 
viene ammonito Dell'Orto ed 
il pubbllco rumoreggia mi-
naccioso. Esplodera pol nella 
ripresa, quando Stucchl ver-
rh colplto alia fronte e do-
vra fasciarsola Ormai. per6. 
vigp la legge del - dento per 
irnte - t» si raggiiuigp cosl 

il caso l imite HO sccondl piii 
t irdl' anche Fanel'.o t̂  cul-
ciato alia fronte! Trc minu-
*i dopo Fliani non ne puft 

pifi e corre in campo verso 
l'arbitro cho fatica ad espel-
lerlo. II gioco si fa sempre 
piu rfcadente e favorisce i 
lalli: si sprecano nsehl ed 
ammonizionl' volano cuscini 
sul rettangolo erboso o cl so
no tatTerugli tra gli spetta
torl della curva est: aceor-
rono le forze dell'ordlhe 

SI riprende a giocare su
bito dopo. si ha l'ammonizio-
ne di C>ration. Alia mezz'ora 
tuiovamente 11 Brescia all'at
tacco; ma la sua prima li-
nea. falciata alio gambe, de-
siste all'intenzione. Al 42' la 
confusione in campo e liule-
scrivibile: l'nrbttro fll nttar-
da a discutere con alcunl «io-
catori, inentre il gioco pro-
senue e nan .si nvvede dl un 
platenle fallo al dannl di 
C a r n d o r l . 

Fermera la contesa solo 
quando I tafierugli .si trasfe-
riranno dagh spulti al rett.in-
colo ill gioco! Al 45' porr.A 
tine alia partita sen/.a aUun 
recupero. Non si sa nial 

AMIIIUTO PIAZZA 

P E R 2-1 

Gli USA it 
vantaggio 

nella Davis 

NUOVA DELHI. 1. — 
Qli Stati Unit! aono pasaati 
In vantagg io , con un pun-
tegg io di 2 a 1, nella s e 
cond* glornata del le final! 
Interzona dl Coppa D a v l i , 
v incendo I'lncontro dl dop-
pio dlsputatosl oggl . 

La coppla a m e r i c a n a 
Church Mc Klnley e Do-
nald Dell ha battuto la c o p . 
pla Indiana R a n a m a t h a n 
Krlshnan-Premjl t Lall per 
6-7, 6-0, 6-3, 6-2. 

Gll Stati Unltl i l aono 
asalcuratl una poi lz ione dl 
prlvl leglo per I declalvl In-
contri di domani | cul rl-
sultati dec lderanno quale 
del le due squadre dovra af-
frontnre a R o m a I' Italia. 
Questo ul t imo incontro do
vra des lnnare | a squadra 
avversar ia del l 'Austral la . 

Negli spogliatoi dello stadio Flaminio 

Todeschini: Ogni partita 
una battaglia» 

Morrone: « In aerie B sono avversari duri ma facili » 
Fattori: « La colpa della sconfitta e di Bandini » 

- Che volete , ormai ogni 
partita e per noi una batta-
g h a » . C o n ques te parole l o 
al ienators dei biancazzurri . 
Todeechlnl . ha commentato 
l'esito del la dura partita con 
la Rambenedettese. E che la 
partita sia stata una vera e 
propria battaglia lo hanno vi -
sto 1 20 mila spettatori c h e si 
sono dati convegno sullp sca-
lee del Flaminio malgrado la 
minaccia del mal tempo. Non 
riusciamo n e m m e n o a stabi-
lire quando la partita e di-
ventata - c a t t l v a - . Le prime 
avvisagl ie si sono avute nei 
duell i tra Mecozzi e Rli at-
taccanti della Samb. Eviden-
temente i rossoblii mal to l le-
ravano la tenuto di gioco del 
loro ox compagno ed hanno 
cominciato a trattarlo un po' 
rudemente . LMncapaclta del-
l'arbitro Cirone di Palermo 
ha fatto il resto e dal le ca-
riche piii o m e n o regolari si 
6 arrivati agli spintoni e al le 
entrate a falciare. 

Ma queeto e il cl ima del la 
serie B. dice Todeschini . e la 
Lazin ci s ' *t:* adeguando m a -
gniflcamente: questo e. In 
fondo. il Iato posit lvo della 
cosa Poche finczze, gioco 
pratico e. se occorre . duro ed 
eneruico Ecco ji segreto per 
emernere nella ser ie cadetta 

- Avete visto Morrone? — 
incalza Todeschini — si e gia 
fatto l e ossa. D o v e t e pensare 
che ha 19 anni e si pu6 dire 
che solo qucst'anno ha assi-
milato II nostra gioco - . Mor
rone sorride ed approva: - I n 
serie B i eioeatori sono plu 
duri. ma piii facili Si supe-
rano megl io . Poi la squadra 
qucst 'anno e mlgl iore dl 
que'.la dell 'anno passato. Ora 
si uioca e si rllancia la palla 
solo per mettere il compagno 
in condizione di tirare La 
staglone passata. si gettava 
la "bala" in avanti . a casne-
cio Neesuno sapeva quel lo 
che ci doveva f a r e - . 

Todeschini ha anche avuto 
parole di c logio per Rozzo-
ni. al debutto stagionale: - E ' 
stato sfortunato Poteva an
che setinare » E per Bizzarri 
che in questo m o m e n t o «1 tro
va in gran forma. 

Poi la radio annuneia \ ri-
sultati della glornata: la La-
zio e al comando del la c las-
siflca alia pari col Napoli . 
co\ Genoa e con l 'Alessan-
dria I visi di tutti si fanno 
raesdanti* solo Mecozzi ch«» e 
stato espul^o e triste: - E" la 
prima volta che mi capita 
un caso f imile . Io non ave\ - o 
nessuna colpa e l'arbitro mi 
ha espulso perche non ha v:-
«to c o m e 5ono andate le co -
?e - Vic ino c'e il Commis^a-

rio Giovannini che lo rincuo-
ra e gli striiKe affettuosa-
m e n t e la maim Nei inomenti 
<li gioia tutto e penlonato 

Nel lo spogliatoio della S.im-
benedet tese ci fa «li onori di 
casa l'allenatore K-.ttori, l'ex 
interista. « Poteva andar me
glio. A parte il f.itto che l.i 
nostra squadra b.ida soprat-
tutto a salvatvi. dobhiamo 
convenire che i\ portiere 
Bandini ha sull.i <-oji-ienz:i i 
prlmi due gol Pero la Lazio 
b forte: t̂  tun IH%I!.I squadra 
ed ha merit.ito di v incere ••. 

Lo dice perche sta p.irl.indo 
a noi romant •- No Non 
avrei nessun.i rngione di di
re nltrunenti. L;i La/ io e una 
bella squadrn. lo ripeto. e 
doveva vincere porche quan
do si produce molto gioco al
ia fine qualcosa deve uscire 
fuori Per6 — o scuote la te-
.sta sconsolato — la colpa e 
dl Bandini Scrivete lo sul 
alornale. pe^ch^ io \;ih ulie-
l'ho detto o se lo legBerA sul 
giornale î convincera . -

K. (J 

Negli spogliatoi del « Menti » 

< Lo jacono 
noni si code» 

l n t a n l o m i t l i r i g c n t f e n u f r p s n r h o h a a v u t o 

i i i r u r i c o d i a s r o l l a r e It* o f f p r l o d e l M i l a n 

M l l t O / . Z I avv l« plangentf verao 
I'eapuUlone 

•poxl latol 

(Dal noatro Invlato apeclale) 

VICKNZA. 1. — - Era ora 
che si vince.-we ul M e n t i ! . i 
comment i dei du igent i e gio
catori giulloros.^1 sono tvitti 
com'ortli. cotfl come .sono con
cord! nel l 'attnbuire alle o i o -
Ve di I-ojacono e Angeli l lo 
gran parte del nierito ner 11 
siiccetuo. Di Lojac»>mi. anzl, 
si riineutU-icono tutte lc pro-
l)ostt> di cesfiione ; ittritiuitc nl 
d ingent i . Lo stesso Evange-
l.fiti. che giorni fa a v e v a dl-
cluarato di c*serc t?tnto uftl-
c la lmente incaricato di cedcre 
Lnjacono. questa .sera si dava 
attorno a gudare* - K che. 
xtuinn miit/t „ rtv/rr l.ojuca-
no? . run iiciniiteiio per mci^o 
titilinrdo.' . Chi I'hu nidi det
to che t'Of/liHMo cedcre Loja-
cono? -

Potremmo rispondergli che t* 
stato proprio b"'- »'a prefe-
ri.iino uivece chu-dergli se e 
vero che tra poche ore deve 
incoiitrarsi con Vi mi proprio 
per IA»J;ICOIH>. e<l Ev.iiigeli.sti 
non puo neg.ire ma ttpieg.i che 
deve solo aacoltare le offcr«e 

' del dlrettore tecnico roaso nc-
i n> per rlferirle al Consigl io 

gi.i l loro.vo Ed agg i t ingc - Afu 
\tute tniriqinNi che jl Cimsl-
Ullo nun mivttcril nidf di ce-
dcre Lo jacono -. Sara vero? 
Chisaa... 

Nel dubbio aM'olti.itno :n-
t.uito quanto dice Carniglia 
sul giocatore - Hu oiocnto co
me pun r .ia Qtocare, come 
deve fliocurc scmprc Qittndi 
htt fatto scmplicemente U suo 
dovere e vercio non ptMto c-
louidrlo; nn:i, dor re I rimprn-
verarlo ancora per qimnlo non 
ha fntto nolle precedenti »ur-
litc. Mu ieri ho avuto una lun-
Wu spicoazionc con l.ojacono 
e poiche mi ha assicurato di 
enrre pent i lo del %tio com. 
portamento possoto. derivante 
anche dalla s"a sitmuione fa
miliar?. io I'ho pcrdonato e 
sprro che anche in fttturo ala-
t h | ro»ic oaai -

Intanto. : n un aiiRolo. M m -
fredini «i fa medicare d- l lo 

.-itiramento che s icuramente gli 
impedir i di g.oca re contro il 
Lecco e contro :1 Venezia e 
opiega che ha sciupato l'oc-
c t s ionc d'oro nel finale JXT-
che gli e venu'n a manc.ire 
la gamba di appoggio al mo
mento del tiro. 

Infine acco.stiamo il nuovo 
v ice pre^idente Franco Scn«; 
il quale concorda sulla neces-
flita di g iungere ad una chia-

rificazione completa In eeno 
alia Societa e di urocedere nd 
una riorganizzazione generale . 
Prega. per6. dl pazientare e 
sottolinen che la vittoria dl 
oggl potrebbe essere tin s ln -
tomo di btion auspiclo per il 
futuro della Roma Pu6 dar-
ni. al'neno vogUamo sperarlo. 

R. P. 

N E L L A COPPA 

DE M A R T I N O 

S E R I E A 

I rumrtati 

C«tonl«-Florrnl in« 2-1 
MIUn-Mnter 3-1 
T o r i n o - ' J n v e n t u s 1-0 
Rom«-*L.K. Vlrenxa 1-0 
A l a U n i a - " L e r c o 1-0 
O. Manto%a-P«dova 1-0 
P a l r r m o - ' S a m p d a r i a 2-0 
BoIo(na-*Spal 2-1 
Venezla-L'dinrse 2-1 

La c la s s i f i e s 

Inter 7 
A l a l « n U 7 
Milan 7 
I.. Vleen. 7 
Torino 7 
S«mpd. 7 
Bologna 7 
Roma 7 
Man tor* 7 
Fiorent. 7 
Jnvenlaa 
Palermo 
Catania 
Spal 
Vene j la 
I.ecco 
Padova 
Vdlneae 

4 
S 
4 
4 
3 
4 
4 
4 
3 
2 
2 
2 
2 
1 
2 
0 
I 
1 

1 17 7 10 
2 10 10 10 
2 15 S 9 
2 9 
1 11 
2 7 
2 9 
3 15 
2 11 
2 11 10 
3 9 9 
3 6 9 
2 5 II 
3 6 9 
4 II 15 
2 9 9 
5 3 8 
6 9 If 

S E R I E 

I ritafatJ 

Bar1-Ver»na\ 
Brescta-TteBMll 
CAno-Rcta-toa* 
Cotenaa-Catansar* 
Laxlo-SaJBbeneietteae 
Mes i lns -Laecheae 
M a i e n a v N a v a r a 
Parma-Genaa 
Aless*j i i r ia-*PnU0 
Pra rmtrtm-mM. Manaa 

9-0 
1-1 
1-9 
0-9 
3-9 
4-2 
1-9 
9-9 
4-0 
4 0 

S E R I E « C » 

La datsafica 
Napoli 
Aleasan. 
l-a«la 
G e n a a 
Ma4ena 
P a i 

5 
S 
5 
5 
S 
5 

E e g f l a a a 5 
Pra P. 5 
Meaatna 5 
Caaaa 9 
Verona S 
Catanz. S 
Bresc ia S 
S. Manaa 5 
Pra ia 5 
Caserns S 
L s e e s e a e S 
Saana.se S 
Navara S 
B a i l ( • ) S 

2 
3 
t 
3 
2 
1 
3 
t 
t 
t 
t 
1 
1 2 
t e 
l t 
l s 
l l 
9 1 
9 1 
9 3 

3 
S 
7 
5 
6 
3 
7 
t 

« 
S 
3 
4 
7 
7 19 
3 • 
• 9 
1 • 
• f 
2 4 

7 
7 
7 
7 
• 
• 
9 
9 
• 
• 
S 
9 
4 
4 
4 
4 
3 
3 
1 

-7 
( • ) P e n a l l n a t a all 14 • • • ! ! . 

I r u a l t a t i 

G I R O N E A 

Ble l lese-Bolaano 2-1; C**a-
l e - l v r r * 1-0; {.eg-nano-Savon* 
0-0; Pordenone-Fanfa l la 1-1; 
Pro Veree l l l -Vares* 1-0; S«n-
rfatese-Meatrlna 1-1; Tre \ iv>-
Saronno 1-1; Trlet t lna-Cre-
monese 2-1; V. Veneto-Mar-
( • t U 1-1. 

GIRONE B 
D. D . Asee l l -Torres 1-1; 1-1 

Torno-Empoll 2-0; Groaseto-
Ceaena 1-1; Perwf la-Arerzo 
2-1; Plaa - Partoc lv l tanovrte 
3-1; PIstoleae-CaKlUri 0-0; Rl -
aalnl - S. Ravennav 1-0; A n r o -
nl tana-Slena 4-1; S p e t l a - F o r -
11 1-1. 

GIRONE C 
Sadernltana . Akragas 2-1; 

Peseaira-Bleeeclle 2-0; Chlet l -
B a r l e t U 1-0; Cratane-Slraea-
aa 3 -1; Lecce-Sauivlta 9-0; 
B e f t i n a - P o t e n a a 2-0; Taran-
U-Btarsala 1-1; Traa>anI-Foc-
t i a 1-1; Tevere BaaBa-L'A«al-
la 2-9 ( d i s p a t a U saha la ) . 

Lc c la t s i f i cke 

G I R O N E A 

Ble l l e se 4; Fanfnlla. Pro 
Vereel l l . Saronno. S a v o n * 3, 
V. Veneto . C«.sale. Marrotto, 
Mestrina, Sanreme*e. Trevi to , 
Trlet l ina . Varese 2; Ivre*. I.e-
Knano. Pordenone I; Bol tano . 
Cremonese 0. 

GIRONE B 

Aneonltana, l . lvorno. P i s * 4; 
D. D. Aaroll. Forli . Plato-
irae 3; Ceaen*. Peraffl*. Ri 
mini. S. Ravenn*. S p e i l * 2; 
Arezzo, C«cll*rl, Grosaeto. 
S len*, Torres 1; Empoll , 
Portoclvltanoveae 0. 

GIRONE C 

Crotone. Sa lern lUna . T e 
vere Roma 4; F o f f l a , San-
vlta B. . Taranta 3; Cbletl . 
Lecce. Marsala, Pescara, 
B e n i n a , Siracns*. Trap*-
nl 2; L'Aqalla. Akrafaa, 
B a r l e t U , Blacegl le , Paten-
aa 9. 

PBOSSINO TUll 

Serie A 
MERCOLF.DI' 

Dologna-Atalanta; Inter-Spal; 
Juventui - Catania; Vlcenza -
Mantova; I.ecco-Roma; Paler-
mo-Florentlna; 8ampdorla-Pa-
dova; Udine*e-Torlno; Venezla-
Mllan. 

noMENICA 
Atalanta-Sampdorla; Boto. 

Rna-Vlcenza; Florentlna-Spal; 
Mllan-Lecco; Padova-Catanla; 
Palermo-Javentm; Roma-Ve-
nezla: Torino-Mantova: t'dlne-
ae-Inter. 

SERIE B 
Alessandrla-Modena: Oenoa-

Como; Lucchese-Parma; Mea-
alna-Cotenza: Napoli - Lazio; 
Novara-Catanzaro; Pro Patria-
nreacla; ReKRlana-Prato: 8am-
benedetL-Bart; Verona-Monza. 

SERIE C 
GIRONE • A •: Blelle«e-Pro 

Vereelll; Cremoneae-Pordeno-
ne; Fanfulla-Bolzano; Ivrea-
Legnano; Marzotto-Trleatlna; 
Meatiina-Vlttorio Veneto: 8a-
ronno-Bavona; Trevlao-Sanre-
BBeae; Vareae-Caaale. 

OIBONK • B •: Ancoo luna-
Areizo; Cagllarl-Spezla: I m -
poll-Plaa; Forll-Atcoll: Mvor-
no-Cesena; Pennria-Platoleae; 
Portaclvltanova-Slena; Ravtn-
na-Oroneto; Torrei-RJmlnl. 

GIRONE « c •: Akragaa-Fog. 
gia; Barletu-Reggtna; Croto-
ne-Maraala; Lecce-Chletl: Pe-
acara-L'Aqulla; Potensa-8an-
•I to; Taranto-Slracuaa; Teve-
re-Blacegllc; Trapanl-Salernl-
tana. 

La Roma 
cede |2-1} 
alia Samb 

KOMA: onoratl. Melchlorrl, 
Flamlnl. carueuettl, Maao, Mur-
Kin. Ul Vlrdlllo. Paletl. flcafatl 
(llriiuelll). I>e Mlstl. Caputl. 

SAMHKNI'.DKTTKSK: Roael. 
C'appellettl. Zazzera, Fonda, Ro-
manl. Gall^ Pucel, llrunl (Del 
/.omlni), flextlll. Marl. Faneri. 

AHIIITHO: rnic lanl ill Ternl. 
MAHf'ATOltl: primo tempo al 

26' Sektlll: nella rlpresa al IV 
Purrl. al 21' rnpuli . 

SAN nENEDKTTO DEI. T.. 
1 — Vlttori.i plena della Samb 
migll Jimlorrn tlclln Itnnm. aor-
prehi e fruatorn.iti R|>ecie nel 
prlrnn tempo (l.il rllnm imp<>-
ito alia gara il.il giovani in 
ruisolilu. I quail presa In ma-
no la Kar.-i. Iiniino contretto all 
avversari a cliluilersl In di le-
s.i. (Jileslo perO mill (• liant.ito 
nlla Hem.i per linpedlre al lo-
c.ill ill vincere. 

l.u prima rete dei locall * 
veimt.i al 2fi' nd opera dl Se-
slili n (iiiiilii.ilorif dl una pre-
gevuli- azione 

La reazimie della Iloma mo-
riva nul naseere eon un tenta-
tivo dl C.irpenetti at 28' pol-
rlie I ro^Ho'ilu l'>rnav.ii)o subi
to .« drtt.ir legge ii) campo. 

AH'Inlrio ilell.i ripieaa era an-
cnr.i la Samb a prenderc la 
inizlatlv.i prixliK-indoKl Kencro-
ciimrnte tlno al raddoppln ot-
lemito eon uu Krjn tiro Ul I*UC-
<i .il l.v. 

I'<ii l.t HMIH.I. tiie aveva fat
to Indrns.ire a Brunelll la ma-
Klia n '» al p<*st<> dl Scaf.iti. 
Ml f .ne\ . i piu lntr.iprcndrntc. 
crrpint.i all'.ittacco dalla aa-
piente reKia di IK- Sitti 

II eentravanti ixplte una pri
ma volta !>i vc<lrva bloccata la 
pnlla (In Itosel e ntlhito dopo 
< •.ncliKli'va a Iato Al 33' Ca
put! raccorriava le diatanze e 
la Homa al portava completa-
mente all'otTenaiva per cerca-
re II pan £*(<•. facilitata nel 
Kimpito d.il CJIO «lclla Sambe-
r.< dcttc^e C«al la gira «l con-
elu<l« va ton un rrracviulo del-
lr. Rnma, m.i il risultato non 

• umbiava 

FF.OO. 
Nuorese 

1 
0 

NITORKSK: Ilocchlnl; Sobtis. 
ru ima; ramporeae, Scarchl. 
RoncaKlla: Fossatl, Bcduschl. 
Capelll. Pinna. Tartara. 

FIAMME ORO: Planta. Al-
legra. Mantnvanl; Pellegrini. 
Mnrahlio. ninazlla; Vecehlato. 
rolacjovann!. Perln. Zorsan. 
Trollo. 

ARBITRO: Claccl d| Firenze. 
MARCATORE: al W della 

rlpresa Colaj(iovannl. 

Due pirtfi mtrti 
i S#Rti«ydcl (lie 

SA>fTlAGO DEL CILE. I. — 
II pilota automobillstico Jorge 
Kutimann c il auo co-pllota 
aono m o m oggi In un Inciden-
te veriflcatosidurantc una pro-
va dlsputata sul perrorao San
tiago . La Serena . Santiago. 

Germania 122 
Cccoslovacchia 90 
LUDWIGSHAFEN. I. — L'ln-

contro Gcrmanta-Cecoslovacehla 
avottoal a Ludwtgshafcn e ter-
mlnato con la vittoria del te-
dcschl per 122 a 99. 

II successo 
della Roma 

(Contlnuazlone dalla 3. pa«.) 

partita generosa e p o l e m i c s 
sia perche si trovava di fron
te al ia sua squadra d'origine. 
sia per far d iment icare agl i 
sportivi romaal il comporta-
mento tenuto nel la partita 
con il Catania. 

Cosl l'ex norent ino ha rat-
to cgrcg lamente 11 centrocam-
po in tandem con un Ange -
l l l lo che mlgl iora di partita 
In partita: e non si e mai 
Incaponito nel dribl ing come 
gli accadeva in precedensa 
nta si £ sempre affrettato a 
dare la palla al compagno 
smarcato piu vic ino. SI ag-
giungn che Cudiclni . Losi. 
Fontana. Pcstr in e Menlchel l i 
hanno glocato bene come 
sempre e con piii volonta di 
sempre , e si vedra che solo 
le prove di Orlando, Carpa-
nesi e Manfredinl possono of-
frire 11 flanco a qua lche cri-
tlca. Ma Pedro pu6 accam-
pare l 'attenuante del l ' infor-
tutuo e pub comunque van-
tarsi dl avere deciso la par
tita con il suo gol, Orlando 
si 6 trovato di fronte un av-
versario coriacco e Cnrpane-
si, pur non soddUfacendo ln-
ternmente. e apparso comun-
quo In loj»Rero progrosso rl-
spetto nlle ul t lme prove. 

Questa rapida disamina del 
vnlori rlscontratl In enmpo 
glal lorosso contribuisce a rl-
ve lare I motlvi del ln v i t toria 
del la Roma- ma la spiegazio-
ne non sarebbe completa se 
non si pnrlasse anche del la 
poco soddlsfacente prova of-
.ferta dal Lanerossl. Nel pri
mo tempo. Infattl. I vtcentlnl 
hanno tergiversato troppo a 
lungo apparendo Intimorltl 
dalln fania degli avversari: h 
quando si sono declsi a Ian-
clnrsl all'attacco. hanno a v u 
to neU'opaeo e Irrlconoscibl-
le Menti un'autentlca palla al 
piede. Proprio Menti . Infattl. 
ha fnllito la mlgl iore ocens io-
ne offertasi al Lanerossl ne l -
1'arco del 90 minuti di giuo-
co: ed e stato lo s tesso Menti 
a r i tardare la magglor parte 
de l l e azlonl of fens ive v i cen-
tlne. 

Pcccato per il Lanerossl . 
naturaltnente: ma forsc un 
pareggio avrebbe premiato 
eccess ivamente la prova del 
pur generosl e combatt iv i v l -
cent inl . punendo unn Roma 
piu pratica piu abl le e di 
magglor peso tecnico. 

In fondo. non si pu6 d i 
ment icare che Manfredinl ha 
sciupato, negli ul t iml minu
ti. il pal lone del raddoppio. 

• • • 
Le pr ime scquenze del d i m 

del l ' incontro vedono 11 La
nerossl e sageratamente t lmo-
roso tanto che le pr ime azionl 
sono tut te de l la Roma; nel 
prlml minut i si ha un tiro 
Aacco dl Pestr ln e un colpo 
dl testa dl Menlchel l i ugevol -
mente purnto da Bazxoni. 

Bisogna at tendere 1'8* per 
registrare 11 pr imo tiro del 
Vicenza: ed e un colpo di t e 
sta dl De Marchl c h e sftora 
la traversa. Pol torna ad at-
taccare la Roma e al 14* Baz-
zoni d e v e vo lare e dev lare 
appena aopra la traversa uno 
strano tiro ad affetto dl Car-
panest. Al 15*. di nuovo 11 La-

, nerossl a l ia ribalta: azione 
del lo sconcertante Kruiver e 
passagglo sul la destra di Puia 
che tira mandando la palla 
ad attraversare tutta la luce 
della porta. Ma nesjuno e 
pronto ad accorrcre. e l'oc
casione sfuma. 

S fuma pure al 26' una bel
la axione lmpostata da Menl
chel l i : su cross de l la g lovane 
ala sinistra. Manfredinl t e n 
ta una glravolta ma cade pro-
ducendosl uno s t lramento La 
palla pervlene ad Orlando 
che anziche tirure. Indugia 
per smlstare poi a Lojncono 
sul quale l ibera De Marchl. 
Manfredinl esce per farsi 
medicare e rientra dopo c ir
ca tre minuti con una gam
ba v l s tosamente fasciata. 
schierandosi all'ala. mentre 
Orlando va al centro Pero 
semhra che Pedro ricsca a 
muoversl bene egualmente . 

Intanto c'e da registrare al 
33* una azione di Menti con 
PR5«agglo a Puia sul la destra; 
ma Puia gira male e la pal
la passa tra le gambe di Cor-
sinl perdendos) sul fondo. 

Subi to dopo c'e una brutta 
carica a Lo jacono In area che 
l'arbitro punisce con una pu
nizione dl prima A) 34' su 
cross d | Menlchel l i . Manfre
dinl sc iupa una boon a oeca-
s lone mancando grossolana-
mente II bersagl io 

Nel la ripresa il Lanerossl 
si prescnta con un tiro di 
Pusato a Iato di poco al qua
le la Roma risponde con un 
colpo di testa dl Menichell i 
appena sopra la traversa e 
con un magniflco a solo di 
Manfredinl che scarta due av
versari e pol tlra raso terra. 
ma troppo centra lmente 

Ancora la Roma di scena 
air&" e al 9* con tlri di P e 
strln e Angel i l lo : poi II La
nerossl prende gradatamente 
quota sotto I' incitamento dl 
un pubbllco generoso come 
pochi Gia al 16' Cudiclni de
v e volare e bloccare all ' ln-
crocio del pall un bel tiro di 
Kruiver Pol al 24' Menti 
sciupa una grossa occas ione 
ca lc iand? da d u e pass! in boc-
ca a Cudiclni 

Infine c'e II goal de l la Ro
ma: In plena offenslva v i cen-
tina. infattl . Fontana a l lun-
ga ad Angel i l lo c h e seambia 
con Orlando e off re sul la d e 
stra o v e Manfredinl supera 
in veloci ta Menichel l i e Zop-
pel letto: Pedro converge al 
centro. evtta I'uscita del por
tiere ed Insacca a porta v u o -
ta I^t Roma insiste per un 
po' al l 'attacco sflorando per 
due vo l t e il raddoppio- prima 
al 34' quando Bazzoni He-
see ad intercettare sul palo 
un tiro di Pestrin: poi al 3*T 
quando Manfredinl aelupa 
un'altra oceas lone cToro La 
azione era partita da Ange 
l i l lo c h e aveva sp lendldamen-
te lanciato Menlchel l i : que**! 
aveva tcartato d u e avversari 
e pol aveva soodel lato u n pal
lone Invltante sul p iede dl 
Manfredinl so lo so le t to da -
vantl a Razroni: m a Pedro 
ha t lrato flaccarnente permet -
tendo a Batzoni dl d e v i a t e 
In corner 

Gli u l t imi minut i v e d o a o 
tutto il Lanerossl protean a l 
l'attacco ma l e prodezze di 
Losi e Cudiclni cos tr i i 
i v i cent in i a rixnaatrv • 
ea aaciutta. 
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Volatone tul traguardo del Trofeo Fenaroli 

TRIONFO BENEDETTI 
I - A > l t M 

II giovane Cerato e finito all'otpedale vittima di 
r 

una caduta —• Ciaropi e Bruni ai poiti d'onore 
II campionato italiano dei pesi massimi 

:*<<<: ic 

Stasera Cavicchi-Mazzola 
Vittorie di Bozzano, Burruni e Manca - Parei torna '« mondiale » dei welter 

Dalla quinla pagina 

' (Dalla nostra redazlonc) • 

MILANO. 1 — Volaiona sul 
traguardo delVVUl edlzione 
del Trofeo Fenaroli; sttccesso 
alio sprint di Rino Bencdetti 
che sulla pista in terra bot-
tuta dello staiio del Centra 
gioi?anite Fenaroli, non ha 
sbagliato una sola rno^a, in-
filzando con un guizzo ful-
•mineo. operato ancora prima 
dell'ultlma curva. un velocl-
sta del calibro dl CiamM, che 
aveva condotto in testa per 
tutto il giro 

L'arriuo in volata e stata 
la piu loglca concUulone di 
una gara che. nonoitante al-
cuni tentativi. per altro priri 
di mordente. ha detto ben po-
co sul piano agani.stlco SI 
pensava che con tantl ufouani 
in lizza e con pin df un de-
buMante nclla *na,s;'nin cflte-
floria sulle .strode ddla bella 
gara m'tlanese. vl sifi'bbero 
stati cpisodi di arinde lute-
resse, invece. come ^pesso ca
pita, Jc prcuisioni sor.o onda-
te a farsi bened^e. anche se 
ad un certo punto — c si era 
molto ut'eini a Milano — are-
vamo spcrato che proprio Ue 
giovani, Balmanion. Cribiorl 
e Mcalli potessero dare la lo-
ro impronta a una prowa che 
sitto a quel momenta li a»ei*a 
visti • tra i migllori protago
nists 

In breve la cronaca: prima 
azionc offensiva che^vede im-
pepnati Cerato, I due Sabba-
dfn. Aricnti, Tonucci. Adomi, 
Sartore, Ballolto, Lanzanl e 
Vanzclla Caduta di Baffl c 
Cerato: questo ttnlsce alVo-.pe-
drtle mentre Baffl rlcntra Pel-
Vallnngo di Danfe e Cer.tarl 
sulla salita del Tartavalle / 
due se ne vanno in fttpa per 
una buona quarantina di chi-
lometri 1 primi a rlacciuffar-
li sulle rampe del Galbiate 
sono Battistinl. Tonoli. Pa
role. Mcalli. Arienli. Notcr 
Sartore 
• Le file poi si ingrotsnno e. 

qjassando da Calolriacorte 
(140), in testa ci sono m-rtfi-
cinque uomini Brere tenia-
tivo di Sensi e poi mrzza 
ecutur/a di uomini. miando si 
Ttpwssa da Airuno (Km .'GO) 

Qui se ne ua tola Belloli. 
che verra ripreso solo sulle 
rampe del Ghisallo: dopo si 
fanno luce prima Contcrno e 
poi Baimamion In veita 
* Penna bianca • e an'ora pri-
tno con circa settanta metri di 
vantaaaio su Baimamion Piu 
indietro Cribiorl. poi Clampl 
e qnindi gli altri In disccsa, 
Conterno attende Baimamion 
1 due tc ne uanno asMenie 
Fora Cribiorl e Toioli si pro-
dhia in caccia unxtamente a 
Sensi. O.vfari e Fonlana: dc-

slstono i due iwjoltlvl e. a 
una ventlna dl chilometri 
dal traguardo, si forma alia 
avqnguardia un plofone di 
ventisette uomini, che poi si 
fngrosserd ancora. Tra gli al
tri si sono riportaU sui primi 
Favero (bene in corsa), 
Daems. I due Satibadln.' Tono
li, Ciampl, Gentina, Mcal
li, ccc 

Sparata finale di Baima
mion. Mealll e Cribiorl 11 lo-
ro gencroso tentativo sprona 
gli uomini delta Ignis c della 
Philco Daems, Ciampl. Benc
detti, Bruni. Gentina. si pro-
digano in lunghe tlrate. men-
tre i tre fuanitlvl si battono 
alia disperata 

Ciampl e il prlmo a entrarc 
in pista: alia sua ruota Daems. 
quindi. quasi afflavcatl. Be-
nedcttl e Bruni. Attacca Clam-
pi da lonlano con un ruppor-
lo lungo Perde posizionc 
Daems per una curna prcsa 
male. Frcna orlma di entrare 
nell'uUinia curva Ciampl. che 
la uelocitA tende a Dortarc 
fuori pista. Ne approfltta Be
ncdetti, che con nn ravvorto 
pin agile scatta e vlnce: gli 
altrl in un * fazzoleito -

L. R. 

L'ordiae d'arrivo 

1) HKNEDETTI RINO (Ignis) 
die comple 1 230 chllnmclrl In 
ore 6.40' alia media di 37.500; 
2, Ciampl Sllvano (Philco); 3) 
Ilrunl Ulno (Ignis): 4) Martin 
Wallrr (Carpano): 5) Favero 
(AtnliO: 6) Cribiorl; 7) Chlo-
(IInl: 8t Prllcgrlnl; 9) Ilarlvlr-
ra: 10) Mealll; II) Musonc; 12) 
Ilnllrttl; 13) Gentina; 14) 
Vaemii 15) Conterno. 

Alia Alcyon 
il G.P. Parisien 
COMPIEGNE. 1. — Vineendo 

II primo G.P. PurlBtcn. UlBpu-
tiitii a cronometro BUI percorso 
dl km. K12.100 tra BeauvalB e 
Compk'gno, la squadra Alcyon-
Lcrcmx ha destato una ccrta 
sorprcsa perch* i pronostlci 
orann tuttl a favor0 dellc for-
niazinni dclla Raplin - GHanc -
Gcminiani, scconda a 43"4, dol-
In Ijjnls, tcrza a 1'56"9 c della 
Ilclyctt. In cul l'assenza di An-
<luctil si 6 fatta scntirc piu del 
pruvisto. tnntn ch csl 6 classifi-
cata a) Bcttlmo posto. 

La B(|uadra Alcyon - Lcroux 
che comprendeva i franccBi 
DarrlK»(lc, Foresticr, Novak, 
Groussard, c Mnh6 (II quale 
vittima prima dclla rottura di 
un ragglo, poi di una fora turn, 
ha terminal" staccato dnl com-

Cagnl) cd II bi'ltf.i Van V'aorcn-
crgh. ha fornlto una ccccllcn-

1<. prova rimanendo In testa 
alia g.ira pressoche per tutta 
In pruvn e ;irl una media di chi
lometri 45,087 eccczionale se si 
considers II percorso partlco-
larmcnte accldentato 

« Non sono flnlto, assolutamcntc. Mnzzoln Be ne accorge-
ra ». E' Cavlcchl che pari a cos). Cavlcchl che vuole tornare 
sulla cresta dell'onda (magarl nno alio scontro con Amontl 
o He Plccoll, e non e detto In partenza che contro I due 
Cesco debba flnlr male), Cavlcchl evidentemente lmhal. 
danzlto dalla convlnzlone che la potenza dl Rocco Mazzola 
non e piu quell a degll annl verdi. Ne) suo arco pero Rocco 
Mazzola, uno del nostrl puglll piu serl. ha le sue frecce: 
la velocity, la generosa, coragglosa aggresslvlta, una dl-
screta continuity dl azlone, che potrebbero tlnlre con II 
mettere negll lmplccl II gtgante di Pleve dl Cento tt nnn 
sara nel pleno della sua forma e del suol mezzl. Ed eccocl 
a| punto: la plenezza del mezzl. Cesco non e mal stato un 
cuor (II leone, d'accordo, ma non e tanto questo, oggl, II 
suo tallone d'Achllle (Mazzola non dovreube far piu tanto 
male) quauto li suo destro che non rlesce piu ad usare 
come un tempo. E' un ncrvo che dal match con Pastrano 
In poi ha comlnclato a tradlrc « Cesco », Un nervo che gli 
Impedlsce dl portare II colpo della domcnlca. La dlmostra-
zlone piu clamorosa dl quanto affermlamo si c avuta nrl 
match con Wlthehurst allorchc Cavlcchl da un terzo delta 
lotta alia fine colpl pratlcamente con un braccln solo. 
Venturl, il manager del gtgante dl Pleve dl Cento, al 
momrnto dl partlre per Bologna cl ha asslcurato che 
« a Ilologna II bracclo dl Francesco sara un'altra coso. per
ch^ II camplone non rlsente piu 1'antico dolore ». 

81 deve credere n Venturl quariclo fornlscc l'asslcura-
zlonc e agglunge che la vlttorlu del suo protetto — e la 
consrguente conqulhta del tltolo Italiano — e fuorl di> 
sciisslonc? 

II gliutl/io in Veulurl * ovvlameiite dl parte: tutto. a 
nostro avvlsn. rilpemlpr.1i dal « famnso • braccln dl Cavlc
chl, r net diibblo c logfeo e glusto non dare Mazzola bat-
tut o In partenza, anzl. 

AttlvltA plenn su tuttl I ring d'ltalla 1'altrn sera. A Gi-. 
nova, Mlno Rozzano ha colto una vlttorla prima del llmlte 
sul helga Chervllle (Intrrvcnto medico per sospetta frattu-

Nel nuovo ippodromo di Stupinigi 

ra della clavlcola destra. conseguenza dl un ganclo slnl-
&tro dl Mlno). II cuceesso rllancla Oozzano, ma soltanto I 
prosslmi confrontl' potranno dire se quello del sestrese 
deve essere • considrrato un deflnlilvo rllanclo o soltanto 
una breve parenteil In una carrtera volt a al traruonto. 

A cagllarl, Burruni ha domlnato, come prevlsto, 11 mo-
desto Hchmldt e Fortqnato Manca si e preso la rlvlnclta 
su Hoeffler, 1'unlco puglle che slno ad oggl possa van tarsi 
di avere una vlttorla, 6la pure per squallflca, sul camplone 
sardo. Manca ha « dUtrutto • I'avversarlo: ai prlmo tempo 
lo ha nsesso K.D. una prima volta e all'inizlo della seconds 
rlpresa lo ha atterrato tre volte, poi 1 secondl del helga 
hanno gettato la gpugna. La vlttorla su Iloefler da a For-
tunato una carta dl piu per vlncere la concorren/a dl 
Vlslntin nella corsa alia quallflca dl challanger dl Lo] per 
la corona europea del « welter» anche se alia line do-
vrebbe essere 1'lncoiitro dlretto fra i due a risolvere la 
questlone. A Pesaro. Llnzalone si k lmposto al plii csperto 
Ugo Milan graxlf ad una magglore reslstenza che gli ha 
permesso dl prendere II sopravvento quando Milan, spa-
rate le sue carnHbp*. ba comlnclato ad accusare la dl-
stanza. »• ,r-v 

Per flnire II calhplonato del mondo del welter a New 
York; rovesclaudo II prono^tlco, Paret ha rlconqulstato ja 
corona, ma II verdetto non ha trovato 1 due gludlci (1 
quail hanno dato Paret In vantagglo per 9-6 e 8-6-1) d'ac
cordo con I'arbltro Al Herle che si e pronunclato In ta-
vore dl Grifnth prr 8-6-1. Grl/nth ha domlnato allinizio 
e alia line del match, Paret nella parte centralc. Al ter-

mine dell'lncontro estcrnandn la sua mcravlglia per II ver
detto Griffith ha chlesto la rlvlnclta. ma II procuratore dl 
Paret. Alfaro. ft sU'to categorlco: « Due incontri sono an-
elic tmppi ». Ora si torna a parlare dl un match, SCUTA 
lltolo In pallo, tra Lol c I'arel a Milano. Un tale incoiitro 
er» stat<i pressoche cnnclusn prima che Paret perdesse II 
tltolo con Grlfllth nrllo scorso aprlle ed ora che Paret 6 
tomato &ul truno le trattatlvc verrebbero riprcse. 

' . FLAVIO .GASPARINt 

Brogue Hanover in gran vena 
vince ii «C. P. del Cenienario» 

Mick d'Angerieux e Tornese ai posti d'onore — Delude Quick Song — Folia delle grandi occasioni 

TORINO, 1. — li'ippodromo 
di Stupinigi, di recente crea-
zione, el b subito inserito pel 
vasto quadro dell'attivita ip-
pica nazionalo per dare al 
trotto le migliori poseibilita 
per uno aviluppo rigoglioso. 
Il Gran Premio 1. Centenario 
dell'Unita d'ltalia In prograrn-
ma oggl 6 una signiflcativa 
tappa del cammino che Inten-
dono percorrere 1 solerti di-
rigentl della societa torine<?e. 
Un vero e proprio - incontro 
al vert ice- con tutti i migliori 
trottatorl in attivita sui nostri 
ippodromi e con la Dartecipa-
zione del franceee Le Koi 
d'Atout con le carte in regola 
per ben flgurare neU'eletta 
schiera. 

La corsa ha avut0 svolgi-
mento vibrante ed ha susci-
tato grande entttsiasmo tra il 
foltLssimo rjubblico I] rifiul-
tato ecaturito non presta il 
flanco a critiche Brogue Ha
nover. compagno d'all«»na-
menlo del fuoriciasse Torne
se. ha flnalmente e meritata-

Pienamente riuscita la riunione atletica 

La Heine pr im' attrice 
a l meeting di Merano 

» — - — • — ^ ^ — ' 

Ha vinto i 100 e 200 metri — Affermazioni di Cornacchia e 
Sardi — Ambu terzo nei 5000 — II salto con l'asta a Ghezzi 

(Dal nostro inviato speciale) 
MERANO. 1. — Nella pla-

cida giornuta autunnale, 
Merano ha oggi incoronato 
uha rcsina deiratlelica: la 
llessuosn Jtitta Heine. Indub-
biamente e stato l'asso nella 
manica tirato fuori al mo-
mento 'opportuno dagli or-
panizzaton deiio sport club 
dell'azienda autonoma di 
Merano che. avendo dovuto 
accettare una data imposta 
loro a casnccio dalla FIDAL, 
si sono trovati a dover n -
nunciare a molti atleti stra-
nien di pr;mo piano impe-
gnati in aitre competizioni 
internazionali ad nlt:ss;mo 
Jivello. 

Con la dorata ehioma al 
vento. la duplice medaglia 
d'argento alle olimpiadi ro-
mane ha dato una chiara di-
mostrazione della sua pcrfe-
zione sv.list'.ca combmando 
con esatte proporzioni una 
tranqu.lla sicurezza a una 
esplodcnte dinamicita La 
Heine e stata giustamente 
premiata dai cronometri con 
probanti 11**7 sui 100 metri 
c 24"4 .su, duecento. Il IX 
Trofeo Erkert non ha en- i 
munque v.ssuto soltanto sul
le prestaz-.oni dcll'atletessa 
del SLV di Kassel: anche 1 
rappre^entanti del cosjddet-
io ?csso forte hanno dato 
ampin sodd.sfa^.ione alie tre-
mila p<?rsone* che arlollavano 
lo stad-.o Comb: Particolar-
rnen*e sono p.aciuti Sardi e 
Cornacch.-a che erano vrnuti 

R U G B Y 

Admiral Roma 
Piacenza 

6 
3 

ADMIRAL ROMA: Perrlnl. 
Lodi. SIHcstH IL Buttazzonl. 
Granata, Oeehlonf. Scalera. Gla-
rominl. Sllvestrl I, Caracclolo, 
Garglulo, Spezlali. Perfeitl, Dl 
Santo. Celleno. 

FIACENZA: Cerrlto. Gabba. 
Mettl, Cavagna. Ta*elll, Dodl 
E_ Rebecchi. Toscanl. Dodl IL, 
Badinl G.. Achllll. nadinl L.. 
Capelll A.. Capelll G. 

ARBITRO: Spa una dl P«do\a 
MARCATORI: Nei prlmo tem

po Cavagna (meta) al V. Lodl 
rmeta) al 10'. Perrlnl (calclo 
plczzato) a| I6\ 

• / capitoUni con questo *uc* 
crtso si qualificano per Incon-

rLj. Irare il Bretcia nei turno finale 1 ®f di qveito torneo df qua'.iflca-
pP ztone per Vaccetm alia tent Ec-
&A celjenza. /I Ptacenzo che e *ta-

IS to «nj>*rato anche dal Brescia 
A 4mmttt9am*nlt eliminate. 

sulle rive del Passirio col 
dente awelenato per la loro 
inopinata esclusionc dalla fi
nale dei campionati Italia-
ni dei 100 e 110 metrs a 
ostacoli. Cornacchia sugli 
ostacoli alti ha condotto una 
gara caparbia e tecnicamen-
te pregevole. mettendo nei 
sacco in 14"4 I'ostncohsta 
austriaco Flaschberger. se-
condo in 14"9 e lo statuni-
tense Overholsen. accredita-
to per aitre occasioni in 
14"2 

Sardi ha vinto le due cor
se di velocita in 10*6 e 21"6 
con la medesima tattica: par-
tendo cioe assai vdocc c re-
sistendo sul finale all'attacco 
dei tedeschi Felsen (10"7) e 
nei 100 metri e Kipp (21"9> 
nei duecento metri, 

Nclle rcstanti corse pia-
ne. i 400. 800 e 5000 metri, 
tutte agonisticamente inte-
rossant:. anche se i crono
metri non hanno segnato 
tempi superlativi , si sono 
registrate tre vittorie stra-
niere I 400 hanno visto pri
mo sul trasuardo Muller 
della Stuttgart in 48"1. eli 
800 Scholl di Kassel in 1*52". 
In quesle due competizioni 
non vi e stata partecipaz-.o-
ne italiana. Noi 5 mila metri 
era invece alia partenza il 
campione italiano della spe
ciality. Ambu. Sei concorren-
ti si sono presentati in grup-
po compatto a 200 metri dal-
l'arri\o e Ambu (14"53""2) 
non ha potuto finite che ter
zo nella sc:a del ben cono-
scsuto svizzero Sidler (14*52" 
e 2). residente a Milano. e 
del tedesco Rotling (14"52*3). 
Bargnani era sesto in 14'55"1. 

Bella vittoria italiana ncl 
getto del peso con Monti 
(m 16.64) e nei lancio del 
disco con Rado (51.38). Da 
segnalare in quest'uHima ga
ra, i metri 50.43 del massic-
cio Delia Pria. II giavellot-
to e invece stato vinto dal-
lo sto^cardese Stumpf con 
metri 70.77. 

Tre atleti insicme a me
tri 1.95 nei salto in alto: fra 
essi il trevisano Tauro che. 
per 11'occasione. ha risfode-
rato il vecchio stile del non-
no Per minor numero di 
falli la vttoria 6 andata al 
viennew Donner 

I/ultima gara da illustrare 
e stata jl salto con l'asta che 
aveva anche valore di sele-
z:one per la naz:onale azzur-
ra che incontrera sabato e 
domenica prossima, a Pa

lermo, la compagine polacca. 
Ghezzi. Baronchelli. Scaglia, 
hanno tutti e tre superato i 
metri 4,10 e la vittoria e ri-
masta al primo. E' dubbia la 
classiflca fra Baronchelli e 
Scaglia. classiflca, pare, se-
condo qualcuno a pari meri-
to. secondo altri, invece. con 
prevalenza di Baronchelli. 

Le competizioni sono sta
te chiuse dalla staffetta sui 
100 metri. La gara e stata vin-
ta dal WLW di Stoccarda in 
41"9. Le aitre vittorie: 80 
metri a ostacoli, femminile, 
Stamojcic (Jugoslavia) in 
11"5: peso femminile: Bech-
stold (Francoforte) metri 
13.8; disco femminile: Ho-
frichter (Graz) metri 48,53. 

Nella classiflca per societa 
ha vinto la societa tedesca 
di Stoccarda. II nono trofeo 
Erkert e andato alia Germa-
nia con punti 116 

BRUNO BONOMELLI^ 

mente trovata la sua grande 
giornata e si e preso il iusso 
di batterc da lontano il 6i«o 
piu quotato compagno oitre ai 
vari Quick Song Newstnr e 
Kracovie. Ten ace avversnno 
del flglio di Hoot Moon e .sta
to il francese Mick d'Ange
rieux. appartenente a ecude-
na italiana. ch e ha rrtesfio in 
nioetra un caratterc d'aceiaio 
con una gara condotta alia 
garibaldina sempre aU'csterno 
del gruppo Ter/.o Torne.se. 
non a euo agio sulla distanza 
e ulquantn prova to dalle re
cent) faticosifisime prove De-
ludonte la prestazione di 
Newatar. 

Al via lottavano per il co-
mando Torncae e - Kracovie 
poi Kracovie B\ accotlava ed 
al largo di Tornese si nortava 
Hickory Fire che passavn in 
testa eeguito dallo slr«.so Tor
nese. Kracovie Kleber Des 
Duriers e Mik d^Angcrienx. 
Al paseaggio Mick attaccava 
il battistrada mentre al largo 
6frccciava Brogue Hanover 
che sulla retta di frontp sfug-
giva inseguito da Mick al-
I'eaterno del quale ei faceva 
luce Tornese In retta d; ar-
rivo Brogue Hanover entra-
va con netto vantaggio ma 
Mick d'Angerieux s j impe-
gnava coraggiosamente per 
rimontarlo gradatamente per 
terminargli sul traguardo a 
mezza lunghezza Terzo vici-
no Tornese che precedeva 
Quick Song 

II dettaglio tecaico 
Gran Premio 1- Centenario 

dell'Unita d'ltalia (L. 10 mi-
lioni. m. 2.100): 1) Brogue 
Hanover (V. Glizzinati) scu-
deria Montevideo, al chilome-
tro 1.18.3; 2) Mick d'Ange
rieux. 3) Tornese, 41 Quick 
Song. N J \ : Newstar, Kraco
vie Nautilus G.. Kleber des 
Duriers. Le Roi d'Atout D„ 
Hickory Fire. Tot. 27. 60. 50. 
17 (2341). 

Le aitre corse 6ono state 
vintc da Gioberti. Kentucki. 
Anobrl. Desaix. Mister Wu. 
Graziago. Oliveira. Efula. 

A MILANO: Bon 
MILANO. I. — L'indicativo 

premio « Del Dado » sul migllo 
per i due anni costituiva la 

firova dl magglor Intcrcssc dcl-
a riunlono dl galoppo a San' 

Siro. Rltirata I'lmbattuta Bc-
thanla. la corsa si profllava del
la massima Inccrteaota con di-
vcrsl concorrenti con Ic carte 
in regota per aspirare at sue-
cesso. Ha vinto Eton, un Im
port ato flglio di Petition, che 

,a suo agio sul tcrrcno atlcn-
'tato ha fatt ovalere alia di-
stanza la maggiore prcstanza 
flsica travolgendo 1 piu volori 
Governor «tl ACSO che aveva-
no movimentato la gara Tu-
multc. In difncolta ncl passag-

gl in diritturn dl arrlvo, riu-
Bciva soltanto negli ultlmi 100 
metri a farsi luce »• non potc-
va andare oltre la conquist.i 
dell.i pia/za d'onon- davanti al 
C(imi).ij,'ni) di hc'iidiTi.i Gover
nor o Dark Words Uoco il dot-
taglio; 

Premio Del Undo (I. 1 (>50 000 
ni 16001: 1) Eton (K Ilenzn-
ni) HCtKtcria S M.irto, 2) Tll-
nuilto, :») GovemiT. 1) Dark 
Words: n p : Confui m. Samu
rai VII. Vivido. At-̂ o. Itinglicz-

-»>j. lot . 19. )3 . 7v: X iiH'oll 
II. 14 (78). 

Le aitre curse sono .statt- vin-
te da M.'i'icht'rp.i. Strella e 
S.iwston in paritft. Morozzo, 
Surdi. AdintanU*. Vitozzi. Da<l-
dolinii 

A NAPOU Andalu 
NAPOLI. 1. — Terzo conse-

culivo suceesso di Andalu die 
hruelava alio spunto il battl-
ztrtidn Frntlcvllo Jiel premio 
Voniero, un milion.irjo al cen-
tro della rlunloue di trotto ad 
Agnann. 

Premio Vomero (L. 1.000.000, 
m. 2 100): 1) Andalu. (Al. Cl-
coKiianil razza del Mocajo, al 
Km. r23"5. 2) Balabang. 3) 

Fraticcllo, 4) Ladoga: n p • Zan-
chetta: tot.: J«. i:i. 16 (20). 

Le aitre ci>r«e sono state vin
to da Toreador. Cavrifjlia. Co-
pernico. Amapola. Pressana, 
Ileflin, Splendor, ZUR. 

A FIRENZE: Corleone 
FIKKNZE. 1 — Buon con-

corso di puhhlico alia riunio
ne inaugurale dclla ^tatiione 
trottistica autunnale alle Mu-
litia Al centro della ^i'-rnata 
era 11 ben dotato premio Ge-
nova che non svuKKiva al fa-
\orito Corleone, in splendide 
cnndizioni ed avvanta^giato dal 
numero alia corda L'.illievo di 
Bellei conduevv.i da un capo 
aH'altru sottraeudosi nella fa-
he eonelUi-lva al tentativo di 
aggaiicio da p.irte di lsoerate 
e Darn Fancy. 

Premio Ueiiova (L. S00 000. 
in. 2 060)- 1) Corleone (N. Bel
lei) seuderia Kvra, al chilome-
tro 1'21"2. 2) Isoerate. 3) Darn 
Fancy. -1) Niohio. n p.: Spino, 
Haul. Neliulio. Dosso Belle. Fal-
cuccio. tot : 15. 16. -10. 33 (187), 

Le aitre corse* sono state vin
tc da Torrione. Queral, Buli-
chella, Cl.impino. Bolero, A-
malha. Nijnsky. 

La riunione alle Capannelle 

Suceesso di Faenza 
nei «Mediterraneo» 

Ippica di lusso per i tre 
anni i en pomenggio alle Ca
pannelle. II convegno era im-

-perniato. infatti. 6ul tradizio-
nale premio Mediterraneo, 
riseni'ato ai cavalli di tre an
ni. La corsa, che era sulla 
distanza dei 1.400 fnetri ed 
era dotata di premi per 2 mi-
lioni 750 000 lire, h stata vin-
ta da Faenza, della Razza del 
Soldo. 

Alia cam erano rimasti 
' iscritti. dopo il ritiro di Bru-
lant. cinque cavalli: Dobro-
sti, Stabello. F.-ienza, Paulet-
te c Lisbona. Aj via Dobro-
sti e Paulctte <;ono andati su
bito al comando. Poi Faenza 
si e staccato dagli altri tre 
e si e portato sui primi. 

Alia curva, prima dell'in-
gresso in dirittura, Faenza, 
ha occupato l i ' p r i m a posi-
zione. Al largo veniva Do-
brosti e dietro Paulette e Sta-
bclio. In retta d'arrivo Faen
za ha cereato di eta.ccarsi da-
sii altri concorrenti e, dopo 
una vivace \a\\s, Timpresa lc 
e riuscita. t! 

Sul palo. infatti. Dobro.-ti 
e m staccato di diverse lun-
chezze e ancon piu distan-

ziati finivano sli altri cavalli 
fra i quali. Paulette era ter
zo e Stabello quarto. 

I risultati: 1. Corsa: 1. Pua; 
to. v.: 14 2 Corsa: 1. Duran-
dal, 2 Turenna; tot v. 27: p. 
16 23; a 134: dupl. 37 3 Cor
sa: 1. Doride. 2. Sbatola: tot 
v. 18; p 11. 11: a 37. dupl 
55. 4. Corsa: 1. Nemca. 2 Peo-
cina; tot v 46: p 31. 28; a 
110: dupL 107; 5. Corsa: 1 
Faenza. 2 Dobrosti: tot v 39 
p. 13 13; a. 27; dupl 229: 6 
Corsa: 1. Spalla. 2. Onenda-
qa: tot v. 69. p 61. 28: a 99; 
dupl.: 566: 7. Corsa: 1 Phar-
siel. 2. Dimihy. 3 Arby; tot. 
v. 45: p 21 23 15: a. 97; dupl 
456; d. ace. 10645; 8 Corsa: 
1. Niccold Accorst. 2 Astolfo; 
tot. v 96: p 32 43: a. 336; 
dupl 596 
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FAENZA kalte DOBROSTl sal irwKimrdo del « Pren l* Mediterraneo. 

La vittoria del Torino 
tarantella - samba. Tira con 
forza... a law di mezzo metro 
buono. Ed eccolo id tl dan-
uato Mora, sdraiato in mezzo 
utl'ureu u stroppurst ia CTe-
spa chioma ed a piangere tut
te le sue lacrtme: attorno a 
iui i - yranuta - (Scesa in te
sta) saltano di gioia come 
stambecchi ed il contrasto fra 
gli opposti sentimenti e d\ 
una crudezza sconcertante. Se 
ne accorge Buzzacchera, ter-
zxno ottimo e ragazzo genti
le: e tut a sotlevare Mora 
da terra, ad asciugargli il 
pianto c a mormorargh pa
role di conforto. Che diamine! 
Non siamo nella citta di De 
Amicis? 

Ora si, che e flnita. Sulla 
Juventus e calata una cappa 
di piombo e il campo si tra-
sforma in una sinfonia di co
lon « granata *x torna a do-
minare il Torino e chiude in 
bellezza. Ha vinto e merita 
lo vittoria: in fin dei conti, e 
scortcsia rifiutare i regali 
altrui. 

Vi abbiamo raccontato la 
truma dclla partita: fa molto 
- J/eteapoppirio -, ma non e 
colpa nostra. 1 -derby sono 
strani esseri governati da im-
pcrscriitabili regole. Juven-
tus-Torino non ha fatto cc-
cezione. Tutti si aspettavano 
i Sivori, i Laio, i Charles: 
fllla ribaltu sono salite impe-
rwsamente personalita meno 
tlttistri. piu - casalmflhc -, 
clic si chiamano Buzzacchera, 
Scesa, Ferrini, Rosato, Lan-
ciom, Cclla, da una parte, 
e Mazzia, Emoh. Bcrcelhno, 
Leoticlnl dalValtra. Sivori e 
stato sciocco a fornire al-
I'arbitro il prctesto dcU'epul-
sione, ma come pretendere 
il freddo rag'ionamento in 
un » derby »? c come preten
dere che atleti dnssici tipo 
Lau), abituati a clim; paedti 
e 'normali", non risentano 
dpH'atmos/cra tutta illogica e 
paesana di un * derby »? De
nis oggi solo a sprazzi ha im
posta xl suo gioco superiore: 
per il resto d scmbrato un di-
stinto pro/cssorc, piombato 
in un'aula di scalmanati. Lui, 
Laurence Olivier, che poteva 
fare in un film come « Hel-
zapopping »? 

II diminuito TCndimcnto di 
Luto ha inclso anche su Ba
ker. ccntravanti aggressivo 
ma monocorde. La prima li
nen. in sostanza. ha avuto la 
pedina piu «altda tn Ferrini. 
autore di una prova eccezio-
nale per lucidita e resistenza 
fisica. Della difesa granata 
abbiamo detto implicitamente 
sopra, ma ci ripctiamo rO-
Icnticri: si tratta di un mo-
noblocco diflicilmentc supprfl-
biZc. Scesa c Buzzacchera so
no stati fiieramoliosi, Rosato 
ha ribadito che su di lui si 
pud puntare ad occhi chiusi 
tma, prego, non ricorra tan
to spesso ai falli!) e Lancioni 
e Bearzot sono due baluardi. 
Panctti. dietro a questa schie
ra di combattcnti. non ha 
corso pericoli rilcuanti. 

In sostanza. una vittoria 
meritata quella del Torino. 
La squadra di Santos — lo 
st e avvertito con chiarezza 
— e scesa in campo per vin-
cere e, finchd la gara ha se-
pnito i binari del raniona-
menfo e della regolarita. non 
n'e dtibbio che e stata la piu 
forte. Questo Torino, c dun-
qne_ una simpatica e atte-
sissima reulfa. che t'iene ed 
accrrscere Vintcrcssc del 
campionato e a rldcstarc an-
tiche e genuine passioni: ne 
siamo licti.i.s'imf. 

AI contrario del Torino, Id 
Juve ha affrontato la proua 
con le pumbe trcmolantt e i 
ncrvi /rapilissimi, persuasa 
che il ' non perdere - sarebbe 
stato nn ambito fraquardo. 
Logico. quindi. che sia finita 
sotto. Dei bianconcri dobbin-
mo elogiare lo spirito di rea-
zione perfino commovente, la 
volonta. Vardore: quanta a 
gioco, i ' granata» li hanno 
superati di una buona span-
na. 11 gualo della Juve e la 
mancanza di un * regista - , 
poicht Stvori si ostina a vo-
Irrla fare da »mattatore - e 
i! sua contribute aU'cconomta 
dclla squadra b risibile Ni-
colh (rispolverato in extre
mis) c Stacchini sono gioca-
tori abbozzaii a meta che vi-
vona di medioeri ricordi, e 
Mora non riesce assolutamen-
te od acroppiare un po* di 
cerrello al suo potenziale 
atletico a dinamico che. come 
sapcte. & notcrolissimo. 

La Juve pcrcid non ha at-
tacco e tutta la squadra ne 
sofjre: vale quindi la pena di 
saeriticarc Charles nclle re-
trorie? II pallese .utile ma 
so.ififuibilc in difesa. non sa-
rebbe meglio impicgato al-
Vattacco? A Pcrola Vardua 
ri*rosta 

Prr Santos, invece. non 
sembrano esistere problcmi. 
La squadra e'e ed ha il tem-
prramento del Torino di una 
rolta. Ogpi il - (OTO » ha rinlo 
il «• derbu * (impresa difficile 
srtnpre. specidlmcntc per una 
^quadra giorane) e si af-
facaa con o:plio risoluto a!Ia 
fines*™ dpi campionafo. qua-
«i a dire: - Fhi. ci sono an-
ch'io in qncsta faccendc del
lo scudetto''. 

T.c ' grandi -. dunque. sono 
cn-isatp. 

MILAN-INTER 

*prc a'.mcnte sn Radice. Pela-
lacall: e Trapattoni. Si tratta-
va di \m gmoco che scmbrava 
semphce. perche veniva svol-
to con una capacith ed una 
dee:s:one sorprendenti. Sul 
tr.angolo PelagaU-.-Trapatton:-
K^d'.ce. ah uomini d: Rocco 
co^tni:vano una gara che sa
rebbe diventata un capolavo-
ro con l'appoca:o di un Radi
ce capace anche d; dar spet-
t^colo. e con le pimtatc esplo-
-:ve di P:\-ateIli e di ContL 
Poi. Greaves, che infingardo 
p;u non era. Il campione di-
mostrava tutto jl suo talento 
con somiona raffinatezza. La 
zampata di Greaves appariva 
cnidele beffarda 

II Milan dommava. s'alzava 
dn\"vero dalla cmtola in s\i 
I/Inter veniva stibito stordi-
ta. Impacciata e lenta. stra-
na. non sapeva come e da che 
parte muoversi Dappenutto 
incontrava ostacoli. E quando 

si liberava dalla stretta, quan
do finalmente le pareva di 
aver trovato la chiave p«r 
apnre la porta del nuovo, 

'*> 
TORINO-JUfENTUS 1-0 — 28. mtnuto del secondo tempo'. M 

ora ha culciato a luto II rlgore, facendo sfumare le sperunse 
di un parepR:io juvcntlno. Eccolo mentre, inginoccrrlato a terra, 
si dispero. D'iversn la reazinne dl due avversari: Scesa fa salt! 
di gloin; Buzzacchera accorre verso di lui per Incoragslarlo 
e alularlo ft rial/ursl (Telefoto) 

formidable giuoco del Mi
lan, ricadeva nella trappo-
la degli sp:xzi chiusi dai ri-
torni improvvisi. fulminan-
ti. d'assalto dei rossoneri, 
maestri anche nell'anticipo 
e nei takle. 

II risultato era che Pin
ter non poteva organizzare 
le linee. E nemmeno Suarez. 
nemmeno Hitchens, nemme
no Corso sfondavano. pri-
gionieri, ciom'erano. dell'in-
telligente e furbo modulo 
allestito in qua"ro e quat-
tr'otto da Rocco. costretto 
a fare di necessity virtu. 

Chi aveva mai visto Pi-
vatelli tarrto splendido? 

E Pelajpalli, Radice. Tra
pattoni. che sembravano 
usciti lamtinati d'oro da un 
bagno ma gico? 

Incredibile. e vero. Perche 
la settim.-ma di vigilia del 
derby a^reva avuto come 
protagoni:;ta il Milan, tre 
volte sconfitto nei giro di 
otto gioriti. Rocco non era 
distrutto perche ha un ca-
rattere dwro. Tuttavia. egli 
si faceva tormentare dal 
dubbio di non saper piu al
ienate. 

Il lunedl ora etato agitatis-
simo. I dirigenti s'erano riu-
niti in segreto nella notte. 
E martedl era esplosa. cla
morosa, la crisi. Greaves ve
niva escluso dalla lista dei 
titolari. messo al minimo di 
stipendio e multato di 500 
mila l ire. Effettivamente, 
Greavesi non aveva dimo-
strato cti valere 160 milioni. 
Non ei'a, perb, la ragione 
principale del provvedimen-
to. Si accusava il giocatore 
di non essersi presentato ad 
un allenamento. di aver ab-
bandon ato l'albergo della 
squadra, di frequentare i 
night-club con la moglte e 
gli araici. Insomnia Grea
ves pareva il... «diavolo >• 
in casa del •« Diavolo ». Fuo
ri. allora! E mentre i gior-
nali wscivano con titoli che 
parevano annunci di guerra, 
il presidente della Societa 
rossonera volava da Viani. 

L'accompagnavano Carraro 
e Rocco. II -Gran consiglio-
si radunava per discutere Fa-
zione d'emergenza da svolge-
re per la partita con l'lnter. 

Viagsio inutile? Perche. per 
il Mi'»an, piu pesante. risulta-
va il mercoledl, giorno in cui 
la Lega del calcio scatena i 
fulmini sui cattivi e gli in-
disciplinati. Toccava anche ad 
Altai mi e a Salvatore. Come 
saret>be riuscito Rocco a pre-
senUire una formazione ca
pace di aflrontare l'lnter. i 
cui inomini erano a Duisburg 
e foi*zavano al massimo gli al-
Icnamenti. pungolati con bat-
tute allegre, allusive agli av
versari da Herrera? 

Rocco provava. riprovava 
e viveva con la fiducia di ve-
dcn.i restituire Altafini. Nien-
te. La Lega del calcio con-
ferriava la squaliflca del cen-
tr'aMacco. Bisognava. percid. 
mandar giu il rospo e daTe a 
Greaves una faccia d'agnello. 
Gli intoppi da superare era-
no d'ordine morale. Ma il der
by e il derby, e il - Gran 
cons i s l io - del Milan decide-
va di non imitare Oricene, 
il marito difpettaso all'ac-
ceitso. 

Greaves, dunque. 
Dal male al bene? 
\^a combinazione e'entra per 

qtalcosa. E il derby ha de-
ciiio. L'lnter s'e lasciata tra-
dire. e perci5 la partita del
la citt&. dist'mta col numero 
135. e divenuta Una conqui-
sta del Milan Adesso. la si-
tuazione & la seguente: 53 vit
torie del Milan. 50 vittorie 
dell'Inter. 32 pareuci. 241 
coals del Milan e 239 del
l'Inter. 

Raccontiamo com'e andata. 
\JI scena e grande. irr.mensa 
San Siro e zeppo all'crlo E" 
piovuto. e la lunsa ^fosa esta
te e gia un ricordo Lautunno 
arriva subito con i suoi toni 
grigi. ncl cui sfondo le ban-
diere dei tifosi paiono piu 
ssargianti E l"urlo deila folia 
sembra piu fondo Gli attimi 
che precedono il fiichio di 
inizio della partita sono di 
un grave silenzio e sono rotti 
soltanto da un srido che pare 
diiperato n grido? Forza 
Milan' 

Ed il Milan scatta all'attac
co. Si ha subito 1'impressione 
di una squadra nuova, piena 
di rabbia Radice e su Betti-

ni, Pelagalli e su Suarez, 
Maldini e libero. Inluria pre
sto, comunque. il gioco degli 
scambi. Ed il campo si tinge 
di rosso e di nero. L'inter 
sbanda, e il Milan infuria, im-
pazza, aggredisce. 

Non e'e cattiveria. 
C'e la voglia meravigli06a 

e disperata di vincere. L'lnter 
confusa. stordita. Zaglio e ba
sis? Zaglio e Suarez. Gli altri 
poco e niente appaiono. Batti 
e ribatti arriva il goal. Arriva 
al 18". ed e. si capisce, del 
Milan. Cro^s di David e testa, 
precisa. di Pivatelli. Buifon e 
ingannato dalla mossa. e man-
co tenta la parata. 

Questa e la squadra che 
piace a Rocco. Altra botta di 
Pivatelli a fil di palo, e re
plica di Suarez a fll di tra-
versa. Il Milan non si da pa
ce. E l'lnter non riesce ad 
aprirsi un varco. L'lnter e di 
fronte a un muro di gomma. 
Trepesta l'lnter e il Milan si 
sfoga. Come 6e si fosse messo 
in corpo le energie non spe-
se nelle partite prima del 
derby. 

Uno a zero alia fine del pri
mo tempo. Reggera il Milan? 
II dubbio e lecito flno all'8'. 
Un quando Conti si lancia. 
porge la palla a Pivatelli. che 
sbaglia il tiro. C'e Greaves 
poeo avanti, e non sbaglia. II 
colpo di Greaves e perfetto. 
La palla rade l'erba. ed entra 
nell'angolo destro della porta 
di Buffon. In tribuna stampa 
ci sono anche due dozzine di 
giornalisti inglesi. 
— Beautiful?... 
— Yes . 
Avanti col Milan che al 

quarto d'ora ba una pausa. 
Stanco? Suarez ne approflt
ta. Avanza — e Maldini ten
ta di fermarlo con un fal-
lo — Suarez e tira, a mezza 
altezza, un po* a destra. 
Ghezzi e confuso dall'azio-
ne, e coperto, non vede.. . 

Sul due a uno la gara ha 
uno scossone, e promette 
cento emozioni c una una. Non 
le rnantiene, perche il Mi
lan si inviperisce. mette an
cora in catene VInter, tor
na a serrar sotto. 

Qualche fallo. Ed e da 
calcio di punizione dal 1!-
mite dell'area di rigore che 
al 35' Greaves colpisce la 
traversa. 

II Milan non rallenta piu. 
Ha deciso di dominare, di 
flnire trionfalmente. E 
trionfalmente finisce. Fal-
lisce Hitchens. e subito do
po, al 42* c'e un mucchio 
davanti a Buffon. Maldini 
a Conti, che scarta Guar-
nieri e rimane solo. Tl tiro 
di Conti batte 5ui palo de
stro, percorre la linea del
la porta, batte sul palo si
nistra ed entra. mentre 
Guamieri tenta. disperata-
mente, di ribattere II pal-
lone. 

E' fatta. 
La gioia si chiama Milan, 

ed Inter si chiama la deTu-
sione. 

LA VITTORIA 
DELLA LAZIO 

portuniti di talune interru-
zioni del gioco e di osserva-
re quindi quella che viene 
chiamata la « regola del van
taggio -. 

Comunque, la Lazio non ha 
dovuto sobbarcarsi a una fa-
tica eccessiva con due goal 
di vantaggio. Al l\ Bizzar-
ri gia impegna Bandini. al
l'8* Rozzoni alza troppo on 
pallone scavalcante diretto 
verso la rete mentre il por
tiere era in uscita. Soto al 
19' del secondo tempo (1'unl-
ca vera occasione da rete 
creata in qualche modo dal
la Samb) Micchi ha avuto 
l'opportunita di ttrare in por
ta da buona posizione. ma il 
suo tiro da sette metri ha 
raggiunto il cosmo. senza 
nemmeno sfiorare la porta di 
Cei. Dopo un'azione perico-
losa imbastita da Bizzarri 
(bello il salvataggio di Ban
dini). i biancazzurri hanno 
m area to la terza rete con 
Pinti al 3S* Merito grande di 
Morrone. anche in questa oc
casione- Pinti ha avuto la 
palla dal giovane sudameri 
cano laziale e l'ha scaraveri-
tata di forza in rete nonu-
stante una deviazicme dispe
rata del portiere -aairchi-
giauo. 

http://rilpemlpr.1i
file:///orito
file://P:/-ateIli


VVHITk' DEL LUNEDF Lunedi 2 ottobre 1961 P«S. 9 

Si chiude oggi il congresso dei magistrati 

I f l 
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AccesodibottitoraiPalermoV^™±*?Ua***'s tensaa Tonno 

sulle funzioni del giudice 
/ « moderator! » aiitorevoli e i tentativi ili eontpromesso - /.a reltizione 

Gatta su nil P.M. nel processo pontile » - A lie an per le votazioni 

le loro attribuzioni sotto la 
tlirezionc e a l ia d i p e n d e n z a 
d e l Procuratore Generate 
presso la Cortc d'AppcU0 e 
del Procuratore delhi Rcpub-
blica. Essi devono cseguire 
git ordini del giudice istrut-
tore e del pretore »). 

Numerosi, a n c o r a , pl i \n-
tcrventi. Il dottor Autcri ha 
sostenuto Vabolizione del PM 
in Pretura. II prof. De Luca 
ha rilevato la Inutilita delta 
discltssione, essendo ancora 
sconosciute le Unee di rifor-
ma del Codice di Procedura 
Penale; ha concluso affer-
mando: < /J s i s l e m a a c e u s a -
torio presenta innegabili vari-
taggi rispetto a quello inqui-
sitorio*. Lo ha a p p o p p i u t o tl 
dott. Palazzolo. Il prof. Gae-
tano Foschini. invece. ha af
fermato contro '" relatione 
che il Pubblico Ministero e 
nato organo del potere esc-
cutit'O p talc dove c o n t i n u a r c 
ad esscre. 

Il dott. Barba, Procuratore 
della R e p u b b l i c i i di AJnssa 
Carrara, che ieri aveva gri-
dato in aula di essersj for-
mato una specializzazione 
sulla pelle dei cittadini, si e 
detto di parerc contrario. II 
prof. Giuliano Vassalli. in fi
ne, ha anch'egli contrastato 
la singolare tesi de} Foschini, 
ribadendo perd che in regime 

dyniocratico non e possibile 
r inu i i r tare alia rcsponsabilita 
del potere esecutico dt fronte 
al Parlamento per Veventua-
le omissiorie o arbitrio della 
azione penale. 

I lavon riprenderanno do-
mnni mattina allc ore 9,30: e 
atteso iintervento del pro
fessor Francesco Carnelutti 
Seguira la votazione dclle 
mozioni conclusive. 

FRANCO MAGAGNIN1 

Successo a Colonic 
dcll'orchesrra 

di Santa Cecilia 

COLOXIA. 1 - I /orchestru 
-J.ibile dc irAceadeni a Xaz:o-
tuilf il. S.tut.i Ceci l ia ha scu-
Unato ."'i'. una fienctic. i ova-
z4one piotr.tttas. per d ive i s i 
iiiimiti .>; !iMimiu> A un con-
ce i to t'si'Kiiitu nel la s t o n c a 
G o e r / e n eh II illt- di Colon;.) 

AiU'h'- : nicmbri delTorche-
-•.ra so'.'.o la d . re / . one del 
m:.es?ro Fernando Prrvital i 
•imo .-il.'.'it' .n p ed: per r:-
- p o i u W e a»l. applaus. soro-
•seiant' del pubbheo e c|tiincii. 
per veil re nicontro alle n -
I'hii^'.t'. hanno -uonato mi al-
'. ro prz/u 

II pro$>i:.im>ia comprendeva 
! concerto .n do ina^j: ore di 

V vakl i . la S nfon.a seozz.ese 
A Mendel -so lm. la su. te della 
<Tur:uniot - d: Buson* e In 

Un fferroviere con 5 f igli 
il milionario del «Toto» 

Ha intenzione di continuare a lavorare nelle ferro-
vie, ma sogna una casa grande e un viaggio all'estero 

M K S S I X A . 1 — II f o r t u n a -
to u n i c o t red tc i s ta d e l c o n -
c o r s o n. 7 d e l « T o t o ». il 
54 e n n o G i u s e p p e M a r a n o . e 
n a t i v o di M a s c a h . in pr«»vin-
c ia di C a t a n i a , m a n s i e d e a 
Ales s ina in via \ i t t o t i o Ve-
n e t o 32 . F-gJi e euniu^at i ) e 

p a d r e di 5 f ig l io . u n a fetn-
mi i ia e 4 n ia>f iu tut t i s t u -
clenti u n i v e i s i t a n . 

K > M SDIIO Cl iusoppina di 
27 a i i m . S a l v a t o r e di 25, G u i -
hu di 22. K o s a n o di 20 e Gia -
eonm <h 10. La m o g l i e si 
e h i a i n a C a n n e l a L a v i n i a . 

(Dal nostro Invlato s p e c i a l e ; 

P A L E R M O J L — Al X Con
gresso dell'Associazione na~ 
zionale magistrati spira una 
aria nuova, che non sembra 
place re al ministro di Grazia 
e Giustizia, onorevole Gonel-
la. L'esigenza di riforme tno-
derne e. sopraltutto, d e m o -
cratiche e stata quasi unani-
memente invocata, i difctti 
del « p i s t e m a > denunctaii 
con caraggia, gli « s q a u a l c a -
menti > governativl d i p o t e r e 
conduiinati con una apprez-
sabile fermezza. 

Certo, e difficile dire se la 
p i u s t a sostanza degli inter-
venti, a volte p u r t r o p p o ve-
htti da una superata retoricn, 
si concretera in mozioni al-
trettanto giuste: nell'aula ci 
i 'Uio troppi « modcratorl >, 
autoreroli per giunta. L'as-
semblea, inoltre, si abban-
dona ad un comportamento 
contraddittorio, spesso in-
comprensibile: manifesto il 
sito entusiastico consenso agl't 
intervenii piii coraggiosi, ma 
n e l l o s t e s s o t e m p o a p p l a u d e 
anche c/ii elogia il passato, 
difende il prcscnte e, addirit-
tnra, ha la sfrontatezza di 
affermare che con il fascismo 
i giudic't Qodevano di una 
indipendenzc picna e com-
pleta. Cortesia per I'osp'tte? 
Fascino della parola forbita? 
D i p l o m a t t c a s u p e r / i c i a l i t a ? 
Non si pud dire: e questo e 
un elemento di confusione e 
di disorientamento nella va-
Uitazione dei lavori. Ma un 
fatto, pero. resta: soltanto il 
Guardasigilli c il sua p a r t i t o 
si ostinano ancora ad affer
mare che il nostro ordina-
mento o i u d i z i a r i o n o n e « u n 
ramo secco che deve essere 
reciso prontamente >, tanto 
per usare una fclice espres-
sinne del presidente F o s c h i n i . 

Domani, comunque, si apri-
T(innp le urne. Si p o t r d allora 
giudicare se il potere esecu-
tivo sard riuscito a conqui-
stare un enmpromesso, grazie 
all'appoggio dellc piit alte 
curiche della Magistratura e. 
indirettamente. dcllo stesso 
relatore Tarrente, c h e i ic i te 
s i / e conclusioni ha eluso abil-
mentc i p r o b l e m i p i u scot-
tanti per lasciarsi trascinare 
a ritnorchio dal Congresso e 
anche frcnarlo: un compro-
messo, non una vittoria, per-
clw la veritd pud esscre dc-
fnrmata ma non capovolta. I 

punti di contrasto sono noti: 
indipendenza -effettiva della 
Magistratura, riforma radi
cate dei codici secondo la 
Costituzione, creazione del 
Giudice unico, aumento degli 
organici, riduzione delle cir-
coscrizioni giudiziaric e *rap-
porti* con la polizia. 

lcr\, fi.no a tarda ora, c 
continuata la discussione del 
secondo tcma alVordine del 
giorno: < II Pubblico mini
stero nel processo penale >. 
Relatore. era it dott. Enrico 
Gatta,- Procuratore generate 
delta Cortc d'AppCllo df iVn-
poli. Nella sua introduzione. 
f p l t ha r t l c r a t o c h e il c o m -
ptesso e delicato argomento. 
base di tante polcmiche, i'\ 
condizionato nell'ambito dcl-i 
la riforma del procedimento • 
penale, non potendosi afjron-' 
tare il p r o b l e m u della pas i -
r f o n e d e l PM senza tenerc 
cmito delta jmpostazionc eje-
jirrn!** dr i prort ' s so : s e i n / n t -
tt, come i piu insigni giurjsti 
si augurano, sj giungessc an
che in Italia alia i s t i t u c i o n c 
del sistema accusatorio di 
tipo nnplosassone (con reta

il m mnggiorc potere e p a m n -
zie per ta difesa c Vimputalo) 
la posizione del pubblico ac-
cusnlnrc nssnmcrrhbc w» 
pronto ben diverso 

I due temi del Congresso. 
come si vede. sono stretta-
mente legati. Senza una co-
raggiosn riforma giudiziaria. 
del rrsto chiaramente chiestn 
dai mngistrati. i prorrcdi-
nienti pratici proposti lasce-
rebbero iniatta la crisi d r l l n 
auistizia in Italia. 

L'oftacolo. dei resto. e s i n - . . , . 
In hrUlantemcnte aflronlalo . e : i s era , t r a n q u i l lo c ,o:{ 

ver una riforma generate del \*^™Un*?,'!t?*\ 1 a " ' ? 1 -
sterna neoando unVuludl^ a i te escherrn- e - t :a 
alle <otuz:oni wziali tuggc-, ^ ^ l ^ e di m : . . o n i i , p a d ; : 
r i f e dalle mozion, del conre- J1: f a m i g l i a e d. r a p £ « i T 

ono di Yenrzra e del C « n - h « r e c i t a t o la « p j . t - . a » a. 
arcsso iorense di Genora r . lo per 1 i n i z i o d r . 
Eal, ha anche sostenuto con\^f tcvUsf.c*, 
fnrza la piena indipendenza] ^ o p o il . a a i t o n v . d . o 
d.M PM dai Ministero di G r a - i ' ' •»"„ a ' l , l l ; i : » " : ! n . : " 
z:a e Giustizia: ,1 potere esc- -ha a f f e r m a t o e n ar . .nde 
c u f i r o . m sostanza. pun / 0 ' c « r r 7 7 a ohc^ n g g : < c irca 
d o r r « b h c ? j esercitare verso m : . : o n : c: r..ur^r.: e ,.; ir.^-
i: maoistrato rcquircnte una P " ^ * ' ^arcr:e:p..ir:o u- s~>s. c-
semplice ripilanza sul retfn"1*-* ?*»*** h **"•• " r - n o 

rmzionamento deoli tiffTci.i^ e r a o o . N, .n e o n : . - : . ^ a-i-
e^endo Vazionc qiudiz-ann c " r a t s : ! : '™ pr«>t-anit. ' a . -
rincolata csclusiramentc alla>tv*m*n:i*- C,K] e\>r.ev.U- . : . -
j r q n € , T 7 / a . che • S!J I ' a . i a m h?.::-

Particolarc c prcoccupata n r i rnttr> cl: -sr^::v. p r e c ! u - : v : 
cttenzione ij dott. Gatta hfiJ«i«',• * a p f ^ ». cht- ^ c'.:.v.r, : 
f i . 'd'rnt. , al * problcma delta \n">~*e •--".'..V o di - u . v e .v.i •• 
p i / 'r in Giudiziaria > E' stato a t r e n d o n o ie c : o v a n : = <:rr.'j 
motto man ed ha mfine p r > - | > v < ' e c .^: v ia h -< d'-.'o. •-. 
s:rr,i*vcamente concluso chc'ur] r c r o - r o r r i o » a d - i : - - " ; i r a 
< n >n seribra susststan,) le \'T•"'>'i'i£cn;e 
cnndizirmi necessane pcrchct IV: p.-irhi m:r.u!i v.r.t: — 
I ' n u s p i r o r o r i f o r m n p o s s n Jo ^ua.-i — n a n n o a v u l o I., 
condurre ad una radicate i»-Imn-a/'.i'i-.t- .1; v . v e r f ir, a i 
}u;ione » Vr / fo *r«•*«?'-» f**mpo. pae.»c mi'derni.'. a v a r . / a t u in 
pem, erulersierncnle conrro- v iu n o n » n : e un pr . ih l tn i . i ••r'<- »i .'•'• ro; 
stando una mentatita troppi, d e l l a s r u o l a p c r h e osr.. re- r,\^-ci.c:,7ir>r.i 
spesso proeperante neUe quc-\*.duo d: a r r o t r a : c ? / a e si . i t . i 
<ture. nei contend- dei rr.ra- • r a r . r e l l a t o la unci ?v.!' ipp«. 
biwen e nello %te<<-, \Jinr a r m c r i c o J c l l a <nc:^!a n.i-

TOKINO I n aspi'tto del o o r t r o partlglano miMitro percorre via l'w 

(ronllnnailOHf ilnlla 1. pa^.) 

(Tolofoto i 

L'unico tredicista del la settimana 

MF.SSlNA — II fmiiinattt \ incilnri- • T f l f f c i to ) 

Dalla T V un saluto agli alunni 

Caos neSKa scuola 
ma Bosco sorride 

Ofipi Vtipvrttirn tlvlle S C I I O / P : i n n per tpmnti? 

Commissario 
prefetttzio 

al comune di Foggia 
KOGGIA 1 — Il m.u.iro 

i> ̂ .i It.'.» m i .-iCC'ikl.fr. io ".a 
r.u>>\ «> j P'"» r- ' : '•• prvf> :to A: r>>z-

•i !:ra •> i'-; -'•.; <">.i.f>.:o non :r. <n-
I > i* >r.Tti -• -r o p'<*'.r-",:7: •> \ 
, .a- ' :<•;••!• > ('•. -.c .n.o livrz*-" « 
II d "or B Trt>r.i. cb» pro.'.i'-
-.- .i , i{'<a . h» pri'<a p »-.-•<—so 
rj ;•'•".i :;.'-"•-.'..i i.'el. » C. ir .r ' 

0 

II M a r a n o e un d i p e n d e n t e 
d e l l e f e r r o v i o d e l l o S t a l o in 
q u a l i t a d i u f f i e i a l e di g e s t i o -
n e p r i n c i p n l e d e l q u i n t o re-
p a r t o t ra f f i co . c o n m a n s i o n i 
d i l e v i s o r e . L a v o r a in g e n e -
re d a l l e 8 a l l e 14 e fra o t t o 
a n n i a n d r u in p e n s i o n e . 

A t t u a l m e n t e p u a d a g n a c ir
ca 0 0 m i l a l i re al m e s c e 
q u a n d u s a r a in q u i e s c e n z . ' 
n e {jiKniajjnera c i r c a 7 0 m i l a . 
P o s s i e r e u n a c a s a p o p o l a r o 
p e r il r i s c a t t o d e l l a q u a l e 
m a n c a n o a n c o r a c i n q u e a n n i . 

U f o r t u n a t o v i n c i t o r e g i o -
c a v a da a n n i la s t e s s a s c h e -
d i n a da c e n t o l i r e n e l l a q u a 
le i n s e r i v a b e n s e t t e d u e . S i 
e d i m o s t r a t o m o l t o f e l i c e d e l 
la v i n c i t a . m a n o n si e la-
s c i a t o a n d a r e a m a n i f e s t a -
z ion i di >iiubilo, ed ha d i -
c h i a r a t o c h e n o n o s t a n e la 
v i n c i t a n o n a b b a n d o n e r a il 
l a v u i n . m a c o n t i n u e r a a pre -
•=tarp serv iVio n o l l e f e r r o v i e . 

Ha pei<» a f f e r m a t o c h e po i . 
col c a l m a . e o m p i e r a una ca
sa p i u t t o s t o a m p i a per s i -
i t e m a i e t u t t a la famif l l ia e 
c e t c h e t a d i f a r e u n v i a g g i o 
a U ' e s t e r o . P e r ora n o n ha 
altr i p i o u e t t : . 

Kntro u n p a i o d i g i o m i 
G i u s e p p e M a r a n o si r e c h e r a 
a Rniii;i p e r r i s c u o t e r e 1'im-
p o r t o d e l l a v i n c i t a . s e m p r e 
c h e il - t r e d i c i » c o n t e s t a t o 
d a l l a s i g n o r a F i l o m e n a P i -
s c o p o di A r z a n o n o n r i su l t i 
m f i n e r e a l e , n e l q u a l c a s o il 
M a r a n o d o v r a d i v i d e r e la v i -
s t o s a v i n c i t a a m e t a e g l i 
s p e t t e r e b b e s o l o 7 8 m i t i o n i . 

A n c h e i « 12 » q u e s t a vo\-
ta s o n o p o c h i : 26. A d e s s i 
s p e t t e r a n n o 6 m i l i o n i cia-
s c u n o . D a l l a z o n a di N a p o l i 
no s o n o s t a t i s e g n a l a t i c in -
ijiie. In T o s c a n a . a s p o g l i o 
u l t i m a t o . e r i s u l t a t o rca l i zza -
u> un <o\o « 12 ». S i trat ta di 
u n a s c h e d i n a g i o c a t a in u n a 
n c e v i t o r i a di P a l l e r o n e 

A M : ! a n o i n v e c e l v i n c i t o -
'•: c h e h a n n o t o t a l i z z a t o d o -
.hci s o n o (p ia t tro . Lo s c h e d i -
ne f o r t u n a t e s o n o : 1> « 1 4 7 / 
MK 5 1 9 9 1 - i n t e s t a t a a G i u -
^eppe B o n e t t i . ab' . tante in cit-
t.-i. in v ia C o l a di R i e n / o 3 7 : 
2 ) / 9 6 2 ' Q A 3 8 4 0 2 > a n o n i m n 
e p o r t a n t e la s c r i t t a : * . . .una 
c i f ra c o s i c o s i »; 3 ) - 2 7 4 / M A 
6 7 9 5 0 e 2 7 4 ' M A 6 7 9 5 2 > g io -
cjie d a l s i g n o r G j a n C a r l o 
M e r l o . a b i t a n t e in v ia S. Ma
ria 3 a C u g g i o n o . u n a loca-
H«a in p r o v m c i a . K n t r a m b e 
le s c h e d i n e g i o c a t e da l Mer
lo s o n » da 100 l i r e 

A partire da domani 

B servizi giudiziari 
bloccati per 3 giorni 

I CHVCV'.. t .*. e t -ciret.i in 
; .n t i . ; .•; rii-r. > dfCi.-i i.nn 
•r.DJ C M ti »7.on ile i parTiri' 
ri • don.":'.: r«': '•*' «• >rr.i. 
«-t..ncn. d. ;.v»n.Ti-r'- chi- .1 i:c>-
\> r e • .. ::. r..r*.ero crjrr.pt--

•> r-Ale iuro 

stern denli Intern', ho tcnnln 
c ricordare l'arlico]o 1C9 del
ta Costituzione <* l.'Autnnta 
piudizinr'a dispone dirct'a 
rnenle dello p o h r i n rpudT'n-
ra » / c f n r f i r o ' o 220 del Co 

d'ee di Procedura Penale 
(* GU uffirial, e o'f l o c n f i di 

/i on a l e 
S c o m p a r s a dai t e l e ^ c h e r m ! 

1 ' i m m a g . n r del minj-:ri>. pa
i n e ma^lr; h a n r o c o m . n -

ciat( ' febbri lmt-n' .e a sftv 
j l i a r e i e i o r n a h n e l l a >p<--
r -anza di n u * c r e a s t a h i l i . e 
i p i a n d o e f f e t t i v a m r n l e c o -

poFWa giudiziar'a esemtnno . m i n c i a n o l e - c u o l e 

S.£:;.!) ".•..%.-> e il t erore del 
c i m - n c : . ' i d.r.'irr'to :n pro-
p -.:«. a i .- : .1 -ic.-i'.o d: catego-
r .. P:cc<i >. n« .!•• <iie pr«rt. e$-

nz .1. I.".»z:.ine sir.d .rale 
per li l.Vlfi jjiucn^ 

-"or?o •• jo i >O.-|«J:'> r, .-ê TliTO 
K.'.e proa O « P covernat ive a; 

.'u!a;:one .'-.irr.-iiO p:trz:.'i!e. dei 
p.u irrrr^d.;.*: problemi del!a 
ra'o^or.a \'.en>- npre>a in con-
=«j'i.--.7 i dr. rr.' nc.ito ..den.p:-
n.- i,'o. A > p'.r*e de. pubhl.el 
pw'.rri A', ti.tt; c l . :mpccr.: ,i5-

l^ur.t: La d t e g o r i a . proclam.'in-
do *re g o m i d: yciopero. e 
p.enamer.te rnn^npevole drl lo 
-Tato di grave d isas io che que-
>:a sun irrevocsbi le deeis ione 
de?erm:nera tra i profe«<ionisti 
e nel pubblico: ma ad essa non 
rrstava orniai alcun ahro mez
zo per .•.ttuare la difesa dei 
propn fondamental i interessi 
morali eronomici e di car-
r.era 

- NOM ef?endo?i adempiute It 
promes«e del governo . la cate-
sjoria e deci.«a a battersj fino 
.n fondo per consenuire il ri-
eor.oscimento del proprio di-
rit!o ad un trattamento pin 
equo. anche rirorrendo al ul-
rer.ori e piu prolungate azioni 
di .'cinr^ro, ove le circostanze 
Io impone««ero -

g n a , l e d a n z e , le s e r a t e al 
c h i a r o d i l u n n . P e r c h e n o ? 
A n c h e p e r q u e s t o si e coni-
b a t t u t o . A p p l a u s i , grid-j , ag i -
t a r e d i f a z z o l e t t i : su g r o s s e 
Jeep , g u i d a t e da m i l i t a r i . 
g i u n g o n o i m u t i l a t i . 1 l o r o 
c a p e l l i e r a n o n e n , i v o l t i 
g i o v a n i q u a n d o c o r s e r o in 
facc ia a l n e m i c o e p a g a r o n o 
c o n l e l o r o m e m b r a per la 
l i b e r t a d i tu t t i . N o n c o n o -
s e i a m o I l o r o noni i , n o p fi-
g u r e r a n n o n e i l ibri di s tor ia . 
m a s o n o il s i m b o l o di q u e s t a 
n o s t r a I t a l i a n a t a dal l o r o sa -
crirtcio. 

Ora p a s s a n o i par t ig ian i 
d e l V e n e t o , coi g o n f a l o n i 
d e l l e s e i c i t t a m e d a g l i e d 'oro: 
P a d o v a c h e e b b e n e U ' U n i -
vers i tA il c e n t r o g l o r i o s o de l 
la R e s i s t e n z a ; Hassann d e l 
G r a p p a , la c i t ta dei 171 g i o 
van i i m p i c c a t i e dei 603 fu -
c i l a t i : m a la s u a g e n t e f e r -
n i o il n e m i c o in fuga su l 
B r e n t a e Io c o s t r i n s e nlln 
resa . Ed o r a 1'Kmil ia-Roma-
g n a , la t erra dei frate l l i Cer -
vi . S o n o arr iva t i in v e n t i -
m i l a . c o n tut t i i l o r o s i n d a c i 
p r i m o tra i q u a l i e Huzza. 
D a v a n t i a! pa l co . in p i a / z a 
S a n C a r l o , si t o l g o n o il faz-
z o l e t t o t r i c o l o r e da l c o l l o , lo 
a g i t a n o p e r s a l u t a r c i c o - ' 
m a n d a n t i di un t e m p o , gr i -
d a n o « P a c e . P a c e , p a c e >. 
I-a fo l ia r i s p o n d e a l z a n d o 
b i a n c h j s t r i s c i o n i c o n a l t e 
s c r i t t e : < D i s a r m o >, < Cost i 
t u z i o n e e l i b e r t a >, « MSI fuo-
ri l e g g e » , « V o g l i a m o v i v e -
re s e n z a g u e r r a >. S i e a n t a : 
m i g l i a i a di v o c i I n t o n a n o i l i 
inni p iu p o p o l a r i d e l l a R C M -
s t e n z a . 

P i a z z a V i t t b r i o , d a ci ij e 
p a r t i t o il c o r t e o , n o n e a n 
cora v u o t a e g ia p i a z z a S a n 
C a r l o , a l l ' a l t r o c a p o , b r u l i c a 
di u n a fo l ia v a r i o p i n t a . S u l 
p a l r o l e a u t o r i t a . l e b a n d i e -
re ' a t t o r n o le t r u p p e , co l fu-
c i l e a l p i e d e , a c c a n t o ag l i 
s t e n d a r d i d e i p i u c e l e b r i reg-
g i m e n t i . 

P e r la p r i m a v o l t a v e d l a -
m o u n i t i . f i a n c o a f i a n c o , i 
g e n e r a l ! e g l i u o m i n i d c l l o 
e s e r c i t o p o p o l a r e , i s i n d a c i . 
i r a p p r e s e n t a n t i d e l g o v e r -
n o e g l i u o m i n i c h e h a n n o 
a p e r t o la s t r a d a a l i a n u o v a 
d e m o c r a z i a . K' v e r o c h e la 
P r e f e t t u r a s"e d i m e n t i c a t a 
di e s p o r r e la b a n d i e r a e u n 
p a r t i g i a n o d e v e s a l i r e l u n -
g o la g r o n d a i a p e r o t t a c c a -
re il s u o f a z z o l e t t o al b a l -
c o n e . M a e u n p i c c o l o e p i s o 
d i c II p r c f e t t o s p i e g a c h e 
n o n h a a v u t o I 'ord ine d a l 
m i n i s t e r o e poi il t r i c o l o r e 
c o m p a r e tra gl i a p p l a u s i . La 
b u r o c r a z i a e s e m p r e u n po" 
l e n t a a c a p i r e l e c o s e , s p e -
c i a l m e n t e q u a n d o s o n o n u o -
v e c o m e q u e l l e di o g g l 

T o r n i a m o a l ia p iazza . F.' 
un m o m e n t o s o l e n n e t 'n 
immpn<(i ^renJardo a z z u r r o . 
c o s t e l l a t o di i n n u m e r e v o l i 
p u n t i d 'oro o n d e g g i a s u l l e 
t e s t e . V.' la b a n d i e r a di M a r . 
z a b o t t o . T e m i c a c i t t a d i n a 
d i s t r u t t a d a g l i s g h e r r i d i 
K e s s e l r i n g H i e t r o c a m m i -
na u n a fi la di m o d e s t c d o n -
n e g r i g e . ne i l o r o ab i t i s e m -
pjic i su cui s p l e n d o n o l e m e 
d a g l i e c h e r i c o r d a n o il s a -
c r i f i c i o d e i m a r i t i e d e i f igl i 
T u t t o nen». s o p r a la fo l ia , si 
i m p e n n a il c a v a l l o d i K m a -
n u e l e F i l i b e r t o . L 'ant i co 
g u e r r i e r o . il p e n n a c c h i o a l t 

v e n t o . s g u a i n a c o n g e s t o 
t e a t r a l e la s p a d a . Q u e s t a e 
I ' i m m a g i n e d e l l ' e r o e c l a s s i -
co . M a i d u e m i l a d i M a r z a -
b o t t o s e p p e r o a l t r e t t a n t o 
b e n e m o r i r e . s e n z a p e n n a c 
c h i o e s e n z a m a n t e l l o . p o i -
c h e a v e v a n o f a t t o c i 6 c h e t 
piu d i f f i c i l e : e r a n o v i s s u t i 
c o n d i g n i t a 

DaH'a l to d e l p a l c o v e d i a -
m o ora v e r a m e n t e t u t t a T I -
t a l i a : i v a r i o p i n t i v a l l e t t i d i 
F i r e n z e , in c o s t u m e m e d i o -
e v a l e b i a n c o e r o s s o , r e c a n o 
il g i g l i o s a n g u i g n o d e l l a l o r o 
c i t t a e , d i e t r o a l o r o , 6 la 
T o s c a n a d a l l e g e s t a e r o l c h e 
e d a i f ier i c o m b a t t i m e n t i . Ed 
e c c o r U m b r i a , il F r i u l i . e c -
c o l e M a r c h e . e c c o R o m a e il 
L o z i o , N a p o l i e la C a m p a 
n i a , le P u g l i e . I ' A b n r e z o . e c . 
c o i c i n q u a n t a g i u n t i d a l l a 
I o n t a n a S i c i l i a : v i s i b r u n i t i 

TORINO — I*«la/f<i ^ludiiiuti meat re si st» svoleendd II cuciveguo <<ititro (I >tSI, sttl prl-
11) i> e seeonilo Klsorulnieiilo, e suUYdiicu/lone de mo era lien elh» Rlovenlii. Da sinistra n de-
stra: Terruclnl, KiiKKhinntl. Pnrri, II sliuluco dl Torino l 'eyron o l .nUl l .ongo 

I discorsi a Piazza S. Carlo 

dnl s o l e , corp i rnagri e p e r 
vos i , ocel l i s p l e n d e n t ! d i 
g io ia e ili m e r a v i g l i a pel l ' i i 
d u e il s a l u t o c h e li a c c o g l i e . 
N o n e'e piu Nord e S l id , 
n o n ci s o n o p iu a n t i c h e d i -
v i s i o p i : qu i . s u (p ies ta p i a z 
za, popo la tn dag l i u o m i n i 
d e l s e c o m l o R i s o r g i m e n t o , 
l ' l ta l in o v e r a m e n t e un i ta . 

P i o v e . U a p p r i m a q u n l c h e 
g o c c i a . poi un n c q u a z z o n e 
v i o l e n t o . I port ic i a t t o r n o 
a l ia p iazza s i r i e m p i o n o di 
g e n t e g o c c i o l a n t e ; m a il 
c o r t e o n o n si arres ta . M e n 
t i e Holdr iu i , Mat te i , P a n i 
p a r l a u o di q u e s t a g l o r i o s a 
g i o r n a t a . il c o r t e o c o n t i n n a : 
e c c o la L igur ia , e c c o G e n o -
va c h e c o s t r i n s e ad a r i e n -
ders i d i e c i m i l a t e d e s c h i a r -
m a t i . e c c o i par t ig ian i c o m -
b a t t e n t i a l l ' e s t e r o c h e v e r -
s a r o n o il l oro s a n g u e in 
Franc ia . In Grcc ia . in .Ju
g o s l a v i a in tu t t e le t erre 
o p p r e s s e r i n n o v a n d o la 
g r a n d c t r a d i z i o n e de l p r i m o 
R i s o r g i m e n t o ; e c c o la S a r -
d e g n a , la Bas i l i ca ta , la C a 
labr ia e. u l t i m o , c o m e spe t -
ta a l l ' o s p i t e g e n e r o s a , il P i e . 
m o n t e e T o r i n o c h e ha d a t o 
fe sue p i : i7 /e e il s u o e n t u -
s iasrno a q u e s t o i m m e n s o 
r a d u n o . 

La c e r i m o n i a ^ o r m a i al 
t e r m i n c . Una v o c e v i b r a n t e 
l e g g e l e m o t i v a z i o n i i l e l l e 
m e d a g l i e tl'oro a t t r i b u i t e a l 
l e b a n d i e r e del 67. rege. i -
m e n t o di fanter ia c h e p o r t o 

(I'oiiUiiiia/liini' tl .il l.i l p.it,*.) 

tr'tcotori '. La statua del vin
citore di Han Quintinn galleg-
gin al c e n t r o s u l l a folia co-
.s-rellutd di b u n d i e r e . p o n | u -
(oni . curfeRi c h e s i n f e f ' r r u n o 
in {luetic vifre il saerifieio. 
I'eroisnii}. la lotto dt quel-
I'immenso esercito di conta-
dini, o p e r a i . i i i fr l le f fnnl t »• 
A-ohittfi che fu la Resistenza 
ituliaiui. 

Come gia in altre occasio
ns a n c o r a una volta la Re
sistenza itiilitiiiii nii idi IKI (>u-
gi da dire la sua parola in un 
momento angoseioso e cru
ciate per le sorti delta pace 
e d c i l ' t u m n i o progresso * Vc-
IIitft qu i d T o r i n o — e s o r d t s i v 
Holdrini — con la gloriosa 
bandiera del Corjio Volontari 
della L i b e r t a . c o n il s u o 
C o m n n d o p e n e r n l e . eon il 
C.L.N A.I., vogliamo riaffer-
murc il valore storieo. politi
co e morale del nostro s e c o n 
d o Ri.s*or<iirnenfo c h e nessu-
no pud c d n c e l l d r e da l l a c«>-
scienza nazionale. 

• Ci situno dati questo nuo-
vo appuntumento. dopo Vin-
c o n t r o r o n i a n o de l f e b b r a i o 
'58 e dopo le culde qtnrnutc 
dt G e n o r a die et vtdero uni
ti contro il fascismo risor-
o e i i t e . per s o t f o s c r i c e r e un 
r m o r o pa f to di i n t e s a a l i o 
s c o p o di operare al s e r r i r i o 
della putrid. Coerenti col no 
stro passato, non possiamo 
che essere in p r i m a l inen con 
fnffi gli uomini del mondo 
che parlauo to stesso linpuaa-
gio c che vogliono imporre 
una svolta d e r i s i r a a l ia s to 
ria drU'i i f i ianifd. A/a per im
porre questa svolta b i s o p n a 

ta l ia , per la pace, per la li
berta :• 

Un q n i n d i la paro la I'ino. 
Enrico Matici delta Federa-
zione Volontari ilellti Liber
ia. rjiii r i c e c o n i a n d t t n t e p e -
n e r a l e del C \ ' L . « Le forze 
della Resistenza — e<//i di
ce — e r e d i delle tradizioni 
miglion del nostro primo 
Kt>-oi-<iimenfo. (did testa di 
i t i t to il p o p o l o . s o n o oupi 
impeprui fe a costruire un 
edificio di liberta e di giu
stizia nel (pmle vogliamo 
vtvere in pace. La competi-
zione tra i popoli. c h e ha phi 
mi aspetto prevalentemente 
eeonomieo, pud essere una 
c o n i p e t i r i o n e pac i f i ed cd e 
neU'interesse di ttittl c h e e s 
sa d i t ' cnt i a t i teuf icd c o o p e -
nizione intcrnazinnate Ma 
perche tpiesto avvenga — 
pro<epne Alattei — b n o p n a 
d i<fr»ppiTe il colonialismo e 
lore in modo che esso non 
riviva sotto altre forme, lii-
sogna a l t re s i liquidare il 
-« patcrimlismo e e o n o m i e o ». 
forse piii i m m o r a l e de l c o -
lottialismo poiehe si p r e s e n -
ta sotto le spoglie di una fal
sa liberfri. L' l fa l ia e oppi l i -
bera ed operosa ma occorre 
rimnncr vigilanti perche le 
forze reazionarie noli si raf~ 
forzino e perche esse non 
riesenmt ad i n n e s t a r s i sn l ln 
m a l a p i a n f n fasc is fa all"in-
terno e suU'oltranzismq 
straniero. It mondo di do
mani c c r f a m e n f e non sard 
(piello delta rcazionc e del 
privilegio. 

Mattei conclude ricordan. 
do che le forze della Resi
stenza pur avend'K tra loro. 
d i f f e r e n t ! pnnf i di vista p o . 

TORINO — Boldrlni menlre 
i | r o m p i i n n l.on>ro 

le s u e a r m i in R o m a l i b e r a -
ta, di T o r i n o b a l u a r d o i n -
c r o l l a b i l e c o n t r o lo s t r a n i e -
ro. d e i v o l o n t a r i d e l l a l i b e r -
la c h e r i n n o v a r o n o il s a e r i 
fieio de i Ca iro l j e de i Piba-
r a n e . f ' c h e g g i a n o le f a n f a 
re: l e b a n d i e r e de i r e g g i -
m e n t i s f i l a n o ancora u n a 
v o l t 3 di f r o n t e ai g o n f a l o 
ni . La fo l ia a p p l a u d e . g n d a . 
1 'ecci tazione e al c u l m i n e . 
M i g l i a i a di m a n i s i t e n d o n o 
per s a l u t a r e ancora una v o l 
ta i popo lar i capi d e l l a R e s i 
s t e n z a . per a c c a r e z a r e la v e . 
Me nera d 'una m a d r e s u l cm 
p e t t o br i l l a la m e d a g l i a d ' o 
ro. per a p r u e un v a r c o a tin 
m u t i l a t o c h e c a m m m a a p -
p o g g i n n d o s t al b a s t o n e l a -
s c i a n d o neg l i occh i s t u p i t i 
la v i s i o n e di on pe t to c o p e r -
to di d e c o r a z i o n i . 

Lentarriente le d e c i n e d i 
m i g l i a i a di c o n v e n u t i si d i -
s p e r d o n o . Li i n c o n t r i a m o 
ora per t u t t e l e v i e di T o 
rino II g i o r n o c a n c o r a t u t -
to p e r loro . Poi res tera il r i -
c o r d o e q u a l c o s a di p i u : la 
c e r t e z z a di e s s e r e a n c o r a 
tant i . m a — s o p r a t t u t t o — 
di e«isere u n i t i c o n t u t t o it 
p o p o l o . con tutt i i g i o v a n i 
dec i s i a d i f e n d e r e q u e l l a l i 
b e r t a c h e il p o p o l o i t a l i a n o 
ha b e n p a g a t o con o l t r e c e n . 
t o m i l a m o r t i e i n n u m e r e v o 
li sacr i f i c i 

prnniinriA il «mr di«nir>o a p i . i / / . i S. Cir lo . Alio <mr <|K)llc 

pre co'lCorib r tnj) deltbon 1 
r'tnnncre. snll'anlitasc'smo 
hi <• rnii'itenrntio qucs'a ln-
; e -a r l ie «r impcAim nam ri. 

| I'irii'i. nnclie liirvt:tn. del Ui-

sconjtgqere il fusasmn. ver- 'utd s:i mm s » n o *ra 
ctiio e nuovo. I'oscurantismo. 
il colonialismo e it ruzzt-
smo >. 

* liulow » ricordn I'aper-
ta oppresstnnc iascsta che 
grava ancora su Spaqna cj'>'r',""»" 
Portogalln. I'oscura m i n a c - j Quand" <-t aviicimi al fa
cta che incombe sul populnU-n^mio Ferrucco Parrt. sa-
francese. il martirio dcll'Al- lutat , da un prari s r e a f ' h o 
per ia . I'eco cupn dei propo- </t lazzotetl, trtco'<>ri. tl S'<!c 
<iti di nrincita del militan- *t S M facendo strada UM 
smo ledesco che qia. al dr'i o t a m e n r , - fra fe nu 'n e ta 
qua del Urcnnyro. tenia ,fi} . ) f , ^ V r ; , , } t r r ,ln r , , / p „ , i V , c . 

e h i o tndimr/ ir i f f jh i /e . * Mau-

v.to categorieo: < Gin 'uttc 
le i i n m ' > 

PnsN'tindo. P O I . n c o n s i d e -
rare tl mamfesiarst d ( r t o n r -
giti Jaseistt. * Maurtzio > .sof-
to l inen che non e tanto la 
loro eonsi . s tenra che p n o ge-
nerare preoee i ipa - ion . ' i .lnaii-
do Id ives is fe i iza Jane-n il 
grido: < Via dall'ltalui tl ta-
s c i s m o ' » , ess-,1 e s i p e "i s o -
s t a n - d a n ch lar i rnento d e f i -
nitivo di ordine p o l i t i c o , la 
litptidazione di ogm oqui-
voeo. In seelta netta e im-
mutabile c h e rendu strum il 
progresso demacraticn tlel 
paese. 

Siamo ormut al terminc 
della s u p p e s t i e a maniiesta-
r ione . Prima che vennano 
lette le m o f i r a r i o u i delle me
daglie d'oro concesse at G7a 

fanteria. al primo reparto 
c o m h a t t e n t e de l r i n n o r a t o 
e s e r c i t o , alia citta di 'lorino 
e alia bandiera del Corpo 
Volonfdr i d e l l a L i b e r t a , it 
sindaco Pegron salutu i par
tigiani a n o m e di Torino, la 
cittii c h e lid s c r i t t o pup i i i e 
leggendarie nei venti mesi 
della lotta di Liberazimte: 
t La Resistenza e viva piit 
che mai — epl i d i c e — e t 
si ioi valari r a n no d i fe s i c 
posti "I di sopra di ogni no
stro pensiero •>. 

Nel pomcriggia a palazzo 
Maduma ha a m i t o IIMOO u n 
convegno degli c s p o n e n f i 
della Resistenza: alia \>rcsi-
denzn. oltre ai components 
del Consiglio ledcrattva del
la Resistenza, sono stati chta-
mati I'on. Lonao, I'ing Mat-
tei, tl sen. Secehta, •( sen. 
Pertini. I'on. Potnpeo Co-
lajanni e il s i n d a c o di T o 
r i n o . P e p r n n . 

La presidenza effettiva c 
ttata assnnta dall'on Maraz-
za il quale, dopo aver dato 
notizia delle innumerevoli 
a d e s i o n i pervenute ' f r a asc 
ip i e / f e d e l m i a i s f r o Ro c 
dell'avv. Zavattaro. pres'den-
te dcil'Associazinnc nart"ma
le c o m h n t t e n f i I ha f r n n t o 
a n a b r e r p prolri<ione ^nf fe -
mn < Risorgimento e Rc*i-
slcnzn » .Siicces<;»!iiTTii'ife. it 
<en. f ' rnherfo Tcrrac'ni ha 
^rol fo u n a r e h i r i o n c <,ulla 
mancata appbeazione ilella 
XII norma transitorta delta 
Costituzione e <u< diserpto t'.i 
legqe che verrd di^cn^* > pros-
s-imanierite al S e n a to per la 
messa al bando tic' M*>l 11 
prof Carlo 1 tidnvtco ^ng-
phiai i t i h<i q n i n d ' a m i f ' j * a f o 
• r a p p o r l i tra Re>isiciza t 
-•eaold f fa ' 'ana e q pr d \n-
foriiceL'i ha juirlafn ?H/ 'eta: 
i ll primo ed i! 'eeonilo !:•-
•oraiment'i - DeU'i,iteri-<< *»i-
fl (S'mo <|i!iiirrtro darerr' > i!n-
m a m iia p-n amp-o re ;>> ••."*••>. 

Infntc Ferrucco P :rr\ <.'.,-
p o a e e r surf I'lT'.'ii'i) ' : "ri-

\pnrtanza di 'pte*'-> '--.n\c 
'hicontro forme' .e e'*e '••• da-
\to una piu ve,.iri);a •n - , , f i i 
it'iitana alia Re-'t'az .- 'ta-
I'l'na. ha dichui-n'o -h.> H 
CoJisinliri f ederc f i (•<"> trnrrft 
•in b'laneio d< quest,' o r o n -
dc I'tpcrienza. o-'^r?'— o e';C 
verrd stnlet'zzn'n in »• i roib-
' I ' . ' I V I d>>e»|i ' i f . i 

Memorandum 
della Confcrcnza 

sindacale 
di Berlino 

ai 4 Grandi 

i n f a c c a r e ranifrj del nostr 
paese. Ma dall'impnnente 
incontro dt Torino la R<><i-
stenza itnhana, nata dalla 
piii t rapira espcrienza helti-
ca del nostro pipolo. lanca 
inpratiuitu il i u o appe'ln ili 
pace: « Qnalunque c f < i in-
ternazionalc — conclude 
Boldr tn t — oppi puo essere 
risolta con ta trattativa one 
sta 
alternatira se vtiole conqm-i 

r ic io > non tralaseia d'tnlree-
tiarc it dtscorso con quelle 
sue r ,*mpe>rne repf tche ui 
ciimmenlt ch,- »i lei'amt dal-
In folia 

Dopo un breve e s o r d t o 
sulla impnnenza de'ta ma-
r i t j e s f a - m n e . siiffo c o n f i n n i -
ta slorica tra d pr>mn e it 

L'nmanita non ha altra '•'«''»»'<» «».*orpim«»nn> e snl
ln CiMnune pas^ ione che La 

stare nuove 
trionfare la 
barbaric. Occorre es<ere 
tutti convinti che per jl 
trionfo degli idea l t d e l l a R e . 
sistenza bisogna imporre la 
pace, mettere la camicia di 
forzo at forsennati, unirsl a 
que gli u o m i n i che. rifiutan-
do di rimancrc a b b a r b i c a t i 
al passato, guardana avanti 
La scclta che faeciamn oppi 
»"• ancora una rnlta: per VI-

mete e ( a r | l ) , ) r ' " , ( ' a Torin<» il coital:-
ragionc sulla.!1.0 'll Si^u» ° d'Abmzzo. 

Voperaio dt Milano e quello 
di Genora. Ferruecio Parri 
p r o s e p u e a t f e r n t o n d o cl e o p 
pi la Resistenza e '^iossa. 
nnitariamente. da uno stes
so impegno che e quello che 
esprime la volnnta di tutto 
H nostro p o p o l o ; s a l t a o n a r -
dare la pace. Anche da To
rino parta. percio, in questo 
momento minaccioso. un in-
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p..ca'.i solo nc'.la KDT e ch:e-
de che il propo^o Ti ' .r i to di 
pace -M ba-; -HI; - pr.nc.p che 
erano a'.Ia b u o de'.'.i oo i ' . zor . e 
ant -hit ler an 1 -

Norstad 
a Washington 

per consultazioni 
PARIGI. 1 ^ ~ I 1 generate 

I .a ims N'orstad. comandantc 
supremo del la NATO e partito 
ojim in aereo per i l l Stati 
I'mti per consultarsi eon 1 di-
ni;ent( di W.a«himston 
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Di ritorno dai colloqui avuti a New York con Gromiko e Rusk 

Lord Home dichiara: «Abb ia mo a per to 
la strada alle trattative su Berlino» 

« Vi e spazio sufUciente per par I are » ha affermato il ministro britannico — Sempre piu isolato alle Nazioni 
Unite il rappresentante di Formosa — Oggi a Blackpool si apre il Congresso annuale del Partito laburista 

BLACKPOOL — Dirlgrnti lahuristl norprcsl Kill liinRiimurc ill Blackpool 11II11 vlgllin dfl 
roiiRri'ssu. Da sinistra: Itlclmrd CniKsttuui, capn del to ml t at o imzlonuli> esei'iillvo tlcl l'ar-
tl lo; Hugh Uai lskf l l , leader del partito. e II vice scgrctarln Harold Wilson 

Sulle division! della DC in politica estera 

Polemica del <Popolo 
c o n i r e p u b b l i c a n i 
Nenni accusa la D.C, di farsi condizionare dalla de-
stra — Un paternalistico discorso di Fanfani a Caserta 

II dibatt i to di politica este
ra ha lasciato qualche strasei-
co po lemico fra democristia-
ni c repubblicani . L'organo 
del la DC, il Vopolo, ha repli-
cato icri alia Voce Repubbli-
cana c h e denunciava I'esisten-
za di d u e pol i t ichc in seno 
al ia maggioranza c alio s tcsso 
g o v c r n o . Secondo il Popolo, 
non si trattcrebhe di due di
v e r s e pol i t ichc ma di « due di. 
re t t ive s tre t tamente coordina
t e * ; s i cche net discorso di 
S e g n i c in q u e l l o di Fanfani 
non si dovrebbe vedere altro 
c h e d u e facce di una stcssa 
impostaz ionc (o , pegg io , due 
parti in c o m m e d i a ) . L'organo 
de l la D C d e v e tuttavia ammcl-
t ere c h e le cr i t iche repubbli-
c a n e ( e , del resto , la consta-
tazione piu o m e n o gencra le 
de l la s tampa di ogni co lore) 
hanno qualche fondamento, 
po ichc e costret to a ricono-
s c e r e le diJTerenzc « d i tono 
de i vari intervent i , rispon-
dent i anche a l le carattcristi-
c h e di pcrsonal i ta diverse nel-
1'ambito di un partito cosi va-
s t o e c o m p l c s s o quale d la 
Dcmocraz ia cr i s t i ana» . A m . 
m i s s i o n e che , peraltro, vuole 
tentare ne l l o s t e s so t empo un 
r ias sorb imento de l l c posizioni 
di destra c m c r s e nel dibatti
to di pol i t ica estera; e che 
c o m e ta le non puo che essere 
g iud icata negat ivamente . 

P e r La Malfa, il quale ha 
parlato icri ad Al fons ine dopo 
a v e r partec ipato alia manife 
s taz ionc di Torino, il dibattito 
di pol i t ica es tera ha permesso 
di indiv iduarc le forze di Una 
nuova maggioranza di centro-
s inis tra , lanto piu possibi le 
ora, dopo che nel dibatt ito « c 
s tata supcrata la prcgiudizia-
l e di pol i t ica estera ». 

h l N N I E' in sostanza a qucsto 
aspc t to de l problema che si 
c r i fcr i to icri N e n n i in un di
scorso al l 'Adriano, quando ha 
d e t t o c h e la DC « continua a 
r icercarc soluzioni indolori 
e « finisce cosi per subirc im-
postaz ioni r icattntorie de l la 
destra c o m e ha fat to nel di
bat t i to di polit ica es tera alia 
Camera , mostrandos i prodiga 
di applausi a un t e m p o per 
l a mito log ia atlantica dei suoi 
oltranzist i e per lo spir i to c 
i l m e t o d o nuovi coi quali 1'ono-
r e v o l e Fanfani tenta di d a r t 
u n a v o c e all'Italia nc l la al-
leanza at lantica >. « I dati ccr-
fi de l la s i tuazione — ha ag-
g i u n t o N e n n i — s o n o che la 
crisi t aperta, c h e trascinarla 
in lunghezza Iogora c discrc-
di ta il s i s t ema par lamcntare e 
apre la via a l le a w e n t u r c ». 
II d i scorso di N e n n i c stato in 
parti col are dedicato a rispon-
d e r e al ia domanda s u l l e con-
dizioni di una col laborazionc 
tra i social is t ! e i democri-
s t ian i : la risposta di N e n n i e 
c h e ta lc col laborazionc « non 
e mai u n accordo o una tran-
saz ione sui principi i , ma una 
in tesa su Iimitati obiett ivj su-
scct t ib i l i di far fare un passo 
innanzi al ia s i tuazione >. 

lANrANI Accenn i per la ve-
rita abbastanza ermct ic i a 
n u o v i sv i luppi de l la s i tuazione 
po l i t i ca e a nuovi schicra-
m e n t i di forze si possono leg-
g e r e in u n discorso pronun-
c i a t o ieri da Fanfani a Ca
ser ta , in occas ione de l la inau-
guraz ione del la mostra del Ri 
s o r g i m e n t o . D o p o aver af
f e r m a t o c h e i patriot! < mo-
r i rono p e r c h e noi potcss imo 
p r o g r e d i r e » , Fanfani ha di
ch iarato : « N e s s u n o di qucst i 
patriott icj pionieri colt ivd la 
presunz ione che oggi vedia-
m o da a lcuni colt ivata di s en 
tirsi e r i tencrsi un ico scogl io 
al l 'avanzare dei flutti. N e s s u n o 
di f a e s t i t n t i c h j patrioti che 

oggi onor iamo prcsun.se di 
posscdere il metro oltre il 
quale ogni m u t a m e n t o e ro-
vina, ogni innovazionc e di-
sastro ». « N o n pcrnie t t iamo — 
ha agg iunto Fanfani — che 
pass ino per garanti de l l e li-
berta altrui co loro che pensa-
no sol tanto al proprio privi-
legio; che pass ino per annun
ciator! di g i u s l e novita coloro 
che r ipetono 1'ultima pagina 
dcU'ul l imo vecch io l ibro rima-
st icato; che pass ino per fauto-
ri di un ione coloro c h e ar-
megg iano per sbarrare il pas
so a chi v e r a m e n t e aspira piu 
o m e n o c o n s a p e v o l m e n t e ad 
unirsi con ttitti quel l i che 
a m a n o la giust izia c la libcr-
ta >. E conc ludendo ha riba-
dito , r icordando la « Icz ione 
di prudentc coraggio » dei pa
trioti r i sorg imcnla l i : « Dob. 
biamo aver cura di non esse
re di ostacolo con le nostre 
pretese personal! , con i nostri 
personali pregiudizi , a l le for

ze c h e con saggia ispirazione 
e s a n e modal i la aspirano nel la 
libertn e nel la pace a concor-
rere con noi all ' i i lteriore pro-
gresso del inoiulo ». 

Discorso, come si vede, che 
r iecheggia que l lo di San Pel-
legr ino e che dovrebbe assu-
mere un piu particolare si-
gni i icato venendo dopo il di
battito di politica estera alia 
Camera. Ma, altrettanto evi -
d e n t e m e n t e , esso r imane sem-
pre nei Hmiti de l le cnuncin-
zioni fumose e del l inguaggio 
presuntuoso e paternal ist ico e 
s fuggc al r ichiamo e alia im
postazionc dei problcmi rcal i 
che , sin pure con il « pruden
tc c o r a g g i o » di cui parla Fan
fani, dehbono essere proposl ' 
e nfirontnti come prcgiudi/.ia-
le a qualsiasi evoluzioi ie del la 
s i tuazione polit ica italiana, e 
non e lus i , c o m e c stato fatto 
dal lo s t e s so Fanfani nei dibat
tito di polit ica estera alia Ca
mera. 

L O N D K A , 1. — II m i n i s t r o 
d e g l j Ester i b r i t a n n i c o , lorJ 
I l o m e , ul s u e r i en tro d a g l i 
S ta t i Unit j , ha d i c h i a r a t o 
o g g i di a v e r * p r e p s r a t o la 
s t r a d a », i n s i e m e aj c n l l e g h i 
Husk e- G r o m i k o , « a q u e l l e 
c h e si spera p o s s a n o e s s e r e 
d e l l e t r a t t a t i v e in f u t u r e » s u ! 
p r o b l e m a di H e r l i n 0 e d e l l a 
G e r m a n i a . 

D o p o a v e r s o s t o n u t o c h e « i 
u i s s i si r e n J o n o c o n t o a d e s -
so c h e e n e c e s s a r i o c a m b i a r e 
le loro pos iz ioni », H o m e ha 
def ini to « n io l to J tmichevo le 

b i iona > ratinoKfera dei c o l 
loqui tra i! m i n i s t r o s o v i e t i c o 
e ({uel lo a m e r i c a n o e (p ie l la 
de i c o l l o q u i da lui s t e s s o 
a v u t i con G r o m i k o . i V i c 
s p a z i o suf l i c icntc — lia p«»i 
c o n c l u s o H o m e — per pnr-
larc e vi s o n o n r g o m e n t i da 
d i s c u t e r e fh i tantoche lo li-
ber ta cssen/ . ia l i di Her l ino 
v e n g a n o m a n t e n u t e e 1'acces-
so al ln c i t ta non v o n g a in-
t erro t to >. 

Circa 10 m i l a p t r s o n e s e -
gunci de l m o v i m e n t o per il 
d i s a r m o nuc le i i re s o n o ogg i 
s f i late in c o r t e o n e l l e v i e di 
D l a c k p o o l per p r o t e s t a r e 
c o n t r o gl i e s p c r i m e n t i n u -
c l ear i . 

A l c u n i d iniostr i int i r e g g e -
vat io car te l l i s u cui si l e g g e -
v a : « I'/ quas i t r o p p o tni i l i . 
LJI p i o g g i a radioat t iv . i s ta 
c a d e n d o s u di noi in q u e s t o 
m o m e n t o >. 

A Ulackpoo l i n t a n t o s t a n -
110 a f f l u e n d o i I2b"0 delegi i t i 
c h e d o m a n i p r e n d e r a n n o par
te ill C o n g r e s s o a n n u a l e del 
P a r t i t o laburis ta . I delegi i t i 
d o v r n n n o d i s c u t e r e 420 r iso-
lu/.ioni c h e r i g u a r d a n o sin In 
pol i t ica interna i n g l e s e c h e 
la s i t u a z i o n e in t ernnz ionn lc 
U u o de i punt i su cui piu si 
s o f f e r m e n i il d i b a t t i t o sara 
con ogn i prol>abilita l ' in/jres-
so d e l l a Gran Hretagua ne l 
M e r c a t o c o m u n e e u r o p e o . 

Si p r e v e d e c h e il c o n g r e s 
so terminer! ! i suoi Invori e n -
tro la g iornat . i rli g i o v e d i . 

I fantocci 
di Formosa 

porrebbero il veto 
per la Mongolia 

airONU 
NFAV Y O K K . 1. — Neg l i 

an ib i en t i d e l l e N a / i o n i U n i t e 
c o n e v o c e c h e il g o v e r n o 
f a n t o c c i o di F o r m o s a starelv-
be i r r i g i d e n d o a tal pt into la 
sua intransigen/ . i i dii id i enar-
si a b r e v e scndeiv/n il s o s t e -
g n o p e r s i n o dei pochi paesi 
a f r o - as ia t ic i f i locolonial i s t i 

S i sa infat t i c h e il m i n i s t r o 
deg l i Esteri di C i a n g Kiii -
s e e k . S e e n C i a n g nan , hn 
c o n f e r m a t o c h e il s u o g o v e r 

n o ha i n t e n z i o n e di porre v e 
to, < p r e f e r e n d o a g i r e c o n 
o n o r e » , a H ' a m m i s s i o n c al ln 
ON'JJ de l ln Kepubbl i ca popo-
lare m o n g o l a . 

Q u e s t o g e s t o . si p r e v e d e , 
c r c e r e b b e difficolta s e r i e p e r 
I ' ingresso d e l l a Maur i tan ia 
n o U ' O N U , i n g r e s s o a cui t e n -
g o n o m o l t o que i paesi a fro -
as iat ic i di cu i si e d e t t o i 
qua l i in tal m o d o r i t i rereb-
bero ogn i a p p o g g i o ai fan
tocci di F o r m o s a a n c h e per 
q u a n t o r iguarda l ' a m m i s s i o -
ne d e l l a C i n a ne l l e Naz ioni 
Uni te . 

Ogg i , a W a s h i n g t o n , 1'ad-
d e t t o s t a m p a d e l l a Casa 
Biancii P i erre S a l i n g e r ha 
c o n f e r m a t o quanto a v e v a 
de t to giii ieri sera un f u n -
z i o n a r i o cUatunitcnse e c ioe 
c h e con ogn i probabi l i ty il 
p r e s i d e n t e K e n n e d y r i c e v e r a 
nei pros s imi giorni . il m i n i 
s tro d e g l i Esteri s o v i e t i c o 
G r o m i k o . K e n n e d y r ientrera 
ne l la c a p i t a l e federa le d o m n -
ni, d o p o u n a s e t t i m a n a di 
v a c a n z a a N e w Port. G r o m i 
ko dal c a n t o s u o g i u n g e r a n 
Wi i sh ington martedi o m e r -
co led i . 

N o n si h a n n o i e a z i o n i uf-
ficiali di c o m m e n t o d e l l a C a 
sa B ianca a l l e c o n v e r s a z i o n i 
R u s k - G r o m i k o (i qua l i c o m ' e 
n o t o s i i n c o n t r e r a n n o n u o v a -
m e n t e n e l l a p r o s s i m a s e t t i 
m a n a ) , m a n e g l i a m b i e n t i 
g o v e r n a t i v i a m e r i c a n i si af-
f e r m a c h e il p r e s i d e n t e K e n 
n e d y « e s t a t o i n c o r a g g i a t u 
dai co l l oqu i n e l l a a p e r a n z a 
di u n a s o l u z i o n e d e l l a crisi 
di B e r l i n o ». 

Il s e n a t o r ? d e n i o c r a t i c o 
E d n u i n d M u s k i e , i e d u c e da 
un v i a g g i o a B e r l i n o . ha s u g -
g e r i t o ogg i c h e p o t r e b b e es 
sere p o s s i b i l e u n r iconosc i -
m e n t o n o n f o r m a l e , da par
te d e l l ' O c c i d e n t e , d e l l a K D T 
q u a l o r a p o t e s s e e s s e r e i ag
g i u n t o u n a c c o r d o « per ga-
rant i re i d ir i t t i o c c i d e n t u l i 
dj a c c e s s o e la s t a b i l i t a a 
B e r l i n o o v e s t ». 

II s e n a t o r e ha d e t t o c h e 
« tin m u t a m e n t o n e l l o s t a t u -
to di B e r l i n o d o v r e b b e e s s e 
re c s a m i n a t o , m a in n e s s u n 
c a s o noi d o v r e m m o a c c e t t a -
re un m u t a m e n t o c h e inde -
bohVca B e r l i n o e c o n o m i c a -
m e n t e , m i l i t a r m e n t e o pol i -
t i c a m e n t e ». 

Situazione tesa in Siria 

Tra sabato e domenica 

Ventidue esplosioni 
al plastico ad Algeri 
A Biserla smantellate le postazioni franceti e tunisine 

A L G E R I , 1. — La pol iz ia 
in forma c h e 22 esp los ioni al 
p las t i co h a n n o a v u t o l u o g o 
nel c o r s o d e l l a notte ad A l 
ger i . o t t o a d Orano e t i e a 
Bona . S o n o s tat i d a n n e g g i a t i 
il M u n i c i p i o di un s o b b o r g o 
di A l g e r i e d un officio po-
sti i le . 

Gli o c c u p a n t ! di una a u t o 
m o b i l e , n o n si sa s e e u r o p e i 
o m i i s u l m a n i , hanno lnuc ia to 
una b o m b a a m a u o c o n t r o un 
a f fo l la to a u t o b u s f e r e n d o 
c i n q u e p e r s o n e . 

D u e i m p i e g a t i europe i s o 
no stat i a t tacca t i ;i co lp i di 
ai ma da fuoco; uno e m o r t o e 
l 'altro v e r s a in grav i c o n -
diz ioni . N e l l a c i t ta di A l g e 
ri s o n o e s p l o s e ogg i d u e c a -
r iche di p las t i co f erendo una 
persona . 

Ino l t re v o h m t i n i d e l l ' e s e r -
c i to s e g r e t o h a n n o i n v i t a t o 
la p o p o l a z i o n e f rancese d e l -
I 'Alger ia a c o m p i e r e u n o 
s c i o p e r o di m e / z ' o r a do iuan i 
l u n e d i « per e s p i i m e r e la 
m a s s i m a o p p o s i z i o n e ai p iani 
di D e G a u l l e per In c o n c e s -
s i o n r d e i r a u t o d e t e r m i n a / i o -

ne ai m u s u l m a n i >. 
C o m e p r e v i s t o , l o s n m n t e l -

l . imento d e l l e insta lhrzioni 
mi l i tar i frances i e t u n i s i n e 
c r e a t e d o p o il 18 lug l io , ha 
a v u t o in iz io a l l e p r i m e ore 
del g i o r n o a B i s e r t a . 

A pochi metr i di d i s tanzn 
so ldat i frances i e t u n i s i n i de_ 
m o l i s c o n o i m u r e l t i fatt i c o n 
i s a c c h e t t i di s a b b i a e gl i 
s b a r r a m e n t i di filo s p i n a t o . 

Disperso in Turchia 
un aereo USA 

ANKARA. 1 — l?n aereo da 
canco titio •• Chessna - apparte-
neiiti* ad una ditta privata aine-
ricana «* scotnparso. informa un 
comumcato del ministero del
le romunicazioni turco. 

1,'aereo era partito daH'aero* 
porto di Elazig. a fiOO km. a 
e<t di Ankara, ed era diretto 
ad Erzerum. 

Fnio ad ora non vi sono tnie
ce dell'aereo che si teine sia 
precipitato in una zona nion-
tuosa trn lc duo cittft 

Grandiose manifestazioni in tutta la Cina 

500 mila persone stilano a Pethtno 
nell'anniversario della Repubblica 

DAMASl 'O — ITfflfluli dcU'eseri'lto slrlnno, messl in congedo dopo 1'unlone del loro paosr 
run rCRltlo. manlfeslaiio eon cartell i In cui e scrltto: « I mlll^arl Ulegalmente dlmessi •! 
ponKono a dlsposlzlonp dell'alt o eoniando del la r ivo l iu lnne araba » (Telefoto) 

PF.CIHNO — Ciu F.n-lal idn s inis tra) . II re drl 
c incsc. nirnlrc a^sistono alia para I a prr il I?. 

Nrpal >Iakrndra. ^lao T>c-cliine. il prrs'flrnlt* ruhann Dorl i ins i? I.iu Sriao ci. 
aiinivrrn*a rio tlrlla cr.indc r i \o l tu inuo r inrsr 

prrvidrntr drlta R. P. 
• Telefoto* 

P E C H I N O . 1. — O l t r e 
500 .000 l a v o r a t o r i , c o n t a d i -
ni , g i o v a n i . s o l d a t i , nrt i s t i e d 
a t l e t i h a n n o s f i l a t o o g g i p e r 
l e s t r a d e di P e c h i n o p e r c e . 
l e b r a r e il 12. a n n i v e r s a r i o 
d e l l a R e p u b b l i c a p o p o l a r e 
c i n e s e . 

S i c a l c o l a c h e a l l e s f i la te 
ne i m o m e n t i c t i l m i n a n t i d e l 
ta g r a n d e f e s ta nbb ia a s s i -
s t i t o u n a fo l ia di o l t r e d u e 
m i l i u m di p e r s o n e . 

U u e m i l a o sp i t i di 7 0 paes i 
s t ran ier i h a n n o a f f o l l a t o . ne i 
prcss i d e l l a « Por ta C e l e s t e » 
d u e grandi t r i b u n e c h e s i 
t r o v a v a n o ai lat i d i u n a tri-
b u n a c e n t ra le s u l l a q u a l e 
a v e v a n o p r e s o p o s t o i d i r i -
g e n t i d e l P a r t i t o c o m u n i s t a 
e d e l l o S t a t o c i n e s i e d u n 
c e n t i n a i o di i n v i t a t i d 'onore . 
tra i q u a l i i d e l e g a t i di ttitti 
i p a e s i s o c i a l i s t ! 

A c c a n t o a l p r e s i d e n t e d e l 
P a r t i t o , M a o T s e d u n . si t r o 
v a v a n o Ciu Kn lai e L i u 
S c i a o c i . il re d e l N e p a l , 
M a h e n d r a . il p r e s i d e n t e c u -
b a n o O s v a l d o D o r t i c o s e la 
reg ina m a d re d e l B c l g i o . E l i -
s a b e t t a . Era p r e s e n t c a n c h e 
l ' ex reg ina d ' l t a l i a M a r i a 
J o s e . 

S i n d a l l e p r i m e o r e d e l l ' a l -
ba di o g g i , n e l l a p iazza T i e n 
A n M e n . , u n t e m p o il c e n -

tro d'af far i d e l l a v e c c h i a P e 
c h i n o . regn . iva u n a g r a n d e 
n n i n i n z i o n e : m e n t r e . in un 
t r i p u d i o di c o l o n , f c r v e v a n o 
i p r e p a r a t i v i |>er la st i lata de i 
carri fo lk lor i s t i c i . m i g l i a i a e 
m i g l i a i a <li p e r s o n e g i u n g e -
v a n o da o g n i p a r t e d e l l a c i t 
ta e d e l p a e s e p e r p r e m i e r e 
|xist«» in a t t e s a d e l l a m a n i f e -
s t a / i o n e . 

P i u tarxh. q u . m d o d e c i n e e 
t f e c m e <fi g iov . in i si s o n o 
esil>iti n e l l a c e l e b r e d a n / a 

de l d r a g o . ne l la so la p i a z / a 
s: t r o v a v a n o d t i e c e n t o c i n -
q i t a n t a m i l a p e r s o n e . 

Pr ima d e l l a parata h.« p r e 
s o la parol . i I 'oratore uffici . i-
le d e l l a g i o r n a t a . il s i n d a c o 
di P e c h i n o P e n g C e n . il qua
le ha r ibad i to Ia t l ec i s ione 
d e l l a C i n a di l ibera re F o r 
m o s a . < G h Sta t i I 'nit i — ha 
poi r o n t i n u a t o I'oratore — 
c o n t i n u a n o ad in tr ig . i re in 
vono a i r A s s e m b l e . i g e n c r a l e 
d e l l e Naz ion i I 'n i t e |H*r i m -

Con venti a 215 km. all'ora 

II tifone «Tilda >> 

minaccia il Giappone 
T O K I O , 1. — L'uf f l c io 

m c t e o r o l o g i c o cent ra le tlel 
G i a p p o n e ha a n m i n c i a t o 
c h e il t i f o n e « T i l d a > c<>n 
v e n t i c h e c o r r o n o a l ia v e -
loc i ta di c irca 215 ch i -
l o m c t r i a l l 'ora ha d e v i a t e 
l e g g e r m e n t c in d i r e z i o n e di 
n o r d - o v e s t e s ta ora p r o c e 
d e n d o v e r s o l e c o s t e d e l 
G i a p p o n e m e r i d i o n a l e . 

L'uff icio ha p r e c i s a t o c h e il 
t i f o n e e s t a t o l o c a l i z / a t o a 

c irca 950 m i g l i a a s u d d e l l a 
pon i so la di Ki i e c h e s t a m a -
ni a l l e 9 s t a v a m u o v e n d o in 
d i r e z i o n e n o r d - o v e s t a l ia v c -
loc i ta di s e i m i g l i a aH'oro. 

S e c o n t i n u a neH'at tua le 
corsa . T i lda d o v r e b b e t r o v a r -
si a 420 m i g l i a a s u d s u d -
o v e s t di S h i k o k u . u n a d e l l e 
qt iat tro pr inc ipa l ! i so l e d e l 
G i a p p o n e a m e z z o g i o r n o di 
l u n e d i . 

p e d i r e c h e l.i C ina possa e n -
t i . i re n e i r O N t ' , t e n t a n d o va-
n a m e n t e di c r e a r e d u e C i n e . 
Gli S ta t i L n u i ino l t re v i o -
Iano s p e s s o . i p e r t a m e n t e le 
acq i i e e ub spaz i aere i c i 
nesi >. 

Ieri . ne l corso di u n b a n -
c h e t l o al q u a l e p r e n d e v a n o 
par te a n c h e il re d e l N e p a l 
cd il p r e s i d e n t e c u b a n o Dor
t i cos . :1 p r e s i d e n t e de l C o n -
s i g l i o Ciu Kn lai . d o p o a v e r 
d e n u n c ' . i t o l.i p<-»!itica s t a t u -
nitt-n^e *li p r o v o c a z i o n e ne i 
r iguardi de l la C i n a . ha riaf-
f e r m a t o c h e t u t t a v i a « il po
po lo c i n e s e \ n o l o v i v e r e in 
p a c e c o n t int i i popo l i d e l l a 
terra, c o m p r e s i cl i S ta t i 
U n i t i v 

G r a n d : maiv . fes taz ioni h a n 
no a v u t o l u o g o a n c h e n e l l e 
r.ltrc c i t ta de l la C ina 

A S c i a n s a t . T i e n t s i n . S h e 
n y a n g . e in mol t i alfri c e n -
tri gli o p e r a i . . j c o n t a d i n j e 
tut ta la p o p o l a z i o n e h a n n o 
o r g n n i z z a t o cor te i r e c a n d o 
carte l l i su cui e r a n o scri t t i i 
dat i re la t iv j ai s u c c e s s i o t t e -
nut i d u r a n t e I 'anno p a s s a t o . 

A L h a s a gli o p e r a i . i s e m 
e m a n c i p a t i e i l a m a h a n n o 
p a r t e c i p a t o a l l e c e l e b r a z i o -
ni de l la Festa n a z i o n a l e : le 
v a r i e f a m i g l i e h a n n o d i s e -
g n a t o s i m b o l i p r o p i z i a t o r i 
di f ronte a l l e p r o p r i e c a s e , 

s e c o n d o l 'uso t r a d i z i o n a l e . 
N e l l e f a b b r i c h e . n e l l e r o -

m u n i de l p«ipido. ne i var i di_ 
p a r t i m e n t i g o v e r n a t i v i . n e l l e 
s c u o l e e n t i vari c e n t r i so: io 
s tat i o r g a n i z z a t i r i c e v i m e n . 
ti. r a p p r e s e n t a z i o n i c i n e m a -
t o g r a f i c h e e t ea tra l i . e f e s to 
dn b a l l o . 

Prossimo dibattito 
alia TV inglese 

sblla pena capitale 

I.ONDRA. I — f n e x bo.r. 
e due arcivoscov: app.ir.rr.n-
no :n<;emc alia te lov.s .one :n-
Hloje tra breve per d.scutere 
sulla pena capitale. I / annun-
c:o e stato fano d-l la BBC. 

II bo.a e Albert P:erropo:nt. 
che s; e r.t.rato nel 1956 Al 
d:batt;to parteCipcranno an
che rarc .voscovo angl .cano d: 
Cant*rburj'. dr M.chael Ram
sey, e rarc .vescovo cattol .co 
di Westminster. card.nale 
Godfrey 

Iw» trasmissione avra luogo 
;1 24 ottobre ed avra :1 t .tolo 
- La pena d: niorte -
. Pierrepojnt d e s e n v e r a c o 

me hanno luoco le esecuziom 
ed j due arcivescovi spseghe-
ranno l'atteKgiamento delle 
loro confession: relig:osc ne . 
confronts della pona capitale. 

A l t n partecipanti saranno 
med.ci , funz.onari oarcerari e 
parenti d; v:tt imc d: om:c:d.o. 

(Coiiilniia/lonc ilulla I. patina) 

i« Si'cjuito (die mmiifestaziu-
ni astili al nunvo regime ve-
r i / f c i f e s i a Damasco e ad 
Aleppo, la chiusura fino a 
nuovo online dell'lJnivcrsi-
ta. c o m e pure di tutte le 
scuole stutuli e private. 
L'esercito ha inoltre vieluto 
a tutti i civili il passcsso di 
arnii. Uti vomunicato ordina 
che tutti i civili consegnino 
le loro armi alia polizia. Ad 
Aleppo vige tuttora il co-
prifuoco dalle 20 alle sei del 
matt inn. 

A sua volta Radio Cairo 
lia interrotto il suo program-
ma n o r m a l e p e r annunciare 
che una ri volta contro il 
nuovo regime siriano era 
s c o p p i a f n ml A l e p p o . La ra
dio ha dichiarato tra l'altro 
€ una comnnicazione radio 
i i i r in ln dal comandante di 
Aleppo al comandante di 
Damasco e stata captata. II 
messaggio diccra cite era in 
corso uno scontro tra la fol
ia, hi polizia c l'esercito. Gli 
scontri c o n f i m u u i o e l e trup-
pe di Aleppo hanno cliiesto 
urgenti rinforzi ». Sempre 
s e c o n d o questa comunica-
zione dementi dell'esercito 
si sarebbcro uniti ai civili. 

Notizie dello stesso tenore 
sono state difjusc dagli egi-
ziani costrelti a lasciare la 
Stria o un prima scuglionc 
dei quali e giunto ieri sera 
al Cairo con un aereo spe-
ciale proveniente da Bei
rut. Stando alle d i c h i a r a r i o -
ni di alcuni di loro nclla ca
pitale siriana vi sarebbe una 
forte te i i s totte . Ieri a Dama
sco vi sarebbcro state dimo-
strazioni guidate da naziona^ 
listi a r a o i p e r i n o o c o r e la 
unitd c condannarc il sepa-
ratismo. Vi sarebbcro stati 
scontri tra tfirnostranti e p o -
lizia. GH ufficiali egiziani che 
si trovano a Damasco al mo
mento della r ibe f f i one sono 
stati arrestati c trasferiti nel 
teatro milt tare di Damasco 
sotto forte s o r p e g f i a n s a . D o 
p o l e dimostrazioni di icri le 
autoritd sirianc avrebbero 
adottate n i i s i i re per impedi-
re agli egiziani di lasciare le 
loro abitazioni. Essi debbo-
no prcscntarsi cntro domani 
alle nu fori fa per essere 
cspulsi dal pacsc. Tttttc lc 
navi mcrcantili della RAV 

— si annuncia ttfficialmentc 
of C a i r o — s o n o state mobi-
ittate affinche si rcchino sen-
:a indugi a Beirut per rac-
cogliere gli egiziani cspulsi 
e fransifnf i o f f r n r e r s o il Li-
ba no . 

Sella capitale egiziana il 
vicc-prt'sidentc della RAl~. 
A nter ha conjer'tto con j copi 
militari dellc trc armi e con 
il vttmandattte delta I Ar-
mata araba, Fapcal. 

Xuovi mutamenti sono in
tanto stati n imin ic iar i a Da
masco. Il comando dcU'cser-
ctto siriano ha annunciato la 
nnniina del gencrale Abdel 
Karivi Z u h r c d d i n a coman
dante in -capo deU'escrcitn. 
nggitingendo che la nontinn 
ha aruto cflctto a partire dai 
28 s e f f c m f m * . Tnfe i m m i n n 

— secondo certi osscrratori 
— scmbra indicarc che il 
gencrale sia stato H rero 
capo del m o r i m o n f o dj r i -
rolta. intztatnsi la mattina 
del 28. Egli non figurava sul
la lista degli ufficiali supcri.y-
ri dell'esercito siriano radia-
t' dai qttadrt per decisione 
del gorerno delta RAV in 
data 29 srttembre e si d'-
rebbe quindi che il ruoln 
srolto dal gencrale Zahrcd-
dtn era dnora ignoto al 
Cairo. 

Oppi Damasco ha chiasm 
ufficuilmcntc of g o r e r n o »V 
banese di rtcunnfcere H mic
ro gorerno 

U prirno m i n i s t r o AI Kuz-
bart ha destituito il gencra
le Mohammed Al Jarrah dal
la car icn di s o t f o s c p r o f n r j o 
ciff'irjfcrno per la polizia c la 
sictirezza e lo ha sostttuito 
con il pvi iornfr Fatch Baker. 
A quanto risulta. Al Jarrah 
era un tenace sostenitore 
dell'cx rice p r e s i d e n t e della 
RAV. El Serraj. 

A propo.<ito di quest'ulti-
mo e stata smentita oggi a 
Damasco la nof ic ia d e l s u o 
arresto. Secondo un comu
mcato, egli r i r r e b b e in li-
bertd * come tin s e m p f i c c 
c i f f a d i n o ». 

Infine questa sera e stata 
sriolrn in tutta la Stria la 
* I'nione Sazionale > if p n r -
fifo nnrco della RAl1 crento 
dal p r e s i d e n t e Xasscr. 

A tarda notte radio Da-

DAMASCO — La .'olla mani fes t s a Damasco. Soldati .irmari 
niontanu la t;nurdia nt-U'edlfielo de l la radio. Nel lo sfondo « u -
toiilinclf v camion deH"e«:erclto s ir iano (Telefotol 

musco ha proclamato per la 
p r i m a volta la divisione del
la RAU. 

Anche gli U S A 
riconosceranno 
il nuovo Stato ? 

IL CAIRO. 1. — Messaggi 
cont inuano a g iungere al pre
s idente Nasser. Ieri sera e stata 
la volta del l ' imperatore Hai le 
Se lass ie di Etiopia. Nel te le-
gramma I'imperatore afferma 
di essere r imasto scosso « d a i 
deprecabil i event i s i r i a n i » c di 
nutrire fiducia che la « s a g g i a 
guida di N a s s e r - troverh una 
soluzione appropriata. II Pre 
s idente tunis ino Burghiba ha 
inviato a Nasser un secondo 
te legramma. dichiarando tra 
Paltro di aver « part ico larmen-
te apprezzato» gli ordini del 

capo del lo Stato egiziana at 
fine di ev i tare ogni s p a r g i m e n , 
to di sangue tra arabi - per
che l'unita degl i arabi d e v e 
basarsi sul consenso de l l e po-
p o l a z i o n i » . 

II N e w York Times afferma 
oggi c h e gti Stati Uniti s e m -
brano * pronti a r iconoscere la 
S ir ia non appena il nuovo re
g i m e ne fara richiesta ». In una 
corrispondenza da Washington 
il g iornale afferma che - l'at-
teso r iconoscimento prendereb . 
be atto del governo c iv i le - che 
e stnto insediato da una Giunta 
mit i tare rivoluzionaria " e an
che delta proclamata d iv i s ione 
del la Repubbl ica araba unita 
ne l l e sue d u e parti original i 
del la Siria e de l l 'Egi t to» . 

Il nuovo governo del la S i 
ria e stato riconosciuto questa 
sera dal fantoccio di Formosa. 
Cian Kai-scek e dal governo 
del Guatemala. 

Nel Ghana 

Esonerato I'ultimo 
funzionario inglese 
ACCRA. 1. — Ad Accra e 

-ta!o annunciato un n m p a s t o 
m:n:s tena le : ministro del le 
Inforntazioni e del la Radio-
d:ffusione e stato nominato 
Tawiah Adamafio. II min i s te 
ro del Commercso v:ene as-
f=unto da F K D. Goka 

In augitmta al portafoRli 
del le Kinanze. Krobo Edusa; 
d:v:ene minis tro deU'industria 
Iegcera e pesante Ministro 
d e i r i n t e r n o e stato nom:nato 
Kwahu Boateng 

Inoltre. l"ult:mo c:ttad;no 
b r t a n n i c o che occupava una 
car.ca e levata neH"amm.n:-
.-tr.iZione do\ Gh ma. :1 pr<»-
eur.i 'ore gencrale Geoffrey 
B ns . <"• sT.ito esonerato dal le 
•=ii" funZ'oni ma e stato pre-
s!.iti> d tratteners: ad Accra 
• per condurre a ' ermine al-
d i n . c o m p . l . " e «: r . t .ene che 
s:!: verr.i offerta Ia cattedra 
d. *c enze pol:t:che nel la lo -

una soluzione permanente ^d 
equa consentiTa di stibillrft Ira 
i due paesi legami di sineera 
amicizia 

Nuovo viaggio 
di Mennen Williams 

in Africa 
RABAT. 1 — L'assistente s e -

gre tano d: Stato americano per 
gli affari afrlcam. -Mennen W-.l-
!;;imj. e arrivato oggi a Rabat 
da Washington per un nuovo 
v .agg.o in Africa. 

Wil l iams s': fermera tre t:or-
m a Rabat r conferira con re 
Hassan H e membri del aovpr-
no marocchino. Poi partira prr 
Dakar, nel Senegal . 

Conclusa la visita 
di Gomulka 

in Cecoslovacchia 

I'RAGA. 1 — La de legaz ione 
Covem.uA. i e pol.tica polacca. 
d.retTa dal pr .mo s e g r e t a n o 
del P C l ' P Gomu'.k.i e dal pre-
i:.ion:e de l cons .c l .o Cyrank-.e-
w.v-z. e r.partita d i Praga dopo 
una v.s.ta off .c .a le di *e. gior-
,n. in Cecoslovacchia 

l"n coniun.cato congmnto . il 
r.i tesro verra reso noto m i r -
•«*.ii nr<'>s--'..'no. e stato f.mi.ifo 
a concV.ji.one deU"> visita 

II Panama chiede 
agli USA 

un nuovo trattato 
per il Canale 

PANAMA. 1 — II -'overno 
{nn.iincn5f ha inf ">rr.vato d i 
St'it; t'rr.t. che de-.dera ir.izia-
re neitozi.iti ;n vista della ccn-
ehiMone di un nuovo tratinto 
pt̂ r l.i zona del Canale Lo ha 
.tnnunci.'ito il presidente della 
Repubbl:ca del P m i m i . Rober
to Chiari. in un m e s - i g g i o al 
paese in occasione delPinlzio; 
dei lavori deU\i-<eiTib!ea na-" 
z.onale 

II tr.tttato .n v icore . h i ag-
cuinto Chi.tr.. lede gl; iTitere=si 
del pte»e e .«rrec.» pre-;udiz io 
all'econom;a panamense; >olo 
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